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1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il pre-

sente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conser-
vato con cura per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti,
secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente
qualificato. È vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o
cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni causati da errori nell’installa-
zione e nell’uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire l’apparecchio
dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o attraverso gli appositi organi
di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsi-
asi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale profes-
sionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata
solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi origi-
nali. Il mancato rispetto di quanto sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espressamente pre-
visto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,
La ringraziamo di aver scelto PEGASUS LN 2S, una caldaia a basamento FERROLI di
concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costruttiva.
La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con cura per
ogni riferimento futuro.
PEGASUS LN 2S è un generatore termico a basse emissioni di NOx per riscaldamento
centrale ad alto rendimento funzionante a gas naturale o gas liquido governato da un
avanzato sistema di controllo elettronico.
Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.
L’accensione parziale (1° stadio) o totale (1° + 2° stadio) del bruciatore permette all’ap-
parecchio di fornire 2 potenze distinte a seconda del fabbisogno dell’impianto.
La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell’aria in cal-
daia, un termostato di regolazione a 2 stadi e termostato di sicurezza.
Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio è in massima parte automatico.
All’utente è sufficiente impostare la temperatura impianto tramite il termostato di regolazione.
2.2 Pannello comandi
Per accedere al pannello comandi, sollevare lo sportellino frontale.

fig. 1 - Pannello comandi
Legenda
1 Predisposizione centralina termostatica
2 Termomanometro caldaia
3 Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
4 Coperchietto del termostato fumi a riarmo manuale
5 Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco 1° stadio
6 Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco 2° stadio
7 Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi
8 Interruttore 0 - 1 - TEST
2.3 Accensione e spegnimento
Accensione
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
• Chiudere o inserire l’eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.
• Portare l’interruttore di caldaia “8” sulla posizione 1 (fig. 1).
• Posizionare la manopola “7” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-

mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

• Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, l’utente dovrà tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

A
Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e i pulsanti-spia blocco “5 - 6” si illuminano, attendere circa 15 se-
condi e quindi premere i suddetti pulsanti. Le centraline di controllo fiamma così
ripristinate ripeteranno il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i
bruciatori non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.

A
In caso venisse a mancare l’alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima è in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento
Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “8” su 0 e toglie-
re alimentazione elettrica all’apparecchio.

B
Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, è consigliabile far scaricare tutta l’acqua della caldaia, e quella dell’im-
pianto; oppure far introdurre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento.
L’interruttore di caldaia 8 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto
Ruotando la manopola 7 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura può essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta l’acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 7 di fig. 1. Al raggiungimen-
to della temperatura desiderata all’interno dei locali il generatore si spegne.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.
Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull’idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell’impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nell’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I’Utente dovrà, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.
2.5 Anomalie
Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall’utente.

A
Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

B
Questo apparecchio deve essere destinato solo all’uso per il quale è stato
espressamente previsto.
Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a
quella di ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un im-
pianto di riscaldamento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso
sanitario, compatibilmente alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua po-
tenzialità termica. Ogni altro uso deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECON-
DO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.
Un’errata installazione può causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non può essere ritenuto responsabile.

� � � � � � �	

Simbolo Anomalie Soluzione

Caldaia in blocco per intervento della 
centralina di controllo fiamma

Verificare se il rubinetto gas a monte della caldaia e 
sul contatore sono aperti.
Premere il pulsante-spia illuminato.
In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il più 
vicino centro assistenza.

Caldaia in blocco per pressione impianto 
insufficiente (solo nel caso sia installato 
un pressostato sull’impianto)

Caricare l’impianto fino a 1-1,5 bar a freddo tramite il 
rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo l’uso.

Caldaia in blocco per insufficiente eva-
cuazione dei prodotti della combustione

Svitare il coperchio del termostato fumi e premere il 
pulsante sottostante.
In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il più 
vicino centro assistenza.

Caldaia in blocco per sovratemperatura 
dell’acqua

Svitare il coperchietto del termostato di sicurezza e 
premere il pulsante sottostante.
In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il più 
vicino centro assistenza.
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3.2 Luogo di installazione
Questo apparecchio è di tipo “a camera aperta” e può essere installato e funzionare solo
in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla cal-
daia ne compromette il normale funzionamento e l’evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti
della combustione formatisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nell’ambiente do-
mestico, risultano estremamente nocivi alla salute.
Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L’ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.
Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio ne-
cessario per le normali attività di manutenzione.
3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze
La potenzialità termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e
per la durata della caldaia, l’impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre
completo di tutti quegli accessori che garantiscono un funzionamento ed una conduzio-
ne regolare.
Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per
cui, in alcuni punti si possono formare delle sacche d’aria, è opportuno installare, su que-
sti punti, una valvola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto più basso
dell’impianto per permetterne il completo svuotamento.
Se la caldaia è installata ad un livello inferiore a quello dell’impianto, è opportuno preve-
dere una valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell’acqua nell’impianto.
E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia,
non superi i 20 °C.

B
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto
per rimuovere residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in fig. 2.
Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’inter-
cettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall’impianto.

B
Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano li-
beri da tensioni.

Attacchi caldaia

fig. 2 - Connessioni
Tabella. 1

Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive l’uso di acqua oppor-
tunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque
dure, o corrosioni, prodotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche pic-
cole incrostazioni di qualche millimetro di spessore provocano, a causa della loro bassa
conduttività termica, un notevole surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conse-
guenti gravi inconvenienti.
È indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con
grossi contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell’impianto. Se
in questi casi si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale
dell’impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora du-
rante il funzionamento la pressione dell’impianto scendesse (a  causa dell’evaporazione
dei gas disciolti nell’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L’Utente dovrà ri-
portarla al valore iniziale. Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in es-
sa, a caldo, deve essere di  circa 1,5÷2 bar.
3.4 Collegamento gas

B
Prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell’impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 2) in conformità
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.
La portata del contatore gas deve essere sufficiente per l’uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non è deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra l’apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformità alla
normativa in vigore.

B
Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

B
La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto di terra, il costrut-
tore non è responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell’impianto. Far verificare inoltre che l’impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell’impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia è precablata e fornita di un connettore posto all’interno del pannello comandi,
predisposto per l’allacciamento a una eventuale centralina elettronica termostatica (vedi
schemi elettrici al paragrafo 4.5). É dotata inoltre di un cavo tripolare per l’allacciamento
alla linea elettrica. I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarità (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli allacciamen-
ti alla linea elettrica.
Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi
Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
di fig. 3. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti è riportata negli schemi
elettrici al capitolo dati tecnici.

fig. 3 - Accesso alla morsettiera
Legenda
A Svitare le 2 viti autofilettate che tengono il coperchio della caldaia.
B Sollevare con una pressione dal basso verso l’alto e togliere il coperchio che è

trattenuto ai fianchi della caldaia con piolini ad incastro.
C Svitare e togliere le due viti e le due piastrine che tratteggono il pannello co-

mandi.
D Far ruotare in avanti il pannello comandi.
Gli eventuali elementi sensibili aggiuntivi dei dispositivi di controllo e di sicurezza dell’im-
pianto, sonda di temperatura, pressostato, bulbo di termostati ecc., devono essere ubi-
cati sul tubo di mandata entro 40 cm. dalla parete posteriore del mantello caldaia (vedi
fig. 4).

Tipo e modello A C D E F
a1

Ritorno
riscaldamento

a2
Mandata
impianto

a3
Ingresso

gas
PEGASUS 67 LN 2S 760 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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Legenda
A Mandata impianto
B Ritorno impianto
C 40 cm max.

fig. 4 - Mandata e ritorno

3.6 Collegamento alla canna fumaria
Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, è d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.
I diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella 1.
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
4.1 Regolazioni
Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale qualificato.
L’azienda costruttrice declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.
Bruciatore a 2 stadi
Il gruppo bruciatori è diviso in due parti distinte (stadi), ognuna autonomamente control-
late da una o due valvole gas, centralina di controllo fiamma e bruciatore pilota. L’accen-
sione parziale (1° stadio) o totale (1°+ 2° stadio) del bruciatore permette all’apparecchio
di fornire 2 potenze distinte a seconda del fabisogno dell’impianto.
Regolazione della pressione del gas ai bruciatori
Le caldaie PEGASUS LN 2S vengono prodotte predisposte per il funzionamento a gas
naturale o per gas liquido. La prova e la taratura della pressione viene fatta in fabbrica.
Bisognerà però al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pres-
sioni in rete, controllare ed eventualmente regolare la pressione agli ugelli, rispettando i
valori riportati nella tabella dati tecnici al sez. 5.3.
Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzio ne ope-
rando sui regolatori di pressione presenti sulle valvole gas.
1° Stadio
Collegare un manometro alla presa di pressione “A” (fig. 5) posta a valle delle valvole
gas 1° stadio. Ruotare la manopola del termostato caldaia al massimo.
Togliere il tappo di protezione 1 (fig. 5) delle valvole gas  e regolare tramite la vite sotto-
stante il valore desiderato di pressione al bruciatore (vedi tabella dati tecnici - sez. 5.3).
2° Stadio
Collegare il manometro alla presa di pressione “B” (fig. 5) posta a valle delle valvole gas
2° stadio.Togliere il tappo di protezione 2 e regolare tramite la vite sottostante il valore
desiderato di pressione al bruciatore (vedi tabella dati tecnici - sez. 5.3).

fig. 5 - Bruciatori

Tabella. 2

A
Le pressioni del gas misurate al collettore gas dei bruciatori vanno lette almeno
30 secondi dopo aver effettuato le regolazioni,  quando cioè la fiamma si è sta-
bilizzata.

Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tra-
mite il termostato di regolazione e verificare che i valori delle pressioni siano quelli ap-
pena impostati; è necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le
pressioni ai valori corretti.
Trasformazione gas di alimentazione
L’apparecchio può funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per l’uso di uno dei due gas, come chia-
ramente riportato sull’imballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso.
Qualora si renda necessario utilizzare l’apparecchio con gas diverso da quello preimpo-
stato, è necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di
seguito:
1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli

indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 6). Con un piccolo

cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 posizio-
ne Dfig. 6 oppure G30-G31 posizione E fig. 6); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare l’avvenuta trasformazione.

fig. 6 - Regolazione della pressione
A Valvola gas
B Diminuisce pressione
C Aumenta pressione
D Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
E Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31
F Centralina elettronica
1 Presa di pressione a monte
2 Presa di pressione a valle
3 Cappuccio di protezione
4 Regolatore STEP di accensione
5 Tappo di protezione
6 Vite di regolazione della pressione
7 LED allarm
8 Tasto RESET
4.2 Messa in servizio

B
La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato.

Le operazioni e le verifiche sottoriportate sono da eseguire alla prima accensione, e
dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione da-
gli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia.
Prima di accendere la caldaia
• Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.
• Verificare la tenuta dell’impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-

zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell’impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta caldaia e le even-
tuali valvole di sfiato sull’impianto.

• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto o in caldaia.
• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico.
• Verificare che l’apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.
• Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-

chiesto.
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze

della caldaia.




�

�

� �

� 	

Tipo

Pressione di
alimentazione gas

mbar

Pressione al bruciatore Ø Ugelli
mmA B

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75

cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 2S

5IT

Accensione della caldaia
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
• Sfiatare l’aria presente nel tubo a monte della valvola gas.
• Chiudere o inserire l’eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.
• Portare l’interruttore di caldaia (pos. 8 - fig. 1) sulla posizione 1.
• Posizionare la manopola 7 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C

e quella dell’eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

B
Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripeterà il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo 3.4 “Risoluzione dei problemi”.
L’interruttore di caldaia 8 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

A
In caso venisse a mancare l’alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima è in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-

daia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-

tamente.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-

ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a

quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento
Per spegnere temporaneamente la caldaia, è sufficiente posizionare l’interruttore di cal-
daia 8 (fig. 1) sulla posizione 0.
Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:
• Posizionare la manopola dell’interruttore di caldaia 8 (fig. 1) sulla posizione 0;
• Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
• Togliere corrente all’apparecchio;

B
Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, è consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia e quella dell’impianto;
oppure introdurre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento

4.3 Manutenzione

B
LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO STRETTAMENTE RISERVATE A PER-
SONALE QUALIFICATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE.

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti con-
trolli:
• I dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-

nare correttamente.
• I condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.
• Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.
• Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo

successivo.
• Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi

fig. 10).
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
• Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.
• La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella

dati tecnici (vedi sez. 5.3).
• Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza
La caldaia PEGASUS LN 2S è dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in caso
di anomalie di funzionamento.
Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo manuale
La funzione di questo dispositivo è quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell’im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento è 110°C.
Lo sblocco del limitatore di temperatura può avvenire solo al raffreddamento della calda-
ia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall’individuazione e conseguen-
te eliminazione dell’inconveniente che ha provocato il blocco. Per sbloccare il limitatore
di temperatura si dovà svitare il coperchietto 3 di fig. 1 e premere il pulsante sottostante.

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 7.

fig. 7 - Apertura pannello anteriore

B
Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinserire
l’alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Analisi della combustione
All’interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur è stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 8).
Per poter effettuare il prelievio occorre:
1. Togliere il pannello superiore caldaia
2. Togliere l’isolante posto sopra l’antirefouleur
3. Aprire il punto di prelievo fumi;
4. Introdurre la sonda;
5. Regolare la temperatura di caldaia al massimo.
6. Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilità*
7. Effettuare la misura.

fig. 8 - Analisi combustione

A
Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia corpo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:
• Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia.
• Svitare le due viti che trattengono le centraline elettroniche di controllo fiamma alla

valvola gas (part. A - fig. 9) e smontarle dalle valvole gas (part. B - fig. 9).
• Svitare le viti che fissano i connettori alle valvole gas e sfilarli dalle stesse.
• Scollegare i cavi per l’accensione e la ionizzazione dal gruppo elettrodi.
• Svitare i dadi che fissano il tubo adduzione gas a monte delle valvole gas (part. C - fig. 9).
• Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in

ghisa della caldaia (part. D - fig. 9).
• Estrarre l’insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru-
ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai
con dei prodotti chimici.
A fine intervento rimontare il tutto in ordine inverso.

fig. 9 - Smontaggio e pulizia bruciatori
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Gruppo bruciatore pilota

fig. 10 - Bruciatore pilota
1 Porta camera di combustione
2 Portellino spia
3 Bruciatore pilota
4 Elettrodo di accensione
5 Elettrodo di rilevazione
6 Ugello pilota
7 Cavo per alta tensione
8 Tubetto di alimentazione gas
Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 11) è necessario:
• Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere l’alimentazione elettrica
• Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 7).
• Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l’alto.
• Togliere l’isolante 5 che copre l’antirefouleur.
• Togliere la piastra di chiusura della camera  fumi e il relativo isolante.
• Smontare il gruppo bruciatori (vedere paragrafo precedente).
• Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione può essere

effettuata dal basso verso l’alto.
• Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-

mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.
• Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta

del circuito gas e dei condotti della combustione.
• Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-

mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 11 - Pulizia della caldaia
1 Coperchio della mantellatura
2 Piastra di chiusura della camera fumi
3 Scovolo
4 Tappo per l’analisi della combustione
5 Isolante

4.4 Risoluzione dei problemi

A
Prima di far intervenire il Servizio Tecnico Assistenza, per evitare inutili spese,
assicurarsi che l’eventuale arresto della caldaia non sia dovuto ad assenza di
energia elettrica o di gas.
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Anomalia Rimedio
Dopo alcuni tentativi d’accensione, la 
centralina elettronica mette in blocco la 
caldaia.

Pulire con aria compressa gli ugelli dei bruciatori pilota.
Controllare che l’arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che l’aria sia stata eliminata 
dalle tubazioni.
Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni 
(vedere fig. 10).
Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione di terra.
Controllare i collegamenti agli elettrodi d’accensione e di ionizzazione.

In fase d’accensione, non avviene la 
scarica tra gli elettrodi.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni 
(vedere fig. 10).
Termostato di regolazione regolato troppo basso.
Controllare l’alimentazione elettrica.
Controllare i collegamenti agli elettrodi d’accensione e di ionizzazione.
Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo fiamma.
Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti alla massa siano effi-
caci.
Verificare la pressione del gas in entrata e eventuali pressostati gas aperti.
Riarmare il termostato di sicurezza.
Assicurarsi che il termostato ambiente sia chiuso.

Il bruciatore brucia male: fiamme 
troppo alte, troppo basse o troppo 
gialle

Filtro della valvola gas sporco.
Controllare la pressione di alimentazione del gas.
Ugelli gas sporchi.
Controllare che la caldaia non sia sporca.
Controllare che l’aereazione del locale dove si trova l’apparecchio sia sufficiente per 
una buona combustione.

Odore di gas incombusti Controllare che la caldaia sia pulita.
Controllare il tiraggio del camino.
Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo.

La caldaia funziona ma la temperatura 
non aumenta

Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.
Verificare che l’operatore del 2° stadio della valvola gas (potenza massima) sia ali-
mentato.
Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo previsto.
Controllare che la caldaia sia perfettamente pulita.
Controllare che la caldaia sia ben proporzionata all’impianto.
Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata.

Temperatura dell’acqua verso 
l’impianto troppo alta o troppo bassa

Verificare il funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.
Controllare che la pompa non sia bloccata.
Verificare che le caratteristiche del circolatore siano proporzionate alla dimensione 
dell’impianto.

Esplosione al bruciatore. Ritardi 
all’accensione

Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo della caldaia non sia 
sporco.

l termostato di regolazione riaccende 
con uno scarto di temperatura troppo 
elevato

Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.
Verificare il funzionamento del termostato a 2 stadi.

La caldaia produce dell’acqua di con-
densazione

Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo basse (al di sotto dei 
50°C).
Controllare che il consumo di gas sia regolare.
Controllare l’efficacia della canna fumaria.

La caldaia si spegne senza motivo 
apparente

Intervento del termostato di sicurezza a causa di una sovratemperatura.
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi

fig. 12 - Dimensioni e attacchi

5.2 Vista generale e componenti principali

fig. 13 - Vista generale e componenti principali
Legenda
1 Predisposizione per il montaggio di una centralina elettronica
2 Termomanometro
3 Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
4 Coperchietto del termostato fumi a riarmo manuale
5 Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco 1° stadio
6 Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco 2° stadio
7 Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi
8 Interruttore 0 - 1 - TEST

10 Centralina di controllo fiamma 2° stadio
11 Valvola gas 2° stadio
12 Gruppo bruciatore pilota 2° stadio
13 Rubinetto di scarico caldaia
14 Presa di pressione
15 Gruppo bruciatori 2° stadio
16 Gruppo bruciatori 1° stadio
17 Collettore gas
18 Gruppo bruciatore pilota 1° stadio
19 Valvola gas 1° stadio
20 Centralina di controllo fiamma 1° stadio
22 Presa fumi su camera fumi

5.3 Tabella dati tecnici

5.4 Diagrammi
Perdita di carico

Legenda
A Perdite di carico m colonna H2O
B Portata m3/h

Tipo e modello A B C D E F a1 ritorno riscalda-
mento

a2 mandata riscalda-
mento

a3 Ingresso 
gas

PEGASUS 67 LN 2S 760 100 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 110 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 110 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 110 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 120 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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MODELLO PEGASUS 67 
LN 2S

PEGASUS 77 
LN 2S

PEGASUS 87 
LN 2S

PEGASUS 97 
LN 2S

PEGASUS 107 
LN 2S

Potenze Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Portata Termica (Potere calori-
fico Inferiore - Hi)

kW 73.3 36.6 84.2 48.1 95.2 48.1 106 59.1 116 59.1

Portata Termica Utile kW 67 33.5 77 44.0 87 44.0 97 54.0 106 54.0
Alimentazione gas Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Ugello pilota G20-G25 mm 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2
Ugello pilota G31 mm 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1
Ugelli principali G20 mm 6 x 2.75 7 x 2.75 8 x 2.75 9 x 2.75 10 x 2.75
Pressione alimentazione G20 mbar 20 20 20 20 20
Pressione al bruciatore G20 mbar 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15
Portata G20 m3/h
Ugelli principali G25 mm 6 x 3.20 7 x 3.20 8 x 3.20 9 x 3.20 10 x 3.20
Pressione alimentazione G25 mbar 25 25 25 25 25
Pressione al bruciatore G25 mbar 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12
Portata G25 m3/h 8.9 4.5 10.3 5.9 11.6 5.9 13.0 7.2 14.3 7.2
Ugelli principali G31 mm 6 x 1.80 7 x 1.80 8 x 1.80 9 x 1.80 10 x 1.80
Pressione alimentazione G31 mbar 37 37 37 37 37
Pressione al bruciatore G31 mbar
Portata G31 kg/h
Classe di Emissione NOx 5 (<70 mg/kWh)
Riscaldamento
Temperatura massima di eserci-
zio

°C 100 100 100 100 100

Pressione massima di esercizio 
riscaldamento

bar 6 6 6 6 6

N° elementi 7 8 9 10 11
Pressione minima di esercizio 
riscaldamento

bar

N° rampe bruciatore 6 7 8 9 10
Contenuto d’acqua caldaia litri 19.1 21.6 24.1 26.6 29.1
Dimensione, pesi attacchi
Altezza mm 970 970 970 970 970
Larghezza mm 760 850 930 1020 1100
Profondità mm 760 760 760 760 760
Peso con imballo kg 290 320 350 380 410
Attacco impianto gas poll. 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”
Mandata impianto riscalda-
mento

poll. 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4

Ritorno impianto riscaldamento poll. 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Alimentazione elettrica
Max Potenza Elettrica Assorbita W 15 30 30 30 30
Tensione di alimentazione/fre-
quenza

V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50

Indice di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D X0D
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5.5 Schemi elettrici
Schema elettrico di allacciamento

fig. 14 - Schema elettrico di allacciamento

Schema elettrico di principio

fig. 15 - Schema elettrico di principio

A
Collegamenti tratteggiati a cura dell’installatore

Legenda
24 - Elettrodo d’accensione
32 - Circolatore riscaldamento (non fornito)
44 - Valvola gas
49 - Termostato di sicurezza
72 - Termostato ambiente (non fornito)
82 - Elettrodo dl rilevazione
83a - Centralina elettronica di comando 1° stadio

83b - Centralina elettronica di comando 2° stadio
92 - Termostato fumi
98 - Interruttore
129 - Pulsante di riarmo con lampada spia
159 - Tasto di prova
170 - Termostato di regolazione 1° stadio
171 - Termostato di regolazione 2° stadio
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C e r t i f i c a t o  d i  G a r a n z i a
La presente garanzia convenzionale è valida per gli apparecchi

des  na   alla commercializzazione, vendu    ed installa   sul solo  territorio italiano
La presente garanzia convenzionale NON è valida per gli apparecchi vendu  /acquista   ON-LINE,

la cui garanzia rimane in tu  o e per tu  o a carico del venditore On-Line, con le modalità previste dalla norma  va vigente.
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La Dire   va Europea 99/44/CE ha per ogge  o taluni aspe    della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore 
 nale e consumatore. La dire   va in ogge  o prevede che in caso di dife  o di conformità del prodo  o, il consumatore ha diri  o a rivalersi nei confron   del 

venditore  nale per o  enerne il ripris  no senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.
Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore  nale nei confron   del consumatore, intende comunque supportare le responsabilità del venditore  nale con una 
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.
Ogge  o della Garanzia e Durata
L’ogge  o della presente garanzia convenzionale consiste nel ripris  no della conformità del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di 
seguito speci  cate. L’Azienda produ  rice garan  sce dai dife    di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi vendu   ai consumatori, per un periodo 
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodo  o e documentata a  raverso regolare documento di 
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodo  o deve essere e  e  uata a cura della società installatrice o di altra di  a in possesso dei previs   requisi   
di legge.
Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. l’intervento gratuito per la veri  ca 
iniziale del prodo  o e l’a   vazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia 
Convenzionale non sarà più a   vabile.
Modalità per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, l’intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A. 
I nomina  vi dei Centri Assistenza Autorizza   sono reperibili:
• a  raverso il sito internet dell’Azienda produ  rice;
• a  raverso il Numero Verde 800 59 60 40.

I Centri Assistenza e/o l’Azienda produ  rice potranno richiedere di visionare il documento  scale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta a   vazione 
della Garanzia Convenzionale  mbrato e  rmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documen   per tu  a la durata della garanzia.
I cos   di intervento sono a carico dell’Azienda produ  rice, fa  e salve le esclusioni previste e riportate nel presente Cer   cato. Gli interven   in garanzia non 
modi  cano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano  la durata della stessa.
Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i dife    di conformità causa   da:
• trasporto non e  e  uato a cura dell’azienda produ  rice;
• anormalità o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impian   idraulici, ele  rici, di erogazione del combus  bile, di 

camini e/o scarichi;
• calcare, inadegua   tra  amen   dell’acqua e/o tra  amen   disincrostan   erroneamente e  e  ua  ;
• corrosioni causate da condensa o aggressività d’acqua;
• gelo, corren   vagan   e/o e  e    dannosi di scariche atmosferiche;
• mancanza di disposi  vi di protezione contro le scariche atmosferiche;
• trascuratezza, incapacità d’uso o manomissioni/modi  che e  e  uate da personale non autorizzato;
• cause di forza maggiore indipenden   dalla volontà e dal controllo dell’Azienda produ  rice.
È esclusa qualsiasi responsabilità dell’Azienda produ  rice per danni dire    e/o indire   , a qualsiasi  tolo dovu  .

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
• assenza del documento  scale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta a   vazione della Garanzia Convenzionale  mbrato e 

 rmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
• inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produ  rice e riportate sui manuali di u  lizzo a corredo del 

prodo  o;
• errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produ  rice e riportate sui manuali di 

installazione a corredo del prodo  o;
• inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamen   vigen  , in par  colare per assenza o dife  o di manutenzione 

periodica;
• interven   tecnici e  e  ua   sul prodo  o da sogge    estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produ  rice;
• impiego di par   di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sos  tuzione delle par   sogge  e a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, 
lampade spia, resistenze ele  riche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali a   vità od operazioni per accedere al prodo  o 
(smontaggio mobili o coperture, alles  mento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)
Responsabilità
Il personale autorizzato dall’Azienda produ  rice interviene a  tolo di assistenza tecnica nei confron   del Cliente; l’installatore resta comunque l’unico 
responsabile dell’installazione che deve rispe  are le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del 
prodo  o.
Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche o  erte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo è autorizzato a modi  care i termini della 
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scri   .
Diri    di legge
La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diri    del consumatore previs   dalla dire   va 99/44/CEE e rela  vo decreto nazionale di 
a  uazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia rela  va alla presente garanzia sarà devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de

instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero
para poderlo consultar en cualquier momento.

• La instalación y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cuali-
ficado, según las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohíbe manipular cual-
quier dispositivo de regulación precintado.

• Una instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar daños
materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los daños provocados por una
instalación o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la
red de alimentación eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar úni-
camente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparacio-
nes del aparato y las sustituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por
personal profesionalmente cualificado, utilizando recambios originales. En caso contrario, puede
comprometerse la seguridad del aparato.

• Este aparato se ha de destinar sólo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo
otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• No dejar los elementos del embalaje al alcance de los niños ya que son peligrosos.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del producto. Di-

cha representación puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto
suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introducción
Estimado cliente:
Muchas gracias por elegir PEGASUS LN 2S, una caldera de pie :FERROLIde diseño
avanzado, tecnología de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente este manual y lo guarde con esmero para poderlo consultar
en cualquier momento.
PEGASUS LN 2S es un generador térmico de de bajas emisiones de NOx para cale-
facción central de alto rendimiento, que funciona con gas natural o gas líquido y es go-
bernado por un avanzado sistema de control electrónico.
El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundición, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condición de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrónico con control de llama por io-
nización.
El encendido parcial (1ª etapa) o total (1ª + 2ª etapa) del quemador permite al aparato
suministrar dos diferentes potencias, en función del requerimiento de la instalación.
También se incluye un purgador automático del aire de caldera, un termostato de regu-
lación de dos etapas y termostato de seguridad.
Gracias al sistema de encendido y control de llama electrónico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automático.
El usuario sólo tiene que programar la temperatura de la instalación mediante el termos-
tato de regulación.
2.2 Panel  de mandos
Para acceder al panel de mandos, levantar la tapa frontal.

fig. 1 - Panel de mandos
Leyenda
1 Preinstalación centralita termostática
2 Termomanómetro de la caldera
3 Tapa del termostato de seguridad con rearme manual
4 Tapa del termostato de humos con rearme manual
5 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de blo-

queo 1ª etapa
6 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de blo-

queo 2ª etapa
7 Termostato de regulación de la caldera de 2 etapas
8 Interruptor 0 / 1 / TEST

2.3 Encendido y apagado
Encendido
• Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.
• Poner el interruptor de la caldera “8” en la posición 1 (fig. 1).
• Poner el mando “7” en correspondencia de la temperatura elegida y el termostato

de ambiente (si está instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la
caldera comienza a funcionar automáticamente, controlada por los dispositivos de
regulación y de seguridad.

• En caso de que la caldera esté equipada con una centralita electrónica termostáti-
ca, montada en posición 1 de fig. 1, el usuario deberá considerar también las ins-
trucciones proporcionadas por el fabricante de la misma.

A
En caso de que, habiendo efectuado correctamente las maniobras de encen-
dido, los quemadores no se enciendan y los pulsadores-testigo de bloqueo “5
- 6” se iluminen, esperar unos 15 segundos y a continuación presionar dichos
pulsadores. Las centralitas de control llama, que de este modo son rearmadas,
repetirán el ciclo de encendido. En caso de que, después de algunos intentos,
los quemadores no se enciendan, sírvase consultar el apartado de las anoma-
lías.

A
Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera está en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automáticamente cuando se
reactiva la corriente.

Apagado
Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector “8” en 0 y
desconectar la alimentación eléctrica del aparato.

B
Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
daños causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y la de la calefacción; o introducir un anticongelante apropiado en la
instalación de calefacción.
El interruptor de caldera 8 tiene 3 posiciones “0-1-TEST”; las primeras dos
cumplen función de apagado-encendido, la tercera, inestable, debe ser utiliza-
da únicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulación de la temperatura del agua de la calefacción
Si se gira el mando 7 fig. 1 en el sentido de las agujas del reloj, la temperatura del agua de la
calefacción aumenta; en sentido contrario a las agujas del reloj, disminuye. La temperatura puede
regularse entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45°.
Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de la vivien-
da. La caldera se enciende gobernada por el termostato de ambiente y calienta el agua de cale-
facción a la temperatura establecida por el mando de regulación de la temperatura de la
calefacción 7 fig. 1. Cuando se alcanza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.
Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefacción a la tem-
peratura de ida prefijada.
Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en el hidrómetro de la caldera  2 fig. 1, tiene que
estar alrededor 1,0 bar. Si la presión de la instalación disminuye durante el funcionamiento (debido
a la evaporación de los gases disueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de
restablecer el valor inicial mediante la llave de llenado. Al finalizar la operación, cerrar siempre la
llave de llenado.
2.5 Anomalías
A continuación se describen algunas anomalías que pueden ser provocadas por peque-
ños inconvenientes.

A
Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o de energía eléctrica.

3. INSTALACIÓN
3.1 Disposiciones generales

B
Este aparato se ha de destinar sólo al uso para el cual ha sido expresamente proyecta-
do.
Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullición a pre-
sión atmosférica, y debe conectarse a una instalación de calefacción y/o de distribución

� � � � � � �	

Símbolo Anomalías Solución

Caldera bloqueada por intervención de la 
centralita de control de la llama

Controlar que las llaves del gas (aguas arriba de la caldera y 
en el contador) estén abiertas.
Presionar el pulsador que tiene el testigo encendido.
Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro de 
asistencia más cercano.

Caldera bloqueada por presión insufi-
ciente en la instalación (sólo en caso de 
estar instalado un presostato)

Cargar la instalación hasta 1-1,5 bar en frío mediante la 
llave de llenado de la instalación.
Cerrar la llave después de utilizarla.

Caldera bloqueada por salida insuficiente 
de los productos de combustión

Destornillar la tapa del termostato de humos y presionar el 
pulsador inferior.
Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro de 
asistencia más cercano.

Caldera bloqueada por sobretempera-
tura del agua

Desenroscar la tapa del termostato de seguridad y presionar 
el pulsador inferior.
Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro de 
asistencia más cercano.
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de agua caliente sanitaria conforme a sus características, prestaciones y potencia tér-
mica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA ÚNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TÉCNICO, LAS LEYES GENERALES Y LAS EVENTUALES NORMAS LOCA-
LES ASÍ COMO LAS REGLAS DE LA TÉCNICA.
Una instalación incorrecta del aparato puede causar daños a personas, animales y cosas con re-
lación a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.
3.2 Lugar de instalación
Este aparato es del tipo "de cámara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar en locales
ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la caldera compromete
el funcionamiento normal y la evacuación de los humos. Además, los productos de la combustión
que se forman en estas condiciones (óxidos) son perjudiciales para la salud.
En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases corrosivos
ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de posibles heladas.
Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder efectuar
correctamente el mantenimiento.
3.3 Conexiones hidráulicas
Advertencias
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta las nece-
sidades de calor del edificio determinadas por las normas vigentes. Para el buen funcionamiento
y duración de la caldera, la instalación hidráulica ha de estar bien dimensionada y dotada con los
accesorios necesarios.
Si los tubos de ida y retorno de la calefacción siguen un recorrido que puede provocar la formación
de bolsas de aire, es aconsejable instalar purgadores automáticos de aire en dichos puntos. Ins-
talar también un dispositivo de desagüe en el punto más bajo de la instalación para poder vaciarla
por completo.
Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalación, se aconseja montar una válvula
de corte para impedir la circulación natural del agua en la instalación.
Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retorno a la
caldera no supere los 20 °C.

B
No utilice los tubos de las instalaciones hidráulicas para poner a tierra aparatos eléctri-
cos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalación para eliminar
los residuos o impurezas, que podrían comprometer el funcionamiento correcto del aparato.
Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes tal como se ilustra en la fig. 2.
Se aconseja instalar válvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefacción para aislarlos
entre sí cuando sea necesario.

B
Conectar la caldera de manera que los tubos internos no sufran tensiones.

Empalmes de la caldera

fig. 2 - Conexiones

Tabla. 1

Características del agua de la instalación
Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada para evitar
que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las pequeñas incrustaciones,
de pocos milímetros de espesor, pueden causar graves inconvenientes. Estas sustancias tienen
una conductividad térmica muy baja y, por consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en
exceso.

Si la instalación es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a menudo, es
indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario vaciar parcial o total-
mente la instalación, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua tratada.
Llenado de la caldera y de la instalación
La presión de llenado con la instalación fría debe ser de 1 bar. Si la presión de la instalación dis-
minuye durante el funcionamiento (debido a la evaporación de los gases disueltos en el agua) por
debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial. Para un correcto funcionamien-
to de la caldera, su presión en caliente tiene que estar comprendida aproximadamente entre 1,5
y 2 bar.
3.4 Conexión del gas

B
Antes de efectuar la conexión, controlar que el aparato esté preparado para funcionar
con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos los tubos del gas
para eliminar residuos que puedan perjudicar el funcionamiento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 2) según la normativa en vigor,
con un tubo metálico rígido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, interpo-
niendo una llave del gas entre la instalación y la caldera. Controlar que todas las conexiones del
gas sean herméticas.
La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultáneo de todos los apara-
tos conectados. El diámetro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diámetro del
tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pér-
didas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

B
No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexión a la red eléctrica
La caldera tiene que conectarse a una línea eléctrica monofásica de 230 V y 50 Hz .

B
La seguridad eléctrica del aparato sólo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, según lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuación de la insta-
lación de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales daños
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalación. También se ha de controlar
que la instalación eléctrica sea adecuada a la potencia máxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos, y comprobar que la sección de los cables de la insta-
lación sea adecuada a la potencia absorbida por el aparato.

La caldera se suministra precableada y con un conector ubicado en el interior del panel de man-
dos, preparado para la conexión a una centralita electrónica termostática (véanse los esquemas
eléctricos en el apartado 4.5). Además, posee un cable tripolar para la conexión a la línea eléctri-
ca. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexión fija y un interruptor bipolar cuyos con-
tactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como máximo
entre la caldera y la línea. Es importante respetar la polaridad (LÍNEA: cable marrón / NEUTRO:
cable azul/TIERRA : cable amarillo-verde) de las conexiones a la línea eléctrica.
Acceso a la regleta de conexiones y a los componentes internos del panel de mandos
Para acceder a los componentes eléctricos del interior del panel de mando, hay que seguir las
instrucciones descritas en fig. 3. La posición de los bornes para las diferentes conexiones tam-
bién se ilustra en el esquema eléctrico incluido en el capítulo Datos Técnicos.

fig. 3 - Acceso a la regleta de conexiones
Leyenda
A Desenroscar los dos tornillos autorroscantes que fijan la tapa de la caldera.
B Ejercer presión de abajo hacia arriba para levantar la tapa que está retenida en los cos-

tados de la caldera mediante clavijas de inserción.
C Desenroscar y extraer los dos tornillos y las dos placas que retienen el panel de man-

dos.
D Hacer girar hacia adelante el panel de mandos.
Los elementos sensibles suplementarios de los dispositivos de control y de seguridad de la insta-
lación (sonda de temperatura, presostato, bulbo de los termostatos etc.), se tienen que instalar en
el tubo de ida a 40 cm de la pared posterior de la carcasa de la caldera (véase fig. 4).
Leyenda
A Ida a calefacción
B Retorno desde calefacción
C 40 cm máx.

Tipo y modelo A C D E F
a1

Retorno desde
calefacción

a2
Ida a

instalación

a3
Entrada

gas
PEGASUS 67 LN 2S 760 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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fig. 4 - bidireccional
3.6 Conexión a la chimenea
El tubo de conexión a la chimenea ha de tener un diámetro superior al del empalme en el cortatiro.
A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud superior a medio metro. Las di-
mensiones y la colocación de la chimenea y del tubo de conexión han de respetar las normas vi-
gentes.
Los diámetros de las abrazaderas de los cortatiros se indican en la tabla 1.
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
4.1 Regulaciones
Todas las operaciones de regulación y transformación han de ser realizadas por personal cualifi-
cado.
El fabricante declina toda responsabilidad por daños materiales o personales provocados por la
manipulación de la caldera por parte de personas no autorizadas ni cualificadas para ello.
Quemador de dos etapas
El grupo de quemadores está dividido en dos partes diferentes (etapas), cada una autónomamen-
te controlada por una o dos válvulas de gas, centralita de control de la llama y quemador piloto. El
encendido parcial (1ª etapa) o total (1ª + 2ª etapa) del quemador permite a la caldera suministrar
dos potencias diferentes en función de los requerimientos de la instalación.
Regulación de la presión del gas en los quemadores
Las calderas PEGASUS LN 2S se configuran en fábrica para el funcionamiento con gas natural o
con gas líquido. La prueba y la regulación de la presión se efectúan en fábrica.
Debido a las posibles variaciones de presión en la red, durante la primera puesta en marcha se
tiene que controlar la presión de los inyectores y, si es necesario,  regularla respetando los valores
de la tabla de datos técnicos del sec. 5.3.
Las operaciones de regulación de la presión se efectúan con la caldera en funcionamiento, me-
diante los reguladores presentes en las válvulas de gas.
1ª Etapa
Conectar un manómetro a la toma de presión “A” (fig. 5) situada después de las válvulas gas 1ª
etapa. Disponer el mando del termostato caldera en el máximo.
Quitar el tapón de protección 1 (fig. 5) de las válvulas gas y, operando con el tornillo de regulación
subyacente, disponer el valor requerido de presión en el quemador (véase la tabla datos técnicos)
- sec. 5.3).
2ª Etapa
Conectar el manómetro a la toma de presión "B" (fig. 5) situada después de las válvulas de gas
de la 2ª etapa. Quitar el tapón de protección 2 y regular  la presión del quemador mediante el tor-
nillo inferior (ver la tabla de datos técnicos - sec. 5.3.

fig. 5 - Quemadores

Tabla. 2

A
Las presiones del gas medidas en el colector de gas de los quemadores se han de leer,
como mínimo, 30 segundos después de haber efectuado las regulaciones, esto es, una
vez que la llama se ha estabilizado.

Terminadas las operaciones de regulación, encender y apagar 2 o 3 veces el quemador mediante
el termostato de regulación y comprobar que los valores de las presiones sean los programados;
en caso contrario, es necesario efectuar otra regulación para que las presiones sean las correctas.
Cambio de gas
El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas líquido (G30-G31). Al salir
de fábrica, el aparato está preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-
mente en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utilizar el aparato con otro
gas, es preciso montar el kit de transformación de la siguiente manera:
1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de

Datos Técnicos del cap. 5 para el tipo de gas empleado.
2. Quitar el pequeño capuchón de protección 3 de la válvula de gas (fig. 6). Con un

pequeño destornillador, regular el “STEP” de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posición Dfig. 6 o G30-G31 posición E fig. 6), y volver a poner el capuchón.

3. Ajustar la presión del gas en el quemador al valor indicado en la tabla de Datos Téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la placa de los
datos técnicos para informar sobre el cambio.

fig. 6 - Regulación de la presión
A Válvula de gas
B Disminuye la presión
C Aumenta la presión
D Regulación del step de encendido para gas NATURAL G20-G25
E Regulación del step de encendido para gas LÍQUIDO G30-G31
F Centralita electrónica
1 Toma de presión aguas arriba
2 Toma de presión aguas abajo
3 Capuchón de protección
4 Regulador "STEP" de encendido
5 Tapón de protección
6 Tornillo de regulación de la presión
7 Testigo de alarma
8 Tecla RESET
4.2 Puesta en servicio

B
La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado.

Las operaciones y los controles indicados a continuación se han de efectuar durante el primer encendi-
do y después de todas las operaciones de mantenimiento que hayan comportado la desconexión del
aparato o una intervención en los dispositivos de seguridad o de los componentes de la caldera.
Antes de encender la caldera
• Abrir las eventuales válvulas de interceptación entre la caldera y la instalación.
• Controlar la estanqueidad de la instalación del gas cuidadosamente utilizando una solución de

agua y jabón para buscar pérdidas de las conexiones.
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la instalación;

para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente presentes
en la instalación.

• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación o en la caldera.
• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica sea correcta.
• Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.
• Controlar que la presión y el caudal del gas de calefacción tengan los valores indicados.
• Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera
• Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Purgar de aire el tubo que está aguas arriba de la válvula del gas.
• Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.
• Poner el interruptor de la caldera 8 - fig. 1) en posición 1.
• Poner el mando 7 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente (si está insta-

lado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera comienza a funcionar automáti-
camente, controlada por los dispositivos de regulación y de seguridad.

B
Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido, los quemado-
res no se encienden y el testigo del pulsador de rearme se enciende, esperar a que transcu-
rran unos quince segundos y, luego, apretar el citado pulsador. La centralita queda rearmada
y se repite el ciclo de encendido. Si, después del segundo intento, los quemadores siguen
sin encenderse, consultar el párrafo 3.4 "Solución de problemas".
El interruptor de caldera 8 tiene 3 posiciones “0-1-TEST”; las primeras dos cumplen función
de apagado-encendido, la tercera, inestable, debe ser utilizada únicamente para fines de ser-
vicio y mantenimiento.

Tipo

Presión de
alimentación del gas

mbar

Presión en el quemador Ø Inyectores
mmA B

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75
PEGASUS 77 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75
PEGASUS 87 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75
PEGASUS 97 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75
PEGASUS 107 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75
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A
Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera está en marcha, los quemadores
se apagan y se vuelven a encender automáticamente cuando se restablece el suministro.

Controles durante el funcionamiento
• Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.
• Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendido y

apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.
• Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indicado en la tabla

de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado
Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente colocar el interruptor de la caldera 8 (fig. 1) en la
posición 0.
Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:
• Poner el mando del interruptor de la caldera 8 (fig. 1) en la posición 0;
• Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Cortar el suministro de corriente al aparato.

B
Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno,  para evitar daños cau-
sados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la caldera y la de la calefac-
ción, o introducir un anticongelante apropiado en la instalación de calefacción.

4.3 Mantenimiento

B
LAS SIGUIENTES OPERACIONES ESTÁN ESTRICTAMENTE RESERVADAS A PERSO-
NAL CUALIFICADO.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al año, controlar que:
• Los dispositivos de mando y seguridad (válvula de gas, termostatos, etc.) funcionen correctamen-

te.
• Los conductos de humos deben estar libres de obstáculos y no tener pérdidas.
• Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.
• El quemador y el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del párrafo siguiente.
• Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 10).
• La presión del agua en la instalación, en frío, tiene que ser de 1 bar; en caso contrario, hay que

restablecerla.
• El vaso de expansión, si se ha instalado, esté lleno.
• El caudal de gas y la presión se mantengan dentro de los valores indicados en la tabla de datos

técnicos (véase sec. 5.3).
• Las bombas de circulación no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad
La caldera PEGASUS LN 2S cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en caso de anomalías
de funcionamiento.
Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme manual
Este dispositivo sirve para evitar que la temperatura del agua de la instalación supere el valor de ebu-
llición. La temperatura máxima de intervención es de 110 °C.
El limitador de temperatura sólo se puede desbloquear cuando se haya enfriado la caldera (la tempera-
tura ha de bajar al menos 10 °C) y se haya localizado y solucionado el inconveniente que ha provocado
el bloqueo. Para desbloquear el limitador de temperatura se tiene que desenroscar la tapa 3 fig. 1 y
accionar el pulsador.
Apertura de la carcasa anterior
Para abrir el panel anterior de la caldera, véase la secuencia indicada en fig. 7.

fig. 7 - Apertura del panel anterior

B
Antes de efectuar cualquier operación en el interior de la caldera, desconectar la alimenta-
ción eléctrica y cerrar la llave del gas.

Análisis de la combustión
En la parte superior del cortatiro, en el interior de la caldera, ha sido dispuesto un punto
de extracción de humos (véase fig. 8).Para efectuar la toma hay que:
1. Quitar el panel superior de la caldera.
2. Quitar el aislante que cubre el cortatiro.
3. Abrir el punto de toma de humos.
4. Introducir la sonda.
5. Regular la temperatura de la caldera al máximo.
6. Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se esta-

bilice.*
7. Efectuar la medición.

fig. 8 - Análisis de la combustión

A
Si los análisis se efectúan cuando la caldera no está estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores hay que:
• Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Desenroscar los dos tornillos que fijan las centralitas electrónicas de control de la

llama a la válvula de gas (A - fig. 9) y desmontarlas de las válvulas gas (B - fig. 9).
• Desenroscar los tornillos que fijan los conectores a las válvulas gas y extraerlos de

las mismas.
• Desconectar los cables para el encendido y la ionización del grupo de electrodos.
• Desenroscar las tuercas que fijan el tubo de alimentación gas en posición previa a

las válvulas gas (C - fig. 9).
• Desenroscar las dos tuercas que fijan la tapa de la cámara de combustión a los ele-

mentos en fundición de la caldera (D - fig. 9).
• Extraer el conjunto quemadores y tapa de la cámara de combustión.

Entonces, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los que-
madores y los electrodos únicamente con un cepillo no metálico o con aire comprimido
y nunca con productos químicos.

Al terminar la intervención, montar todos los elementos efectuando las operaciones an-
teriores en orden inverso.

fig. 9 - Desmontaje y limpieza de los quemadores
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Grupo quemador piloto

fig. 10 - Quemador piloto
1 Tapa de la cámara de combustión
2 Tapa del testigo
3 Quemador piloto
4 Electrodo de encendido
5 Electrodo de detección
6 Inyector piloto
7 Cable para alta tensión
8 Tubo de alimentación de gas
Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera (ver fig. 11) es necesario:
• Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera y desconectar el aparato de la alimenta-

ción eléctrica.
• Quitar el panel frontal de la caldera (fig. 7).
• Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.
• Quitar el aislante 5 que cubre el cortatiro.
• Quitar la placa de cierre de la cámara de humos y su respectivo aislante.
• Quitar el grupo de quemadores (ver apartado anterior).
• Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo. La misma operación se puede efectuar desde

abajo hacia arriba.
• Limpiar los conductos de evacuación de los productos de la combustión , entre los elementos

de fundición del cuerpo de caldera, con un aspirador.
• Volver a montar con cuidado todas las piezas desmontadas anteriormente y controlar la es-

tanqueidad del circuito de gas y de las salidas de humos.
• Prestar atención durante las operaciones de limpieza para no dañar el bulbo del termostato

de humos montado en la parte posterior de la cámara de humos.

fig. 11 - Limpieza de la caldera
1 Tapa de la carcasa
2 Placa de cierre de la cámara de humos
3 Cepillo
4 Tapón para el análisis de la combustión
5 Aislamiento

4.4 Solución de problemas

A
Antes de avisar al Servicio de Asistencia Técnica y con el fin de evitar gastos
inútiles, asegurarse de que el paro de la caldera no sea debido a la falta de
energía eléctrica o de gas.
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Anomalía Remedio
Después de repetidos intentos de 
encendido, la centralita electrónica 
bloquea la caldera.

Limpiar con aire comprimido los inyectores de los quemadores piloto.
Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no haya aire en los 
tubos.
Controlar que los electrodos estén correctamente colocados y no presenten 
incrustaciones  (véase fig. 10).
Controlar que la caldera esté conectada a una buena toma de tierra.
Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionización.

En la fase de encendido, no se pro-
duce la descarga entre los electro-
dos.

Controlar que los electrodos estén correctamente colocados y no presenten 
incrustaciones (véase fig. 10).
Termostato de regulación programado en valores demasiado bajos.
Controlar la alimentación eléctrica.
Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionización.
Controlar las conexiones a la centralita electrónica de control de la llama.
Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que los contactos 
a masa sean eficaces.
Controlar la presión del gas en entrada y que no haya presostatos del gas abier-
tos.
Rearmar el termostato de seguridad.
Comprobar que el termostato de ambiente esté cerrado.

El quemador quema mal: llamas 
demasiado altas, bajas o amarillas

Filtro de la válvula del gas sucio.
Controlar la presión de alimentación del gas.
Inyectores del gas sucios.
Controlar que la caldera no esté sucia.
Controlar que la ventilación del local donde se encuentra el aparato sea sufi-
ciente para una buena combustión.

Olor a gases no quemados Controlar que la caldera esté bien limpia.
Controlar el tiro de la chimenea.
Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

La caldera funciona, pero la tempe-
ratura no aumenta

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulación de 2 etapas.
Comprobar que el operador de la 2ª etapa de la válvula de gas (potencia 
máxima) reciba alimentación.
Controlar que el consumo de gas no sea inferior al consumo previsto.
Controlar que la caldera esté bien limpia.
Controlar que la caldera sea adecuada para la instalación.
Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Temperatura del agua de la calefac-
ción demasiado alta o baja

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulación de 2 etapas.
Controlar que la bomba no esté bloqueada.
Controlar que la bomba de circulación de la calefacción sea adecuada a las 
dimensiones de la instalación.

Explosión en el quemador. Retrasos 
del encendido

Controlar que la presión del gas sea suficiente y que el cuerpo de la caldera no 
esté sucio.

El termostato de regulación reen-
ciende con un salto de temperatura 
muy alto

Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.
Comprobar el funcionamiento del termostato de regulación de 2 etapas.

La caldera produce agua de con-
densación

Controlar que la caldera no funcione a temperaturas demasiado bajas (por 
debajo de 50°C).
Controlar que el consumo de gas sea correcto.
Controlar que la chimenea funcione correctamente.

La caldera se apaga sin motivo apa-
rente

Intervención del termostato de seguridad a causa de una sobretemperatura.
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5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones

fig. 12 - Dimensiones y conexiones

5.2 Vista general y componentes principales

fig. 13 - Vista general y componentes principales
Leyenda
1 Preinstalación para centralita electrónica
2 Termomanómetro
3 Tapa del termostato de seguridad con rearme manual
4 Tapa del termostato de humos con rearme manual
5 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de

bloqueo 1ª etapa
6 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de

bloqueo 2ª etapa
7 Termostato de regulación de la caldera de 2 etapas
8 Interruptor 0 - 1 - TEST
10 Centralita de control de la llama 2ª etapa

11 Válvula de gas 2ª etapa
12 Grupo quemador piloto 2ª etapa
13 Llave de descarga de la caldera
14 Toma de presión
15 Grupo de quemadores 2ª etapa
16 Grupo de quemadores 1ª etapa
17 Colector gas
18 Grupo quemador piloto 1ª etapa
19 Válvula de gas 1ª etapa
20 Centralita de control de la llama 1ª etapa
22 Toma de humos en cámara humos

5.3 Tabla de datos técnicos

5.4 Diagramas
Pérdida de carga

Leyenda
A Pérdidas de carga m columna H2O
B Caudal m3/h

Tipo y modelo A B C D E F
a1 retorno 

desde calefac-
ción

a2 ida a calefac-
ción a3 entrada de gas

PEGASUS 67 LN 2S 760 100 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 110 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 110 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 110 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 120 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”

� �
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MODELO PEGASUS 67 
LN 2S

PEGASUS 
77 LN 2S

PEGASUS 
87 LN 2S

PEGASUS 
97 LN 2S

PEGASUS 
107 LN 2S

Potencias Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín.
Potencia térmica (poder calorífico infe-
rior - Hi)

kW 73,3 36,6 84,2 48,1 95,2 48,1 106 59,1 116 59,1

Potencia térmica útil kW 67 33,5 77 44,0 87 44,0 97 54,0 106 54,0
Alimentación de gas Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín. Pmáx. Pmín.
Inyector piloto G20 - G25 mm 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2
Inyector piloto G31 mm 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1
Inyectores principales G20 mm 6 x 2,75 7 x 2,75 8 x 2,75 9 x 2,75 10 x 2,75
Presión de alimentación G20 mbar 20 20 20 20 20
Presión en el quemador G20 mbar 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15
Caudal G20 m3/h
Inyectores principales G25 mm 6 x 3,20 7 x 3,20 8 x 3,20 9 x 3,20 10 x 3,20
Presión de alimentación G25 mbar 25 25 25 25 25
Presión en el quemador G25 mbar 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12
Caudal G25 m3/h 8,9 4,5 10,3 5,9 11,6 5,9 13.0 7,2 14,3 7,2
Inyectores principales G31 mm 6 x 1,80 7 x 1,80 8 x 1,80 9 x 1,80 10 x 1,80
Presión de alimentación G31 mbar 37 37 37 37 37
Presión en el quemador G31 mbar
Caudal G31 kg/h
Clase de emisión NOx 5 (<70 mg/kWh)
Calefacción
Temperatura máxima de funciona-
miento

°C 100 100 100 100 100

Presión máxima de funcionamiento en 
calefacción

bar 6 6 6 6 6

N° elementos 7 8 9 10 11
Presión mínima de funcionamiento en 
calefacción

bar

N° rampas quemador 6 7 8 9 10
Capacidad de agua de la caldera litros 19,1 21,6 24,1 26,6 29,1
Tamaño, pesos conexiones
Altura mm 970 970 970 970 970
Ancho mm 760 850 930 1020 1100
Profundidad mm 760 760 760 760 760
Peso con embalaje kg 290 320 350 380 410
Conexión a la instalación de gas pulgadas 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”
Ida a calefacción pulgadas 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Retorno desde calefacción pulgadas 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Alimentación eléctrica
Consumo máximo de potencia W 15 30 30 30 30
Tensión de alimentación/frecuencia V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Índice de protección eléctrica IP X0D X0D X0D X0D X0D

��
 
�

��
�

���


���

��	


�

���

���

���


���
 ��
�	 	�


	��


	��

	��


	�


�




7. 3.8 8. 5. 10. 5. 11. 6. 12. 6.

5. 2.8 6. 3.7 7. 3.7 8. 4. 9. 4.
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5.5 Esquemas eléctricos
Esquema eléctrico de conexión

fig. 14 - Esquema eléctrico de conexión

Esquema eléctrico general

fig. 15 - Esquema eléctrico general

A
Conexiones con línea discontinua a cargo del instalador

Leyenda
24 - Electrodo de encendido
32 - Bomba de circulación para calefacción (no suministrada)
44 - Válvula de gas
49 - Termostato de seguridad
72 - Termostato de ambiente (no suministrado)
82 - Electrodo de detección
83a - Centralita electrónica de mando 1ª etapa

83b - Centralita electrónica de mando 2ª etapa
92 - Termostato de humos
98 - Interruptor
129 - Pulsador de rearme con testigo
159 - Pulsador de prueba
170 - Termostato de regulación 1ª etapa
171 - Termostato de regulación 2ª etapa
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 CENTRO Tel.: 91 661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
 CENTRO – NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
 NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
 LEVANTE – CANARIAS Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
 NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
 CATALUÑA – BALEARES Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
 ANDALUCIA Tel.: 95 560 03 12 - Fax: 95 418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es

FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de 
garantía en la venta de Bienes de Consumo.

El período de garantía de dos años indicado en dicha Ley comenzará a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en 
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantía tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio 
español.

GARANTÍA COMERCIAL
Adicionalmente FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitución sin cargo de los 
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:
- Cuerpo de las calderas de chapa: Un año.
- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un año cada elemento.
- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un año.
- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un año.

Esta garantía comercial es válida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico O  cial del Fabricante.

La garantía no cubre las incidencias producidas por:
- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.
- Manipulación del producto por personal ajeno a FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. durante el período de garantía.
- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la máquina.
- La instalación de la máquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidráulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalación hidráulica, eléctrica, alimentación de combustible, de evacuación de los productos de la combustión, 
chimeneas y desagües.
- Anomalías por incorrecto tratamiento del agua de alimentación, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.
- Anomalías causadas por condensaciones.
- Anomalías por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) así como por corrientes erráticas.
- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantía quedará en propiedad de FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentación de la totalidad de los datos en el Certi  cado de Funcionamiento. La cumplimenta-
ción del certi  cado deberá realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviándola seguidamente a 
FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. En caso contrario la Garantía Comercial quedará anulada automáticamente.
Las posibles reclamaciones deberán efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Polígono Industrial de Villayuda 
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos 
Tel. 947 48 32 50  Fax 947 48 56 72 
e.mail: ferroli@ferroli.es 
http//www.ferroli.es

Sede Central y Fábrica:

Dirección Comercial:

Avda. Italia, 2 
28820 Coslada (Madrid) 
Tel. 91 661 23 04  Fax 91 661 09 91 
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

Esta garantía es válida para los equipos destinados a ser comercializados, 
vendidos e instalados sólo en el territorio español
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CERTIFICADO DE FUNCIONAMIENTO
Sello/Firma

DATOS DEL APARATO

Modelo:

Nº de fabricación: 

Fecha de compra: 

Código:

Fecha Puesta en Marcha: 

Combustible:

DATOS DEL USUARIO

Código SAT Local: 

DATOS DEL INSTALADOR

Nombre:

Nº de carnet de Instalador : 

Domicilio completo:

Nombre: 

DNI: 

Teléfono:

Domicilio: 

Población:

Teléfono:

Código Postal:

Provincia:

Email:

Email:

LEY ORGÁNICA DE PROTECCIÓN DE DATOS: El/los firmantes declara/n que los datos indicados anteriormente son ciertos. En Ferroli estamos especialmente preocupados por la Seguridad y por asegurar la Confidencialidad de los datos

aportados por nuestros clientes/usuarios, por ello garantizamos la Seguridad y Confidencialidad de la información que nos facilite. La información recibida por Ferroli será tratada con la máxima confidencialidad, y de conformidad con lo

dispuesto en la Ley Orgánica 15/1999, de 13 de Diciembre, de Protección de Datos de Carácter Personal y su normativa de desarrollo. Ferroli se compromete a incluir los datos personales de sus clientes en un fichero automatizado,

debidamente inscrito en la Agencia Española de Protección de Datos, le informamos que los datos de carácter personal recogidos en la cumplimentación del presente formulario, serán tratados con estricta confidencialidad y se incorporarán a

un fichero, cuya finalidad es la gestión administrativa de la oferta de promoción de lanzamiento. Si Vd. no desea el envío de esta tipología de información marque la siguiente casilla: y atenderemos cordialmente la petición. Igualmente le

informamos que pueden ejercitar el derecho de acceso, rectificación, cancelación y oposición, así como la revocación del consentimiento previamente otorgado, mediante un escrito al efecto acompañado de una fotocopia de su D.N.I., o

documento identificativo análogo a: Ferroli España, S.L.U., C/ Alcalde Martín Cobos, s/n, Polígono Industrial de Villayuda, 09007, Burgos o a la dirección de correo electrónico: lopd@grupoferroli.es

SAT LOCAL

Para colocar por el SAT el código de barras

 contenido en la documentación del producto

Certificado de funcionamiento
Llene por favor la cupón unida
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1. GENEL UYAR LAR
• Bu kullan m talimatlar  kitapç nda yer alan uyar lar  dikkatlice okuyunuz.
• Kombi kurulumu yap ld ktan sonra, çal mas  konusunda kullan c y  bilgilendiriniz ve ürünün tamamlay c

parças  olan ve daha sonra gerekli oldukça ba vurabilece i bu k lavuzu vererek saklamas n  hat rlat n z.
• Kurulum ve bak m i lemleri, yürürlükteki standartlara ve imalatç n n talimatlar na uygun ekilde gerçekle ti-

rilmeli ve mesleki aç dan kalifiye bir personel taraf ndan yerine getirilmelidir. Cihaz n mühürlü ayar parça-
lar na müdahale yapmak yasakt r.

• Hatal  kurulum ya da yetersiz bak m insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Üretici taraf ndan
sa lanan talimatlara uyulmamas ndan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan hasarlardan üretici hiçbir
ekilde sorumlu tutulamaz.

• Herhangi bir temizlik ya da bak m i lemi gerçekle tirmeden önce, sistem devre anahtar n  ve/veya kar  ge-
len açma kapama ayg tlar n  kullanarak, cihaz n ebeke güç kayna  ile ba lant s n  kesiniz.

• Cihazda ar zalar n meydana gelmesi ve/veya yetersiz çal mas  durumunda, cihaz kapat lmal d r. Cihaz  ta-
mir etmeye kalk may n z. Sadece mesleki olarak kalifiye personele ba vurunuz. Ürünlerin herhangi bir
onar m-de i tirme i lemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel taraf ndan ve sadece orijinal parçalar kul-
lan larak yerine getirilmelidir. Yukar da yer alan ko ula uygun hareket edilmemesi ünitenin emniyetini
tehlikeye sokabilir.

• Bu cihaz, sadece özel olarak tasarlanm  oldu u amaçlar için kullan lmal d r. Bunun d ndaki herhangi bir
kullan m, yanl  ve bu nedenle tehlikeli olarak de erlendirilir.

• Ambalaj parçalar , olas  tehlike kayna  oldu undan, çocuklar n eri ebilece i yerlerde b rak lmamal d r.
• Bu k lavuzda yer alan resimler, ürünün sadele tirilmi  görüntüsünü temsil etmektedir. Bu temsili görüntüler-

de, size temin edilen ürün ile küçük ve önemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLAR
2.1 Giri
Say n Mü teri,
Geli mi  tasar mPEGASUS LN 2S, en son teknoloji, yüksek güvenilirlik ve kaliteli imalat
özelliklerine sahip bir FERROLItabanl  kombi    seçti iniz için te ekkür ederiz. Bu kul-
lan m talimatlar  kitapç n  dikkatlice okuyunuz ve ileride müracaat edilmek üzere özen-
le saklay n z.
PEGASUS LN 2S do al gaz veya s v  gaz ile çal an dü ük  NOxemisyonlu ve ileri se-
viye bir elektronik kontrol sistemi ile ayarlanan, kalorifer sistemi için tasarlanm  yüksek-
verimlilikte bir s  jeneratörüdür.
Kombi yüzeyi, kendine özgü ekli ile yüksek verimlili i her türlü çal ma art nda garanti
eden demir-döküm elemanlar ndan ve de elektronik ate leme sistemi ve iyonizasyon
alev kontrolü ile donat lm  aç k-baca sistemli brülörden olu maktad r.
Brülörün k smi (1. kademe) veya tam (1. + 2. kademe) olarak ate lenmesi, sistem gerek-
sinimine göre cihaz n 2 farkl  güç verebilmesini sa lar.
Kombi donan m  ayr ca otomatik bir hava tahliye valf , 2 kademeli kontrol termostat  ve
bir emniyet termostat n  bünyesinde bar nd rmaktad r.
Elektronik ate leme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihaz n  kullan m  ve i letimi bi-
rçok aksam bak m ndan otomatik gerçekle mektedir.
Kullan c n n yapaca  tek ey, kontrol termostat n  kullanarak sistem s cakl n  ayarla-
makt r.
2.2 Kontrol paneli
Kontrol paneline eri ebilmek için, ön kapa  kald r n z.

ek. 1 - Kontrol paneli
Aç klamalar
1 Termostatik kontrolör için düzenek
2 Kombi termo-manometresi
3 Manuel resetlemeli emniyet termostat  kapa
4 Manuel resetlemeli duman termostat  kapa
5 Blok kl  1. kademe alev kontrolü santrali resetleme dü mesi
6 Blok kl  2. kademe alev kontrolü santrali resetleme dü mesi
7 2 kademeli kombi kontrol termostat
8 0 - 1 - TEST dü mesi
2.3 Açma ve kapatma
Ate leme
• Kombi üzerindeki gaz valf n  aç n z.
• Kombiye monteli sivici aç n z veya fi ini tak n z.
• Kombinin sivicini “8”  1 ( ek. 1) konumuna getiriniz.
• Dü meyi "7" önceden seçilmi  olan s cakl k de erine getiriniz ve ortam termostat n

da istemi  oldu unuz s cakl k de erine ayarlay n z. Bu a amada, brülör yanacakt r
ve kombi de ayarlama ve emniyet cihazlar  ile kontrol edilmek üzere otomatik olarak
çal maya ba layacakt r.

• E er kombi  'de gösterilmekte olan 1 pozisyonuna monte edilmi  olan ek. 1bir elek-
tronik termostatik kontrolör ile donat lm  ise, kullan c n n ayr ca üreticinin  talima-
tlar n  da dikkate almas  gerekmektedir.

A
Yakma i lemi prosedürünü ba ar l  bir ekilde gerçekle tirdikten sonra e er
brülörler yanmaz ise ve basmal  dü me lambalar  "5 - 6" yanmazsa, yakla k
olarak 15 saniye bekleyiniz ve yukar da belirtilen basmal  dü melere tekrar
bas n z. Bu ekilde resetlenen alev kontrolörleri daha sonra  ate leme i lemini
tekrar edecektir. Bir kaç giri imin ard ndan e er  brülörler hala yanmazsa,
ar zalar ba l kl  paragrafa bak n z.

A
Kombi çal makta iken e er bir elektrik kesintisi olu ur ise, kombinin brülörleri
sönecektir ve elektrik geri geldi i zaman otomatik olarak tekrar ate lenecektir.

Kapatma
Kombiye monteli olan gaz muslu unu kapat n z, "8" numaral  dü meyi 0 pozisyonuna
ayarlay n z ve elektrik beslemesinin ba lant s n  kesiniz.

B
K  mevsiminde uzunca süre kapal  kalmas  durumunda, donmadan korumak
için, kombideki tüm suyun (musluk suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi
önerilmektedir; s tma sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz.
Kombinin sivici 8, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlar n ilk iki tanesi açma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, üçüncüsü ise (kal c  olmayan) sadece servis ve
bak m amaçlar  için kullan lmal d r.

2.4 Ayarlamalar
Sistem s cakl n n ayarlanmas
Dü me 7 ek. 1 saat yönünde çevrildi inde, s tma suyunun s cakl  artar, saatin tersi
yönünde çevrildi inde azal r. S cakl k de eri minimum 30°C ile maksimum 90°C de er-
leri aras nda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte , kombinin 45°C de erinin alt nda
çal t r lmamas  önerilir.
Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel ortam termostat  ile)
Ortam termostat n  kullanarak s cakl k de erini oda için istenen de ere ayarlay n z. Or-
tam termostat  ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostat  7
vas tas yla ek. 1ayarlanm  olan s cakl ktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki
s cakl k de eri istenilen de ere ula t  zaman jeneratör kapan r.
E er ortam termostat  monte edilmi  de il ise, kombi , sistemi kombi ayarlama termostat
taraf ndan ayarlanm  s cakl k de erinde tutacakt r.
Su sistemi bas nç ayarlamas
Sistem so uk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma bas nc n n de eri
yakla k 1.0 bar olmal d r ( ek. 1,  k s m-2). letim süresince e er sistem bas nc
yukar da aç klanmakta olan minimum bas nç de erinin alt na dü erse (suda çözünmü
olan gaz n buharla mas ndan kaynaklan r), kullan c n n doldurma muslu unu kullanmak
suretiyle kombiyi ilk de erlere  geri ayarlamas  gereklidir. lemin sonunda, doldurma
muslu unu daima kapat n z.
2.5 Ar zalar
A a da liste halinde verilmi  olanlar, basit ve kullan c  taraf ndan çözülebilir nitelikte
olan ar zalard r.

A
Yard m servisini aramadan önce, problemin gaz olmamas ndan veya elektrik
beslemesi olmamas ndan kaynaklanmad ndan emin olunuz.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

B
Bu cihaz, sadece özel olarak tasarlanm  oldu u amaçlar için kullan lmal d r.
Bu cihaz, atmosfer bas nc nda suyu kaynama noktas n n alt ndaki s cakl klarda s tmak
için tasarlanm t r ve ev-içi kullan m için tasarlanm  ve cihaz n performans na, karakte-
ristik özelliklerine ve s tma kapasitesine uygun bir s tma sistemine ve/veya su besleme
sistemine ba lanmal d r. Herhangi ba ka bir amaca yönelik kullan m  uygun de ildir.

KOMB , BU TEKN K KULLANIM K TAPÇI INDA BEL RT LMEKTE OLAN BÜTÜN TAL MATLA-
RA, YÜRÜRLÜKTE OLAN LG L  YASAL ARTLARA VE YEREL TÜZÜKLER LE UYGUN

Ç L K KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK Ç NDE VE SADECE KAL F YE B R PER-
SONEL TARAFINDAN MONTE ED LMEL D R.
Hatal  kurulum, üniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip durumlar-
da imalatç  firma sorumluluk kabul etmez.
3.2 Kurulum yeri
Bu cihaz, bir "aç k oda" tiplidir ve sadece iyi bir havaland rmaya sahip odalarda monte
edilip çal t r labilir. Kombiye yanma havas  ak n n yetersiz gelmesi durumunda,
cihaz n normal çal mas  ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayr ca, bu tür artlar-

� � � � � � �	

Sembol Ar zalar Çözüm

Kombi, alev kontrolü santralinin müdaha-
lesi sebebiyle bloke

Kombiye monteli ve ölçüm cihaz  üzerindeki gaz musluklar n n 
aç k durumda oldu undan emin olunuz.
Yanan basmal  dü meye bas n z.
Kombinin devaml  bloke olmas  durumunda, en yak n servis 
merkezi ile temasa geçiniz.

Sistem bas nc  yetersizli i nedeniyle 
kombi bloke (sadece, sisteme bir preso-
stat tak l  olmas  halinde)

Sistem doldurma muslu u vas tas yla, sisteme 1-1,5 bar 
de erinde so uk dolum yap n z.
Kulland ktan sonra muslu u kapat n z.

Yanma ürünlerinin tahliyesinde yeter-
sizlik nedeniyle kombi bloke

Duman termostat n n kapa n  sökünüz ve alt ndaki dü meye 
bas n z.
Kombinin devaml  bloke olmas  durumunda, en yak n servis 
merkezi ile temasa geçiniz.

Kombi a r  derecede yüksek su s cakl  
nedeniyle bloke

Emniyet termostat n n kapa n  sökünüz ve alt ndaki dü meye 
bas n z.
Kombinin devaml  bloke olmas  durumunda, en yak n servis 
merkezi ile temasa geçiniz.

cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 2S

19TR

da ortaya ç kan dumanlar (oksitler) çevre ortama yay lmas  halinde sa l k aç s ndan ol-
dukça zarar te kil eder.
Dolay s yla kurulum/montaj yap lacak yer, toz, yan c  malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz içermemelidir. Oda kuru olmal  ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.
Kombinin konumunu ayarlarken, normal bak m faaliyetlerini gerçekle tirebilmek için
etraf nda yeteri kadar bo luk b rak n z.
3.3 Su ba lant lar
Uyar lar
Cihaz n s tma kapasitesi, mevcut tüzüklere göre binan n/evin s  gereksinimini daha ön-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmal d r. Kombinin iyi bir ekilde çal mas  ve uzun
ömürlü olabilmesi için, su tesisat n n iyi ayarlanm  olmas  ve düzenli çal ma ile i letimi
garanti eden di er bütün aksesuarlar n n eksiksiz olmas  gerekmektedir.
Belirli bölgelerde hava kabarc klar n n olabilece i yerlerde ç k  ve geri-dönü  borular
ayn  do rultuyu takip ediyor ise, bu gibi noktalara havaland rma valflar n n monte edil-
mesi tavsiye edilir. Ayr ca, komple tahliye edilmesini sa lamak amac yla sistemdeki en
alçak olan noktalara bir tahliye ayg t  monte ediniz.
E er kombi sistem seviyesinden daha dü ük bir seviyeye monte edilirse, sistemdeki
suyun do al olarak sirkülasyonunu önlemek aç s ndan bir ak -durdurucu valf n monte
edilmesi de önerilmektedir.
Ç k  manifoldu ile kombiye geri-dönü  aras ndaki s cakl k dü ü ü 20°C'yi geçmemelidir.

B
Elektrikli cihazlar  topraklamak amac yla su sistemini asla kullanmay n z.

Cihaz n iyi bir ekilde çal mas n  etkileyebilecek olan kal nt  veya birikintileri ç karmak
için montaj i leminden önce sistemin/tesisat n bütün borular n  dikkatli bir ekilde
y kay n z.
'de gösterildi i ek. 2gibi ilgili ba lant  k s mlar na ba lant lar  yap n z.
E er gerekirse, kombinin sistemden izolasyonunu sa layabilmek amac yla kombi ile
s tma sistemi aras na bir açma-kapama valf n n monte edilmesi önerilebilir.

B
Kombi ba lant s n , ba lang ç borular  stres alt nda kalmayacak ekilde ge-
rçekle tiriniz.

Kombi eklentileri

ek. 2 - Ba lant lar

Çizelge 1

Su sisteminin özellikleri
Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmas  halinde, kombide sert suyun sebep
oldu u kireç olu umlar n  ya da agresif suyun üretti i paslanmay  önleyebilmek amac yla
uygun su kullan m n  öneririz. Kombinin dü ük termal iletkenli inden dolay , sadece bi-
rkaç mm'lik kireç olu umunun bile kombi çeperlerinin a r  derecede s nmas na neden
olaca n n ve sonuç olarak ortaya çok ciddi sorunlar n ç karabilece inin unutulmamas
gerekir.
Çok büyük sistemlerde (çok büyük miktarda su içeren sistemler) veya sistemde suyun
çok s k bir ekilde yeniden ikmal edildi i durumlarda suyu i lemden geçirmek gerekmek-
tedir. Bu tür artlar alt nda sistemin k smi olarak veya tamamen  bo alt lmas  gerekir ise,
sistemin tekrar i lemden geçirilmi  su ile doldurulmas  tavsiye edilir.
Kombinin ve sistemin doldurulmas
Sistem so uk halde iken dolum bas nc  yakla k olarak 1 bar olmal d r. letim süresince
e er sistem bas nc  yukar da aç klanmakta olan minimum bas nç de erinin alt na dü er-
se (suda çözünmü  olan gaz n buharla mas ndan kaynaklan r), kullan c n n kombinin ilk
de erlere geri ayarlamas  gereklidir. Kombinin düzgün bir ekilde çal mas  için,
bas nc n n yakla k olarak 1.5÷2 bar olmas  gerekmektedir.

3.4 Gaz ba lant s

B
Ba lant  i lemini yapmadan önce, cihaz n mevcut yak t tipi ile çal mak üzere
ayarlanm  oldu undan emin olunuz ve kombinin iyi bir ekilde çal mas n
etkileyebilecek olan herhangi bir kal nt y  temizlemek amac yla gaz sisteminin
bütün borular n  dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yürürlükteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektöre (bkz. ek. 2) sert
metal borular  ile veya devaml  esnek s/çelik duvar boru tesisat  ile ve de sistem ile kombi
aras na bir gaz muslu u yerle tirmek suretiyle ba lanmal d r. Tüm gaz ba lant lar n n
s k  bir ekilde ba land ndan emin olunuz.
Gazölçerin kapasitesi, kendisine ba lanm  olan bütün ekipmanlar n e -zamanl  kul-
lan m  için yeterli olmal d r. Kombiden ç kan gaz borusunun çap de eri cihaz ile gazölçer
aras ndaki borunun çap n n seçimi için belirleyici de ildir; bu borunun çap  uzunlu una
ve bas nç kayb na göre ve yürürlükteki mevcut standartlara göre seçilmelidir.

B
Elektrikli cihazlar  topraklamak amac yla gaz borular n  kullanmay n z.

3.5 Elektrik ba lant lar
Elektrik zgaras na ba lant
Kombi, tek fazl , 230 Volt-50 Hz elektrik hatt na ba lanmal d r.

B
Cihaz n elektriksel güvenli i sadece, e er mevcut standartlara uygun bir ekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine do ru bir ekilde ba lan rsa garanti
edilmektedir. Mesleki aç dan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mlili ini ve de uygunlu unu kontrol ettiriniz; imalatç  , topraklama sistemindeki
ar za nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay  sorumlu olmayacakt r.
Ayr ca, elektrik sisteminin cihaz n çekti i maksimum güce (kombinin veri
plakas nda da belirtildi i gibi) uygun oldu undan emin olunuz, özellikle de si-
stemin kablolar n n kesitlerinin cihaz taraf ndan çekilen güç için uygun oldu un-
dan emin olunuz.

Kombinin elektrik kablolar n n tesisat  önceden yap lm  ve kontrol panelinin içerisine
yerle tirilmi  olan bir konnektör ile donat lm t r, bu konnektör elektronik bir termostatik
kontrolöre ba lant  için ayarlanm t r (bkz. paragraf 4.5'teki kablo tesisat diyagramlar ).
Bunlara ek olarak, elektrik hatt na ba lant  için üç-kutuplu bir kablo ile donat lm t r. Ana
ba lant lar kal c  bir ba lant  ekliyle yap lmal  ve minimum aç kl  en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu siviç ile donat lmal  ve kombi ile hat aras na maksimum 3A
de erinde bir ara sigorta yerle tirilmelidir. Elektrik ba lant lar nda kutuplar n do ru ol-
mas na dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NÖTR: mavi kablo / TOPRAK: sar  -
ye il kablo) .
Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bile enlerine eri im
Kontrol panelinin içerisindeki elektrik aksamlar na eri ebilmek için, ek. 3 s ras n  takip
ediniz. Çe itli ba lant lar için terminallerin tasla  teknik veriler bölümündeki kablo tesi-
sat diyagramlar nda verilmektedir.

ek. 3 - Elektrik terminaline eri im
Aç klamalar
A Kombinin kapa n  tutan kendinden-kapamal  2 viday  sökünüz.
B Pimler vas tas  ile kombinin yan taraflar nda tutulmakta olan kapa , bast rarak

ve yukar ya do ru çekerek kald r n z.
C Kontrol panelini tutmakta olan iki adet viday  ve her iki plakay  da sökünüz ve

ç kart n z.
D Kontrol panelini ileriye do ru döndProdottoüz.
Sistemin kontrol ve emniyet cihazlar n n herhangi ek hassas bile enleri s cakl k sensörü,
bas nç sivici , termostat ampulü, v.s. ç k  borusu üzerinde, kombi kasas n n arka  ce-
phesinden 40 cm.  uzakl k dahilinde yerle tirilmelidir (bkz. ek. 4).

Tip ve model A C D E F
a1

Is tma
giri i

a2
Sistem
ç k

a3
Gaz
giri i

PEGASUS 67 LN 2S 760 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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Aç klamalar
A Sistem ç k
B Sistem giri i
C maks. 40 cm

ek. 4 - Ç k  ve giri

3.6 Bacaya ba lant
Bacaya ba lant  borusunun çap , geri-ak -önleme cihaz n n (rüzgar kesici) ba lant  borusu-
nunkinden daha küçük olmamal d r. Geri-ak  önleme cihaz ndan ba layarak , dikey kesit de eri
en az yar m metre uzunlu unda olmal d r. Baca ba lant lar n n ve ba lant  borular n n ebat ve
montaj  ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.
Geri-ak -önleme cihaz n n yaka k s mlar n n çaplar  tabella 1'de verilmektedir.
4. SERVIS VE BAK M
4.1 Ayarlamalar
Tüm ayarlama ve dönü türme i lemleri, bir Kalifiye Personel taraf ndan gerçekle tirilmelidir.
Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan ki ilerin cihaza müdahale etmesinden dolay  ortaya
ç kan zarar ve fiziksel yaralanmalardan üretici irket sorumlu de ildir.
2 kademeli brülör
Brülör grubu birbirinden ayr  iki k sma (kademeler) ayr l r, her biri ba ms z olarak bir veya iki gaz
valf , alev kontrol santrali  ve pilot brülör taraf ndan kontrol edilir. Brülörün k smi (1. kademe) veya
tam (1. + 2. kademe) olarak ate lenmesi, sistem gereksinimine  göre cihaz n 2 farkl  güç verebil-
mesini sa lar.
Brülör gaz bas nc n n ayarlanmas
PEGASUS LN 2S kombiler do al gaz ile veya s v  gaz ile çal mak üzere tasarlanm t r. Bas nç
ayar  ve testleri fabrikada yap lm t r.
Ancak, temin bas nc nda de i iklikler olabilece i için, ilk ate lemenin yap ld  anda,  'de verilmi
olan teknik veriler tablosundaki de erlere riayet ederek ate leme uçlar ndakisez. 5.3bas nc  kon-
trol etmek ve belki ayarlamak gerekecektir.
Bas nc n ayarlanmas  için yap lacak i lemler kombi çal yor iken, gaz valflar  üzerindeki bas nç
kontrollerini kullan lmak suretiyle gerçekle tirilir.
1. Kademe
1. kademe gaz valf n n ak  yönünde yer alan “A” ( ek. 5) bas nç noktas na bir manometre
ba lay n z. Kombinin termostat dü mesini maksimum de ere getiriniz.
Gaz valf n n koruyucu kapa n  1 ( ek. 5) ç kar n z ve alt nda bulunan vida  vas tas yla, brülöre
gelen gaz bas nc n  istenilen de ere ayarlay n z (bkz. teknik veriler tablosu - sez. 5.3).
2. Kademe
Manometreyi 2. kademe gaz valflar n n ak  yönünde yer alan “B” ( ek. 5) bas nç noktas na
ba lay n z. Koruyucu kapa  2 ç kar n z ve alt nda bulunan vida vas tas yla, brülöre gelen gaz
bas nc n  istenilen de ere ayarlay n z (bkz. teknik veriler tablosu - sez. 5.3).

ek. 5 - Brülörler

Çizelge 2

A
Brülörün gaz manifoldunda ölçülen gaz  bas nç de erleri, ayarlamalar
yapt ktan en az 30 saniye sonra  okunabilmelidir, yani alev stabilize oldu u za-
man.

Ayarlama i lemlerini tamamlad ktan sonra, ayarlama termostat  ile brülörü 2 - 3 defa aç p
kapat n z ve bas nç de erlerinin ayarlam  oldu unuz de erlerle ayn  olup olmad n
kontrol ediniz; bu de erin elde edilmemesi halinde bas nçlar  do ru de erlere getirmek
için ayr ca bir ayarlama yapmak gerekmektedir.
Gaz temini dönü ümü
Bu cihaz hem Do al gaz ile (G20-G25) hem de s v  gaz ile (G30-G31) çal abilmektedir
ve ayr ca bu iki gazdan birisi ile çal mak üzere gerekli ayarlar , ambalaj ve veri-
plakas nda da aç k bir ekilde gösterilmi  oldu u gibi fabrikada yap lmaktad r. Cihaz, kul-
lan lmak üzere ayarlanm  oldu u gaz türünden farkl  bir gaz ile çal t r laca  zaman, bir
gaz dönü üm kiti gerekmektedir, lütfen a a da aç kland  ekilde uygulamalar yap n z:
1. Ana brülör ve pilot brülör alev uçlar n  de i tiriniz ve kullan lmakta olan gaz n tipine

göre cap. 5 bölümündeki teknik veri tablosunda belirtildi i ekilde uçlar  tak n z.
2. Gaz valf n n küçük koruyucu kapakç n  3 ( ek. 6) ç kar n z. Küçük bir tornavida

kullanarak, talep edilen gaza göre ate leme ''STEP''ini (kademesini) ayarlay n z
(G20-G25 konum D ek. 6 veya G30-G31 konum E ek. 6); daha sonra koruyucu ka-
pakç  tekrar yerine tak n z.

3. Kullan lmakta olan gaz tipine göre teknik veriler tablosunda verilen de erleri ayarla-
mak suretiyle, brülörün gaz bas nc n  ayarlay n z.

4. Dönü üm kiti içerisinde bulunan etiketi, dönü üm i leminin kan t  olarak veri
plakas n n yak n na yap t r n z.

ek. 6 - Bas nc n ayarlanmas
A Gaz valf
B Bas nç azal r
C Bas nç artar
D DO AL gaz G20-G25 için ate leme kademesi ayarlamas
E SIVI gaz G30-G31 için ate leme kademesi ayarlamas
F Elektronik santral
1 Kar  ak nt  bas nç noktas
2 Ak  yönünde bas nç noktas
3 Emniyet ba l
4 Çal t rma/ate leme "STEP" (KADEME) ayarlay c s
5 Koruyucu kapak
6 Bas nç ayarlama vidas
7 alarm LED'i
8 RESET Tu u
4.2 Servise alma

B
Sistemin çal t r lmas  bir  Kalifiye Personel taraf ndan yap lmal d r.

A a da yaz l  olan i lemler ve kontroller ilk ate leme an nda ve sistemden ba lant n n
kesilmesi i leminde yer alan tüm bak m i lemlerinden sonra veya emniyet cihazlar  ve
kombinin aksamlar  üzerinde yap lan çal malardan sonra yap lacakt r.
Kombiyi yakmadan önce
• Kombi ile sistem aras ndaki açma-kapama valflar ndan herhangi birisini aç n z.
• Gaz sisteminin hava-s zd rmazl n , çok dikkatli bir ekilde ve ba lant lardaki olas

bir kaça  tespit amac yla bir sabun ve su solüsyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

• Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem içerisinde bulunan tüm havan n kombi
üzerindeki hava tahliye vanas n  ve sistemdeki hava tahliye vanalar ndan herhangi
birisini açarak bo alt lmas n  sa lay n z.

• Sistemde veya kombide herhangi bir su kaça  olmad ndan emin olunuz.
• Elektrik sisteminin do ru bir ekilde ba lanm  oldu undan emin olunuz.
• Cihaz n iyi bir topraklama sistemine ba lant l  oldu undan emin olunuz.
• Bas nç ve gaz ak  de erlerinin s tma için gerekli olan de erlerde oldu undan emin

olunuz.
• Kombinin yak nlar nda alev al c  özellikte s v lar veya malzemeler olmad ndan

emin olunuz.
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Tip

Gaz beslemesi
bas nc
mbar

Brülör bas nc Ø Uçlar
mmA B

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
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Kombinin yak lmas
• Kombi üzerindeki gaz valf n  aç n z.
• Gaz valf n n boru tesisat ndaki havay  bo alt n z.
• Kombiye monteli sivici aç n z veya fi ini tak n z.
• Kombinin sivicini (poz. 8 - ek. 1) 1 konumuna getiriniz.
• 7 numaral  dü meyi ( ek. 1) 50°C derecenin üzerinde bir de ere getiriniz ve muhtemel ortam

s cakl  termostat n  da istedi iniz bir s cakl k de erine getiriniz. Bu a amada, brülör yanacakt r
ve kombi de yap lan ayarlamalar ve emniyet cihazlar  ile kontrol edilmek üzere otomatik olarak
çal maya ba layacakt r.

B
Yakma i lemi prosedProdottoü ba ar l  bir ekilde gerçekle tirdikten sonra e er brülörler yan-
maz ise ve basmal  dü me lambas  yanmazsa , yakla k olarak 15 saniye bekleyiniz ve
yukar da belirtilen basmal  dü meye tekrar bas n z. Reset kontrolörü ate leme devrini tekrar
edecektir. kinci bir demeden sonra da e er brülörler yanmaz ise, paragraf 3.4 "Sorunlar n gi-
derilmesi" k sm na bak n z.
Kombinin sivici 8, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlar n ilk iki tanesi açma-kapama fonksiyo-
nuna sahiptir, üçüncüsü ise (kal c  olmayan) sadece servis ve bak m amaçlar  için kul-
lan lmal d r.

A
Kombi çal makta iken e er bir elektrik kesintisi olu ur ise, kombinin brülörleri sönecektir ve
elektrik geri geldi i zaman otomatik olarak tekrar ate lenecektir.

letim an ndaki kontroller
• Yak t devresinin ve su sistemlerinin hava s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Kombi çal yorken, baca borusunun ve duman kanallar n n etkinli ini kontrol ediniz.
• Kombi ile sistemler aras nda suyun do ru bir ekilde devir-daim edip etmedi ini kontrol ediniz.
• Ortam termostat  veya kombi termostat n  aç p kapatarak, çe itli testler gerçekle tirmek suretiyle

kombinin do ru bir ekilde ate lenip ate lenmedi ini kontrol ediniz.
• Ölçek üzerinde belirtilmekte olan yak t sarfiyat de erinin cap. 5 bölümündeki teknik veriler tablo-

sunda verilen de er ile ayn  oldu undan emin olunuz.

Kapatma
Kombiyi geçici olarak kapatmak için, kombi dü mesini/sivicini (8) ( ek. 1)  0 konumuna getirmek yeterli
olacakt r
Kombiyi uzunca bir süreli ine kapatmak için:
• Kombinin siviç dü mesini (8) ( ek. 1) 0 konumuna getiriniz;
• Kombiye monteli gaz muslu unu kapat n z;
• Cihaz n elektrik beslemesinin ba lant s n  kesiniz;

B
K  mevsiminde uzunca süre boyunca kombinin kapal  kalmas  durumunda donmadan koru-
mak için, kombideki tüm suyun (musluk suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi önerilmek-
tedir; veya s tma sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz

4.3 Bak m

B
A A IDAK  YAZILI OLAN LEMLER SADECE KAL F YE B R PERSONEL TARAFIN-
DAN GERÇEKLE T R LMEL D R.

Kombi ve borular n mevsimsel kontrolü
A a da yaz l  bulunan kontrol i lemlerini y lda en az bir kere gerçekle tirmeniz tavsiye edilir:
• Kontrol ve emniyet cihazlar  (gaz valf , termostatlar, v.s.) do ru bir ekilde çal yor olmal d r.
• Duman kanallar nda herhangi bir t kan kl k ve kaçak olmamal d r.
• Gaz ve su sistemleri hava geçirmez durumda olmal d r.
• Brülör ve kombi yüzeyi temiz durumda olmal d r. Bir sonraki paragraftaki talimatlara riayet ediniz.
• Elektrotlarda bir kireç tabakas  olmamal d r ve do ru bir ekilde konumland r lm  olmal d r (bkz.

ek. 10).
• So uk su sistemindeki su bas nc  de eri yakla k olarak 1 bar olmal d r; e er de il ise, bunu bu

de ere ayarlay n z.
• Genle me tank , e er varsa, doldurulmal d r.
• Gaz ak  ve bas nç de eri teknik veriler tablosunda verilen de erlere denk gelmelidir (bkz.

sez. 5.3).
• Devir-daim pompas  (sirkülatör) t kanm  olmamal d r.

Emniyet cihazlar
PEGASUS LN 2S kombi, i letim an nda ç kacak sorunlarda güvenli i garanti eden emniyet cihazlar  ile
donat lm t r.
S cakl k s n rlay c  (emniyet termostat ) ve manuel resetleme
Bu cihaz, sistemde bulunan suyun s cakl n n kaynama noktas  s cakl k de erini geçmesini önler. Mak-
simum müdahale s cakl  110°C derecedir.
S cakl k s n rlay c s n n resetlenmesi sadece kombinin so utulmas  i lemi ile (s cakl k en az ndan 10°C
kadar dü melidir) ve sistemin kapanmas na neden olan problemin tan mlanmas  ve ortadan kald r lmas
ile mümkün olmaktad r. S cakl k s n rlay c s n  resetleyebilmeniz için, kapa  (3) döndürerek açman z
ek. 1 ve alt ndaki dü meye basman z gerekecektir.

Ön muhafazan n/kasan n aç lmas
Kombinin ön panelini açmak için, ek. 7'de gösterilmekte olan s ray  takip ediniz.

ek. 7 - Ön panelin aç lmas

B
Kombinin içerisinde herhangi bir i lem yapmadan önce, elektrik temin ba lant s n  kesiniz ve
gaz muslu unu kapat n z.

Yanma analizi
Dumanlar n örneklemesi amac yla bir nokta, kombinin içerisinde geri-ak  önleme
cihaz n n üst k sm nda bulunmaktad r (bkz. ek. 8).
Bir örnek almak için:
1. Kombinin üst panelini ç kart n z
2. Geri-ak  önleme cihaz  üzerindeki yal t m  ç kart n z
3. Duman örnekleme noktas n  aç n z;
4. Probu yerle tiriniz;
5. Kombinin s cakl n  maksimum de ere ayarlay n z.
6. Kombinin stabilize edilmesi için 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
7. Ölçümü yap n z.

ek. 8 - Yanma analizi

A
Kombi stabilize halde de ilken yap lan analizler, ölçümlerin hatal  sonuçlan-
mas na neden olabilir.

Brülör tertibat n n sökülmesi ve temizlenmesi
Brülör tertibat n  ç kartmak için:
• Kombinin elektrik beslemesini ve gaz beslemesini kesiniz;
• Elektronik alev kontrolörlerini gaz valf na sabitleyen iki adet viday  sökünüz (k s m A

- ek. 9) ve bunlar  gaz valflar ndan ç kart n z (k s m B - ek. 9).
• Konnektörleri gaz valflar na sabitleyen vidalar  sökünüz ve bunlar  bu valflardan

ç kart n z.
• Ate leme ve iyonizasyon kablolar n n elektrot ünitesine olan ba lant s n  kesiniz.
• Gaz valflar na monte edilmi  gaz addüksiyon borusunu sabitleyen somunlar

sökünüz (k s m C - ek. 9).
• Yanma odas  kapa n  kombinin demir-döküm elemanlar na sabitleyen iki somunu

sökünüz (k s m D - ek. 9).
• Brülör tertibat n  ve yanma odas  kapa n  söküp ç kart n z.

Bu a amada iken, brülörleri kontrol ediniz ve temizleyiniz. Brülörleri temizlemek
amac yla, sadece metalik-olmayan bir f rça ya da kompresli hava kullan n z, temizleme
amac yla asla kimyasal Prodottoleri kullanmay n z.
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lemi tamamlad ktan sonra, i lemi geri s ras yla uygulayarak tüm bile enleri geri yerine
tak n z.

ek. 9 - Brülörlerin sökülmesi ve temizlenmesi
Pilot brülör tertibat

ek. 10 - Pilot brülör
1 Yanma odas  kapa
2 Gözlem kapa
3 Pilot brülör
4 Ate leme elektrotu
5 Tespit elektrotu
6 Pilot ucu
7 Yüksek gerilim kablosu
8 Gaz temin borusu
Kombinin ve bacan n temizlenmesi
Kombiyi do ru bir ekilde temizlemek için (bkz. ek. 11) a a dakileri yapman z gerekir:
• Cihaz n gaz ba lant s n /giri ini kapat n z ve elektrik ba lant s n  kesiniz
• Kombinin ön panelini ( ek. 7) ç kart n z.
• D  muhafazan n kapa n , bast rarak yukar ya do ru kald r n z.
• Geri-ak  önleme cihaz n  kapatan yal t m  5 ç kart n z.
• Duman odas  kapama plakas n  ve ayr ca beraberindeki yal t m n  ç kart n z.
• Brülör ünitesini ç kart n z (bir önceki paragrafa bak n z).
• Bir baca f rças  yard m yla yukar dan a a ya do ru temizleyiniz. Ayn  i lem a a dan

yukar ya do ru yap labilir.
• Vakumlu bir temizleyici kullanarak, kombi kasas n n demir-döküm elemanlar  aras ndaki du-

man tahliye kanallar n  temizleyiniz.
• Daha önceden sökmü  oldu unuz bütün aksamlar  dikkatli bir biçimde tekrar tak n z ve gaz

devresi ile yanma kanallar n n hava s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Temizleme i lemleri esnas nda duman odas n n arka bölümüne monte edilmi  olan termostat

bulbuna hasar vermemeye dikkat ediniz.

ek. 11 - Kombinin temizli i
1 Muhafaza kapa
2 Duman odas  kapatma plakas
3 F rça
4 Yanma analizi t pas
5 Yal t m maddesi
4.4 Sorunlar n giderilmesi

A
Gereksiz yere masraftan kaç nmak için , Teknik Yard m Servisini aramadan
önce kombinin elektrik beslemesi veya gaz beslemesi olmamas ndan dolay
durmam  oldu undan emin olunuz.
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Ar za Çözüm
Bir kaç kez ate leme denemesi 
yapt ktan sonra elektronik kontrolör 
kombiyi kapatacakt r.

Pilot brülör uçlar n  bas nçl  hava ile temizleyiniz.

Kombiye gelen normal gaz ak n  kontrol ediniz ve borulardaki havan n yok edi-
ldi inden emin olunuz.

Elektrotlar n do ru bir ekilde konumland r lm  oldu undan ve üzerinde herhangi bir 
kal nt  olmad ndan emin olunuz (bkz. ek. 10).

Kombinin, iyi bir topraklama ba lant s na ba lanm  oldu undan emin olunuz.
Ate leme ve iyonizasyon elektrotlar n n ba lant lar n  kontrol ediniz.

Elektrotlar ate leme a amas nda 
tahliye i lemini gerçekle tirmiyor.

Elektrotlar n do ru bir ekilde konumland r lm  oldu undan ve üzerinde herhangi bir 
kal nt  olmad ndan emin olunuz (bkz. ek. 10).

Ayarlama termostat n n ayar  çok dü üktür.
Elektrik gücü beslemesini kontrol ediniz.

Ate leme ve iyonizasyon elektrotlar n n ba lant lar n  kontrol ediniz.

Elektronik alev kontrolöründeki ba lant lar  kontrol ediniz.
FAZ ve NÖTR k sm n ters dönmemi  oldu undan ve topraklama kontaklar n n sa l kl  
oldu undan emin olunuz.

Giri  gaz bas nc n  ve varsa aç k bas nç siviçlerini kontrol ediniz.
Emniyet termostat n  resetleyiniz.

Ortam termostat n n kapal  oldu undan emin olunuz.

Brülör zay f bir ekilde yan yor: alevler 
çok yüksek, çok dü ük veya çok sar  
renkte

Gaz valf  filtresi kirlenmi tir.
Gaz besleme bas nc n  kontrol ediniz.

Gaz uçlar  kirlidir.

Kombinin kirli olmad ndan emin olunuz.
Cihaz n monte edilmi  oldu u ortamdaki havaland rman n, verimli bir yanmay  
sa lamak için yeterli oldu undan emin olunuz.

Yanmam  gaz kokusu geliyor Kombinin temiz oldu undan emin olunuz.
Baca çeki inin yeterli oldu unu kontrol ediniz.

Gaz sarfiyat n n a r  derecede olup olmad n  kontrol ediniz.

Kombi çal yor fakat s cakl k yüksel-
miyor

2 kademeli ayarlama termostat n n düzgün bir ekilde çal p çal mad n  kontrol 
ediniz.

Gaz valf n n (maksimum güç) 2. kademe operatörünün beslenip beslenmedi ini kon-
trol ediniz.
Gaz tüketiminin temin edilen gaza göre az olup olmad n  kontrol ediniz.

Kombinin temiz oldu undan emin olunuz.

Kombinin sistem için uygun olup olmad n  kontrol ediniz
Is tma pompas n  t kanm  olup olmad n  kontrol ediniz.

Sisteme sa lanan suyun s cakl  çok 
yüksek veya çok dü ük

2 kademeli ayarlama termostat n n düzgün bir ekilde çal p çal mad n  kontrol 
ediniz.
Is tma pompas n  t kanm  olup olmad n  kontrol ediniz.

Devir-daim pompas n n özelliklerinin sistem için uygun olup olmad n  kontrol ediniz.

Brülör patlamas . Ate lemede 
gecikme

Gaz bas nc n n yeterli ve kombi kasas n n/kaplamas n n kirli olup olmad n  kontrol 
ediniz.

Ayarlama termostat  , çok fazla büyük 
s cakl k fark  ile geri dönüyor

Termostat ampulünün muhafazas na düzgün bir ekilde yerle tirilmi  olup olmad n  
kontrol ediniz.
2 kademeli termostat n düzgün ekilde çal p çal mad n  kontrol ediniz.

Kombi su yo unla mas  yap yor Kombinin çok dü ük bir s cakl k de erinde çal p çal mad n  kontrol ediniz 
(50°C'nin alt nda).
Gaz sarfiyat n n normal olup olmad n  kontrol ediniz.

Bacan n s hhatli çal p çal mad n  kontrol ediniz.

Gözle görülür bir sebep olmaks z n 
kombi sönüyor

S cakl k yükselmesinden dolay  emniyet termostat  hata vermektedir.

�

�

�

�

�
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5. ÖZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Boyutlar ve eklentiler

ek. 12 - Boyutlar ve eklentiler

5.2 Genel görünüm ve ana bile enler

ek. 13 - Genel görünüm ve ana bile enler
Aç klamalar
1 Bir elektronik santralinin tak lmas  için ayr lm  düzen
2 Termo-manometre
3 Manuel resetlemeli emniyet termostat  kapa
4 Manuel resetlemeli duman termostat  kapa
5 Blok kl  1. kademe alev kontrolü santrali resetleme dü mesi
6 Blok kl  2. kademe alev kontrolü santrali resetleme dü mesi
7 2 kademeli kombi kontrol termostat
8 0 - 1 - TEST dü mesi

10 2. kademe alev kontrolü santrali
11 2. kademe gaz valf
12 2. kademe pilot brülör tertibat
13 Kombi bo altma muslu u
14 Bas nç noktas
15 2. kademe brülör tertibat
16 1. kademe brülör tertibat
17 Gaz kollektörü
18 1. kademe pilot brülör tertibat
19 1. kademe gaz valf
20 1. kademe alev kontrolü santrali
22 Duman odas ndaki duman ç k

5.3 Teknik veriler tablosu

5.4 Diyagramlar
Yük kayb

Aç klamalar
A H2O sütunu yük kayb
B Kapasite m3/s

Tip ve model A B C D E F a1 s tma giri i a2 s tma ç k a3 Gaz giri i
PEGASUS 67 LN 2S 760 100 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 110 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 110 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 110 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 120 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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MODEL PEGASUS 
67 LN 2S

PEGASUS 
77 LN 2S

PEGASUS 
87 LN 2S

PEGASUS 
97 LN 2S

PEGASUS 
107 LN 2S

Güç Pmak
s

Pmin Pmak
s

Pmin Pmak
s

Pmin Pmak
s

Pmin Pmak
s

Pmin

Is tma Gücü (Dü ük Is tma De eri - Hi) kW 73.3 36.6 84.2 48.1 95.2 48.1 106 59.1 116 59.1
Faydal  Is tma Gücü kW 67 33.5 77 44.0 87 44.0 97 54.0 106 54.0
Gaz beslemesi Pmak

s
Pmin Pmak

s
Pmin Pmak

s
Pmin Pmak

s
Pmin Pmak

s
Pmin

Pilot uç G20-G25 mm 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2
Pilot uç G31 mm 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1
Ana uçlar G20 mm 6 x 2.75 7 x 2.75 8 x 2.75 9 x 2.75 10 x 2.75
Besleme bas nc  G20 mbar 20 20 20 20 20
Brülör bas nc  G20 mbar 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15
Ç k  G20 m3/s
Ana uçlar G25 mm 6 x 3.20 7 x 3.20 8 x 3.20 9 x 3.20 10 x 3.20
Besleme bas nc  G25 mbar 25 25 25 25 25
Brülör bas nc  G25 mbar 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12
Ç k  G25 m3/s 8.9 4.5 10.3 5.9 11.6 5.9 13.0 7.2 14.3 7.2
Ana uçlar G31 mm 6 x 1.80 7 x 1.80 8 x 1.80 9 x 1.80 10 x 1.80
Besleme bas nc  G31 mbar 37 37 37 37 37
Brülör bas nc  G31 mbar
Ç k  G31 Kg/s
NOx Emisyon S n f 5 (<70 mg/kWs)
Is tma
Maksimum çal ma s cakl °C 100 100 100 100 100
Is tmada maksimum çal ma bas nc bar 6 6 6 6 6
Eleman say s 7 8 9 10 11
Is tmada minimum çal ma bas nc bar
Brülör say s 6 7 8 9 10
Kombi su kapasitesi litre 19.1 21.6 24.1 26.6 29.1
Ebat, a rl klar,  ba lant lar
Yükseklik mm 970 970 970 970 970
Geni lik mm 760 850 930 1020 1100
Derinlik mm 760 760 760 760 760
Ambalajl  a rl k kg 290 320 350 380 410
Gaz sistemi ba lant s inç. 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”
Is tma sistemi ç k inç. 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Is tma sistemi giri i inç. 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Elektrik beslemesi
Çekilen maksimum elektrik gücü W 15 30 30 30 30
Besleme/frekans gerilimi V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Elektriksel koruma s n f IP X0D X0D X0D X0D X0D
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5. 2.8 6. 3.7 7. 3.7 8. 4. 9. 4.
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cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 2S

24 TR

5.5 Elektrik emalar
Elektrik ba lant  emas

ek. 14 - Elektrik ba lant  emas
Ana elektrik sistemi emas

ek. 15 - Ana elektrik sistemi emas

A
Montaj i lemi için kablo-tesisat  taslak diyagram

Aç klamalar
24 - Ate leme elektrotu
32 - Is tma sirkülatörü (ürünle birlikte verilmez)
44 - Gaz valf
49 - Emniyet termostat
72 - Oda termostat  (cihazla birlikte verilmez)
82 - Tespit elektrotu
83a - 1. kademe elektronik kumanda santrali

83b - 2. kademe elektronik kumanda santrali
92 - Duman termostat
98 - Siviç
129 - Gösterge lambal  reset dü mesi
159 - Test dü mesi
170 - 1. kademe ayarlama termostat
171 - 2. kademe ayarlama termostat

cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015
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GARANT  KO ULLARI
1. Garanti süresi mal n teslim tarihinden itibaren ba lamak suretiyle 2 (iki) y ld r. 
2. Garanti süresi boyunca, cihaz n kullan m k lavuzunda gösterildi i ekilde kullan lmas , Ferroli’nin yetkili k ld  servis elemanlar  d ndaki ah slar 

taraf ndan bak m, onar m veya ba ka bir nedenle müdahale edilmemi  olmas  ve ilk çal t rman n Ferroli Yetkili Servis’leri taraf ndan yap lmas  art  
ile, cihaz n bütün parçalar  dahil olmak üzere, tamamen  rmam z n garantisi kapsam ndad r.

3. Cihaz n garanti süresi içinde ar zalanmas  durumunda, tamirde geçen süre garanti kapsam na eklenir. Cihaz n tamir süresi en fazla 30 i  günüdür. Bu 
süre, cihaz n yetkili servise, yetkili servisin olmamas  durumunda, cihaz n sat c s , bayii, acentas , temsilcili i, ithalatç s  veya imalatç s ndan birine bildirim 
tarihinden itibaren ba lar. Cihaz n ar zas n n 15 gün içinde giderilmemesi halinde, Ferroli, mal n tamiri ba lay ncaya kadar, benzer özelliklere sahip ba ka 
bir mal  tüketicinin kullan m na tahsis etmek zorundad r. 

4.  Cihaz n garanti süresi içinde, gerek malzeme ve i çilik, gerekse montaj hatalar ndan dolay  ar zalanmas  halinde, i çilik masraf , de i tirilen parça bedeli 
ya da ba ka herhangi bir isim alt nda hiçbir ücret talep edilmeden tamiri yap lacakt r.

5. Ar zan n giderilmesi konusunda uygulanacak, teknik yöntemlerin tespiti ile de i tirilecek parçalar n saptanmas  tamamen Ferroli’ye aittir. Ar zan n gideril-
mesi ürünün bulundu u yerde veya yetkili servis atölyelerinde yap labilir. Tüketicinin bunu onaylamas  artt r.

6.  Tüketicinin onar m hakk n  kullanmas na ra men cihaz n;
a. Tüketiciye teslim edildi i tarihten itibaren, belirlenen garanti süresi içinde kalmak art yla, bir y l içerisinde, ayn  ar zan n ikiden fazla tekrarlanmas , farkl  

ar zalar n dörtten fazla meydana gelmesi veya belirlenen garanti süresi içerisinde farkl  ar zalar n toplam n n alt dan fazla olmas  unsurlar n n yan  s ra, 
bu ar zalar n maldan yararlanamamay  sürekli k lmas ,

b. Tamiri için gereken azami sürenin a lmas ,
c. Ferroli’nin servis istasyonunun, servis istasyonunun mevcut olmamas  halinde s ras yla sat c s , bayii, acentas , temsilcili i, ithalatç s ,imalatç s  

ya da üreticisinden birisinin düzenleyece i raporla ar zan n tamirinin mümkün bulunmad n n belirlenmesi durumlar nda, tüketici mal n ücretsiz 
de i tirilmesini, bedel iadesi veya ay p oran nda bedel indirimi talep edebilir. Garanti uygulamas  s ras nda de i tirilen cihaz n garanti süresi, sat n 
al nan cihaz n geri kalan garanti süresi ile s n rl d r.

7. Cihaz n kullanma k lavuzunda yer alan hususlara ayk r  kullan lmas ndan kaynaklanan ar zalar garanti kapsam  d ndad r.
8. Garanti belgesi ile ilgili olarak ç kabilecek sorunlar için Sanayi ve Ticaret Bakanl  Tüketici ve Rekabetin Korunmas  Genel Müdürlü ü’ne ba vurulabilir.

GARANT  LE LG L  OLARAK MÜ TER N N D KKAT ETMES  GEREKEN HUSUSLAR
A a da belirtilen hususlar garanti kapsam  d ndad r;
1. lk çal t rmas  Ferroli Yetkili Servisleri taraf ndan yap lmam  cihazlardaolu an hasar ve ar zalar,
2. Cihaz n kullanma k lavuzunda yer alan hususlara ayk r  ve amaç d  kullan lmas ndan meydana gelen hasar ve ar zalar,
3. Tüketicinin yapm  oldu u hatal  tip / model / kapasite seçiminden kaynaklanan hasar ve ar zalar, 
4. Hatal  yak t kullan lmas  ve yak t özelliklerinden do an hasar ve ar zalar, 
5. Voltaj dü üklü ü veya fazlal , topraks z priz kullan lmas , hatal  elektrik tesisat ndan meydana gelen hasar ve ar zalar, 
6. Cihaz kullan m k lavuzunda tan mlanm  olan su de erlerinin d nda, su ile kullan lmas ndan do an hasar ve ar zalar,
7. Cihaz n tesliminden sonra nakliye, bo altma, yükleme, depolama,  ziki (çarpma, çizilme, k r lma) ve kimyevi etkilerden meydana gelen hasar ve ar zalar, 
8. Yetkili servislerimiz d ndaki ki iler taraf ndan yap lan ayar, bak m ve onar mlar nedeni ile olu an hasar ve ar zalar,
9. Periyodik bak m ve temizlik i lemleri,
10. Tarif edilen periyodik bak m i lemlerinin zaman nda yap lmamas ndan kaynaklanan hasar ve ar zalar,
11. Garanti konusu cihazla birlikte bir sistem içinde kullan lan ba kaca ürün ve aksesuarlardan dolay  cihazda veya kullan m alan nda meydana gelebilecek 

hasar ve ar zalar.
 Cihaz n z n ilk çal t r ld  zaman servis taraf ndan verilen teknik servis belgesini ve cihaz n faturas n n bir kopyas n , garanti belgesi ile beraber saklay n z. 

Garanti, Garanti Belgesi üzerinde belirtilen süre içinde ve yaln zca üründe meydana gelecek ar zalar için  geçerlidir. Bunun d nda herhangi bir isim 
alt nda hak ve tazminat talep edilemez. 

 ‘’Bu belgenin kullan lmas na 4077 say l  Tüketicinin korunmas  hakk nda kanun ve bu kanun’a dayan larak yürürlü e konulan garanti belgesi uygulama esaslar na dair tebli i 
uyar nca, T.C. Sanayi ve Ticaret Bakanl nl  Tüketicinin ve Rekabetin Korunmas  Genel Müdürlürlü ü taraf ndan izin verilmi tir.”

Ünvan :

Adresi:

Telefon / Faks:

Fatura Numaras :

Fatura Tarihi:

Teslim Tarihi ve Yeri:

Azami Tamir Süresi: 30 i  günü 

Garanti Süresi: 2 y l:

Ürünün Cinsi: FERROLI

Ürünün Modeli:

Tarih, Ka e ve Imza

Barkod veya Seri Numaras

Tarih, Ka e ve Imza

Ünvan :

Adresi:

Telefon / Faks:

lk Çal t rma Tarihi:

GARANT  BELGES
YETK L  SATICI VE ÜRÜN** THALATÇI - MALATÇI F RMA

YETK L  TEKN K SERV S* 

**  Yetkili Ferroli Bayii taraf ndan doldurulacakt r.* Yetkili Ferroli Teknik Servisi taraf ndan doldurulacakt r.

www.ferroli.com.tr

s tma ve so utma çözümleri.

Bu garanti sadece Türkiye’de sat lan ve kurulumu yap lan cihazlar için geçerlidir
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1. GENERAL INSTRUCTIONS
• Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is an integral

and essential part of the product and must be kept with care for future reference.
• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, according to current

regulations and the manufacturer's instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.
• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer declines

any liability for damage due to errors in installation and use or failure to follow the instructions.
• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the power supply using

the system switch and/or the special cut-off devices.
• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to repair it or directly intervene.

Contact professionally qualified personnel. Repair/replacement of the products must only be carried out by
professionally qualified using original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered improper and therefore
dangerous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.
• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this representation there

may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,
Thank you for choosing PEGASUS LN 2S, a floor-standing boiler FERROLI featuring advanced
design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully and keep it for future reference.
PEGASUS LN 2S is a high-efficiency heat generator with low NOx emissions for central heating,
running on natural gas or liquefied gas, equipped with an advanced electronic control system.
The boiler shell consists of cast iron elements whose particular shape guarantees high exchange
efficiency in all operating conditions and an open-flue burner equipped with electronic ignition and
ionisation flame control.
Partial (1st stage) or total (1st + 2nd stage) burner ignition enables the unit to supply two separate
outputs according to system requirements.
The boiler also has an automatic boiler air vent valve, a 2-stage control thermostat and a safety
thermostat.
Thanks to the electronic ignition and flame control system, unit operation is for the most part auto-
matic.
The user only has to set the system temperature by means of the control thermostat.
2.2 Control panel
To access the control panel, lift the front door.

fig. 1 - Control panel
Key
1 Arrangement for thermostatic controller
2 Boiler pressure/temperature gauge
3 Manual reset safety thermostat cover
4 Manual reset fume thermostat cover
5 Flame controller reset button with 1st stage shutdown indicator
6 Flame controller reset button with 2nd stage shutdown indicator
7 2-stage boiler control thermostat
8 0 - 1 - TEST switch
2.3 Turning on and off
Lighting
• Open the gas cock ahead of the boiler.
• Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.
• Turn the boiler switch “8” to 1 (fig. 1).
• Turn the knob "7" to the required temperature and that of a possible room thermostat to the

required temperature value. The burner will light and the boiler begins to function automati-
cally, controlled by its adjustment and safety devices.

• If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1 of fig. 1,
the user must also take into account the manufacturer's instructions.

A
If, after correctly carrying out the lighting procedures, the burners do not light and but-
tons-shutdown indicator "5 - 6" come on, wait about 15 seconds then press the above-
mentioned buttons. The flame controllers reset in this way will repeat the lighting cycle.
If the burners do not light after several attempts, consult the faults section.

A
In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and relight
automatically when the power is restored.

Turning off
Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob "8" to 0 and disconnect the power.

B
To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.
The boiler switch 8 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments
System temperature adjustment
Turn the knob 7 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease it. The temperature can be varied from a minimum of 30°C to a
maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the required temperature in the rooms. By command of
the room thermostat, the boiler lights and brings the system water to the temperature set
by boiler adjustment thermostat 7 of fig. 1. The generator turns off when the required
temperature in the rooms is reached.
If the room thermostat is not installed the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.
Water system pressure adjustment
The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the user must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.
2.5 Faults
Given below are faults that can be caused by simple, user-solvable problems.

A
Before calling the assistance service, check that the problem is not due to no
gas or electricity.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

B
This unit must only be used for its intended purpose.
This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.
3.2 Place of installation
This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.
Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.
When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.
3.3 Plumbing connections
Important
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to current regulations. For proper operation and long
life of the boiler, the plumbing system must be adequate and always complete with all
the accessories that guarantee regular operation and running.

� � � � � � �	

Symbol Fault Cure

Boiler shutdown by the flame controller

Make sure the gas cocks ahead of the boiler and on the 
meter are open.
Press the lit pushbutton-indicator.
In case of repeated boiler shutdowns, contact the nearest 
service centre.

Boiler shutdown due to insufficient sys-
tem pressure (only if a pressure switch 
is  installed in the system)

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of the system fill-
ing cock.
Close the cock after use.

Boiler shutdown due to insufficient 
evacuation of fumes

Unscrew the fume thermostat cover and press the button 
below.
In case of repeated shutdowns, contact the nearest service 
centre.

Boiler shutdown due to water overtem-
perature

Unscrew the safety thermostat cover and press the button 
below.
In case of repeated shutdowns, contact the nearest service 
centre.
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If the system delivery and return pipes follow a path where air pockets could form in cer-
tain places, it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge
device in the lowest part of the system to allow complete emptying.
If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of water in the system.
The temperature drop between the delivery manifold and the return to the boiler should
not exceed 20°C.

B
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections as indicated in fig. 2.
It is advisable to install shut-off valves between the boiler and heating system allowing
the boiler to be isolated from the system if necessary.

B
Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
stress.

Boiler connections

fig. 2 - Connections

Table. 1

Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.
Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.
Filling boiler and system
The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.
3.4 Gas connection

B
Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for using the
type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system to re-
move any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 2) in conformity with cur-
rent standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel tube,
installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections
are tight.
The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all equip-
ment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

B
Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the power supply
The boiler must be connected to a single-phase, 230 Volt-50 Hz electric line .

B
Electrical safety is guaranteed only when the unit is correctly connected to an
efficient earthing system complying with the current safety standards. Have the
efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally qual-
ified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage caused by
failure to earth the system. Also make sure the electrical system is adequate for
the maximum power absorbed by the unit, specified on the boiler dataplate, in
particular ensuring that the section of the system cables is suitable for the pow-
er input.

The boiler is prewired and supplied with a connector located inside the control panel, ar-
ranged for connection to an electronic thermostatic controller (see wiring diagrams in
par. 4.5). It is also equipped with a three-core cable for connection to the electric line.
Connections to the mains must be made with a permanent connection and a double-pole
switch with contacts having an opening gap of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A
between the boiler and the line. Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire /
NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow/green wire) when making connections to the elec-
tric line.
Accessing the electrical terminal block and internal components of the control
panel
To access the electrical components inside the control panel, follow the sequence in
fig. 3. The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring dia-
grams in the technical data section.

fig. 3 - Accessing the terminal block
Key
A Undo the 2 self-tapping screws securing the boiler cover.
B Lift by pressing upwards and remove the cover held to the sides of the boiler by

pins.
C Undo and remove the two screws and the two plates holding the control panel.
D Turn the control panel forwards.
Any additional sensitive elements of the system control and safety devices, temperature
sensor, pressure switch, thermostat bulb, etc., must be located on the delivery pipe with-
in 40 cm of the boiler casing rear wall (see fig. 4).
Key
A System delivery
B System return
C 40 cm max.

fig. 4 - Delivery and return

3.6 Connection to the flue
The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current regulations regarding installation and
sizes of the flues and connection pipe.
The diameters of the anti-backflow device collars are given in table 1.
4. SERVICE AND MAINTENANCE

Type and model A C D E F
a1

Heating
return

a2
System
delivery

a3
Gas
inlet

PEGASUS 67 LN 2S 760 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.
The manufacturer declines any liability for damage  or injury caused by unqualified and
unauthorised persons tampering with the unit.
2-stage burner
The burner assembly is divided into two separate parts (stages), each of which controlled
independently by one or two gas valves, flame controller and pilot burner. Partial (1st
stage) or total (1st + 2nd stage) burner ignition enables the unit to supply 2 separate pow-
er outputs according to system needs.
Burner gas pressure adjustment
The boilers PEGASUS LN 2S are arranged to run on natural or liquefied gas. The pres-
sure setting and test are carried out in the factory.
However, at first lighting, as there may be supply pressure variations, check and if nec-
essary adjust the pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical
data table in sec. 5.3.
The operations for adjusting the pressure are performed with the boiler working, using
the pressure controls on the gas valves.
1st stage
Connect a manometer to pressure point “A” (fig. 5) located below the 1st stage gas
valve. Turn the boiler thermostat knob to maximum.
Remove the protection cap 1 (fig. 5) of the gas valves and adjust the required pressure
value at the burner by means of the screw below (see technical data table - sec. 5.3).
2nd stage
Connect a manometerfig. 5to pressure point "B" ( ) located below the 2nd stage gas
valve. Remove the protection cap 2 and adjust the required pressure value at the burner
by means of the screw below (see technical data table - sec. 5.3).

fig. 5 - Burners

Table. 2

A
The gas pressures measured at the burner gas manifold must be read at least
30 seconds after making the adjustments, i.e. when the flame has stabilised.

After the adjustment operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the adjustment
thermostat and check that the pressure values are those just set; otherwise, another ad-
justment is necessary to bring the pressures to the correct values.
Gas conversion
The unit can operate on natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is facto-
ry-set for use with one of these two gases, as clearly shown on the packing and on the
dataplate. Whenever a different gas to that for which the unit is preset has to be used,
the special conversion kit will be required, proceeding as follows:
1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified

in the technical data table in cap. 5, according to the type of gas used
2. Remove the small protection cap 3 (fig. 6) from the gas valve. Using a small screw-

driver, adjust the ignition step for the required gas (G20-G25 position D fig. 6 or
G30-G31 position E fig. 6); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

fig. 6 - Pressure adjustment
A Gas valve
B Decrease pressure
C Increase pressure
D Ignition step adjustment for G20-G25 NATURAL gas
E Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIEDgas
F Electronic controller
1 Pressure point upstream
2 Pressure point downstream
3 Protection cap
4 Ignition step regulator
5 Protection cap
6 Pressure adjustment screw
7 Alarm LED
8 RESET button
4.2 Commissioning

B
System commissioning must be carried out by Qualified Personnel.

The following operations and checks are to be made at first lighting, and after all main-
tenance work involving disconnection from the systems or work on safety devices or
parts of the boiler.
Before lighting the boiler
• Open any shutoff valves between the boiler and the system.
• Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using soapy wa-

ter to check for any leaks in connections.
• Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented by opening the air valve on the boiler and any vent valves in the
system.

• Make sure there are no water leaks in the system or boiler.
• Make sure the electrical system is properly connected.
• Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.
• Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.
• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler.

Light the boiler
• Open the gas valve ahead of the boiler.
• Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.
• Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.
• Turn the boiler switch (pos. 8 - fig. 1) to position 1.
• Turn the knob 7 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if

present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

B
If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and
the button-indicator comes on, wait about 15 seconds then press the above-
mentioned button. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to par. 3.4 “Troubleshooting”.
The boiler switch 8 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

A
In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation
• Make sure the fuel circuit and water systems are tight.
• Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.
• Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
• Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the

room thermostat or boiler thermostat.
• Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the

technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just set the boiler switch 8 (fig. 1) to 0.
To turn the boiler off for an extended period:
• Turn the knob of the boiler switch 8 (fig. 1) to 0;
• Close the gas cock ahead of the boiler;
• Disconnect the power to the unit;

B
To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all the water from the boiler and the system; or add a suitable
antifreeze to the heating system

Type

Gas supply
pressure

mbar

Pressure at burner Ø Nozzles
mmA B

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
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4.3 Maintenance

B
THE FOLLOWING OPERATIONS MUST ONLY BE CARRIED OUT BY
QUALIFIED PERSONNEL.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:
• The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.
• The fume ducts must be free of obstructions and leaks.
• The gas and water systems must be tight.
• The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.
• The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 10).
• The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.
• The expansion tank, if present, must be filled.
• The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data

table (see sec. 5.3).
• The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices
The boiler PEGASUS LN 2S is equipped with devices that guarantee safety in case of
operation faults.
Temperature limiter (safety thermostat) with manual reset
This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.
Automatic reset of the temperature limiter can only occur on cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and elimination of the problem
that caused the shutdown. To reset the temperature limiter, unscrew the cover 3 of fig. 1
and press the button below.
Opening the front casing
To open the front casing, see the sequence in fig. 7.

fig. 7 - Front panel opening

B
Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and close the gas cock upstream.

Combustion analysis
A fume sampling point has been included in the upper part of the anti-backflow device
inside the boiler (see fig. 8).
To take the sample:
1. Remove the top panel of the boiler
2. Remove the insulation covering the anti-backflow device
3. Open the fume sampling point;
4. Insert the probe;
5. Adjust the boiler temperature to maximum.
6. Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*
7. Take the measurement.

fig. 8 - Combustion analysis

A
Analyses made with a non-stabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:
• Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler.
• Undo the two screws securing the electronic flame controllers to the gas valve (de-

tail A - fig. 9) and remove them from the gas valves (detail B - fig. 9).
• Undo the screws securing the connectors to the gas valves and remove them from

the same.
• Disconnect the ignition and ionisation cables from the electrode assembly.
• Undo the nuts securing the gas supply pipe ahead of the gas valves (detail C -

fig. 9).
• Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of

the boiler (detail D - fig. 9)
• Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Check and clean the burners. Only use a non-metal brush or compressed air to clean the
burners; never use chemical products.

On completion, refit everything by proceeding in reverse order.

fig. 9 - Burner removal and cleaning
Pilot burner assembly

fig. 10 - Pilot burner
1 Combustion chamber door
2 Inspection door
3 Pilot burner
4 Ignition electrode
5 Detection electrode
6 Pilot nozzle
7 High voltage cable
8 Gas supply pipe
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Cleaning the boiler and flue
For proper cleaning of the boiler (see fig. 11):
• Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power supply
• Remove the front panel of the boiler (fig. 7).
• Lift the casing cover by pressing upwards.
• Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.
• Remove the fume chamber closing plate and insulation.
• Remove the burner assembly (see previous par.).
• Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-

ried out from the bottom upwards.
• Clean the fume exhaust ducts between the cast iron elements of the boiler shell with

a vacuum cleaner.
• Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas

circuit and the combustion ducts.
• During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb

mounted on the back of the fume chamber.

fig. 11 - Boiler cleaning
1 Casing cover
2 Fume chamber closing plate
3 Flue brush
4 Combustion analysis plug
5 Insulation
4.4 Troubleshooting

A
To avoid unnecessary expense, before calling the After-Sales Service make
sure the boiler has not stopped due to no power or gas.

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections

fig. 12 - Dimensions and connections

5.2 General view and main components

fig. 13 - General view and main components

Fault Cure
After several lighting attempts, 
the electronic controller shuts 
down the boiler.

Clean the pilot burner nozzles with compressed air.
Check the regular gas flow to the boiler and that air has been eliminated from the pipes.
Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see fig. 10).
Make sure the boiler is connected to an efficient earth connection.
Check the connections at the ignition and ionisation electrodes.

No discharge between elec-
trodes in the ignition stage.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see fig. 10).
Control thermostat adjusted too low.
Check the power supply.
Check the connections at the ignition and ionisation electrodes.
Check the connections at the electronic flame controller.
Make sure the LINE and NEUTRAL are not inverted and that the earth contacts are efficient.
Check the inlet gas pressure and any open pressure switches.
Reset the safety thermostat.
Make sure the room thermostat is closed.

The burner burns poorly: flames 
too high, too low or too yellow

Gas valve filter dirty.
Check the gas supply pressure.
Gas nozzles dirty.
Make sure the boiler is not dirty.
Make sure the ventilation in the room where the unit is located is sufficient for proper com-
bustion.

Smell of unburnt gas Make sure the boiler is clean.
Check the flue draught.
Make sure gas consumption is not excessive.

The boiler works but the temper-
ature fails to increase

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.
Make sure the gas valve 2nd stage operator (max. power) is fed.
Make sure gas consumption is not less than that provided for.
Make sure the boiler is perfectly clean.
Make sure the boiler is adequate for the system.
Make sure the heating pump is not blocked.

Temperature of water to system 
too high or too low

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.
Make sure the pump is not blocked.
Make sure the characteristics of the circulating pump are adequate for the system.

Explosion at burner. Ignition 
delays

Make sure the gas pressure is sufficient and that the boiler casing is not dirty.

The control thermostat switches 
back on with an excessive tem-
perature difference

Make sure the thermostat bulb is properly inserted in the sheath.
Check correct operation of the 2-stage thermostat.

The boiler produces condensa-
tion water

Make sure the boiler is not operating at too low temperatures (below 50°C).
Make sure gas consumption is regular.
Check the efficiency of the flue.

The boiler shuts down for no 
apparent reason

The safety thermostat cuts in due to an overtemperature.

�

�

�

�

�

Type and model A B C D E F a1 heating return a2 heating delivery a3 Gas inlet
PEGASUS 67 LN 2S 760 100 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 110 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 110 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 110 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 120 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”

�

�

�

��
�

��
� ��

�

�

��

��

�	




�

�


��

�

� �
 �� �



�

��

�


��

��

��

��

��

��

�


�� �� ����

cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 2S

31EN

Key
1 Arrangement for fitting an electronic controller
2 Pressure/temperature gauge
3 Manual reset safety thermostat cover
4 Manual reset fume thermostat cover
5 Flame controller reset button with 1st stage shutdown indicator
6 Flame controller reset button with 2nd stage shutdown indicator
7 2-stage boiler control thermostat
8 0 - 1 - TEST switch
10 2nd stage flame controller
11 2nd stage gas valve
12 2nd stage pilot burner assembly
13 Boiler drain cock
14 Pressure point
15 2nd stage burner assembly
16 1st stage burner assembly
17 Gas manifold
18 1st stage pilot burner assembly
19 1st stage gas valve
20 1st stage flame controller
22 Fume sampling point on fume chamber

5.3 Technical data table

5.4 Diagrams
Pressure loss

Key
A Pressure losses m H2O column
B Delivery m3/h

5.5 Wiring diagrams
Connection wiring diagram

fig. 14 - Electrical connection diagram
Main wiring diagram

fig. 15 - Main wiring diagram

A
Connections in broken lines to be carried out by the installer

Key
24 - Ignition electrode
32 - Heating circulating pump (not supplied)
44 - Gas valve
49 - Safety thermostat
72 - Room thermostat (not supplied)
82 - Detection electrode
83a - 1st stage electronic controller
83b - 2nd stage electronic controller
92 - Fume thermostat
98 - Switch
129 - Reset button with indicator lamp
159 - Test button
170 - 1st stage control thermostat
171 - 2nd stage control thermostat

MODEL PEGASUS 67 
LN 2S

PEGASUS 77 
LN 2S

PEGASUS 87 
LN 2S

PEGASUS 97 
LN 2S

PEGASUS 107 
LN 2S

Powers Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Heating Capacity (Net 
Heat Value - Hi)

kW 73.3 36.6 84.2 48.1 95.2 48.1 106 59.1 116 59.1

Useful Heating Capacity kW 67 33.5 77 44.0 87 44.0 97 54.0 106 54.0
Gas supply Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Pilot nozzle G20-G25 mm 2 x 0.32.2 2 x 0.32.2 2 x 0.32.2 2 x 0.32.2 2 x 0.32.2
Pilot nozzle G31 mm 2 x 0.24.1 2 x 0.24.1 2 x 0.24.1 2 x 0.24.1 2 x 0.24.1
Main nozzles G20 mm 6 x 2.75 7 x 2.75 8 x 2.75 9 x 2.75 10 x 2.75
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20 20
Pressure at burner G20 mbar 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15
Delivery G20 m3/h
Main nozzles G25 mm 6 x 3.20 7 x 3.20 8 x 3.20 9 x 3.20 10 x 3.20
Supply pressure G25 mbar 25 25 25 25 25
Pressure at burner G25 mbar 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12
Delivery G25 m3/h 8.9 4.5 10.3 5.9 11.6 5.9 13.0 7.2 14.3 7.2
Main nozzles G31 mm 6 x 1.80 7 x 1.80 8 x 1.80 9 x 1.80 10 x 1.80
Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37 37
Pressure at burner G31 mbar
Delivery G31 kg/h
NOx emission class 5 (<70 mg/kWh)
Heating
Max. working temperature °C 100 100 100 100 100
Max. working pressure in 
heating

bar 6 6 6 6 6

No. elements 7 8 9 10 11
Min. working pressure in 
heating

bar

No. burner trains 6 7 8 9 10
Boiler water content litres 19.1 21.6 24.1 26.6 29.1
Dimensions, weights connec-
tions
Height mm 970 970 970 970 970
Width mm 760 850 930 1020 1100
Depth mm 760 760 760 760 760
Weight with packing kg 290 320 350 380 410
Gas system connection inches 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”
Heating system delivery inches 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Heating system return inches 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Electrical power supply
Max. power input W 15 30 30 30 30
Power supply voltage/fre-
quency

V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50

Electrical protection rating IP X0D X0D X0D X0D X0D
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1. AVERTISSEMENTS GÉNÉRAUX
• Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.
• Après l'installation de la chaudière, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son fonctionnement

et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit
être conservé avec soin pour toute consultation future.

• L’installation et la manutention doivent être effectuées conformément aux normes en vigueur, se-
lon les instructions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur
les organes de réglage scellés est interdite.

• Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entraîner des dommages à des per-
sonnes, à des animaux ou à des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas
de non-repesct des instructions.

• Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler l'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

• Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute ten-
tative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement à du personnel professionnel
qualifié. Les éventuelles réparations ou remplacements de composants devront être effectués unique-
ment par du personnel professionnel qualifié en n'utilisant que des pièces de rechange d'origine. Le
non-respect de ce qui précède compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

• Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été conçu. Tout
autre usage doit être considéré comme impropre et donc dangereux.

• Les éléments du conditionnement ne peuvent être laissés à la portée des enfants étant donné
qu'ils pourraient être une source potentielle de danger.

• Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette
représentation peut présenter de légères différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client
Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS LN 2S, une  chaudièreFERROLI de
conception avancée, de  technologie d'avant-garde,  de fiabilité élevée, et de haute qua-
lité constructive. Nous vous invitons à lire attentivement le présent  manuel et de le con-
server soigneusement pour toute consultation ultérieure.
PEGASUS LN 2S est un générateur à basses émissions de NOxde chauffage central
à haut rendement fonctionnant au gaz  naturel ou liquide gouverné par un système de
contrôle avancé par microprocesseur électronique.
Le corps de la chaudière se compose d'éléments  en fonte, dont la conformation parti-
culière garantit un échange  de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonction-
nement, et d'un brûleur  atmosphérique doté d'un allumage électronique avec contrôle
de la flamme à ionisation.
L’allumage partiel (1° étage) ou total (1° + 2° étage) du brûleur permet à l'appareil de
fournir 2 puissances distinctes selon les besoins de l'installation.
La chaudière est, en outre, dotée d'une vanne d'évent  automatique de l'air de la chau-
dière, d'un thermostat de réglage à  2 étages, d'un thermostat de sécurité.
Grâce au système d'allumage et au contrôle de flamme électronique,  le fonctionnement
de l'appareil est automatisé au maximum.
Il suffit à l'utilisateur de  programmer la température souhaitée à l'intérieur de l'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance).
2.2 Tableau des  commandes
Pour accéder au panneau de commande, soulever  le clapet frontal.

fig. 1 - Tableau des commandes
Légende
1 Prédispos. centrale thermostatique
2 Thermomanomètre chaudière
3 Couvercle du thermostat de sécurité à réarmement manuel
4 Couvercle du thermostat de fumées à réarmement manuel
5  Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contrôle de flamme avec vo-

yant de blocage 1° étage
6  Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contrôle de flamme avec vo-

yant de blocage 2° étage
7 Thermostat de réglage de la chaudière à 2 étages
8 Interrupteur 0 - 1 - TEST

2.3 Allumage et  extinction
Allumage
• Ouvrir le robinet du gaz en amont  de la chaudière.
• Fermer ou insérer l'éventuel interrupteur ou  fiche en amont de la chaudière.
• Mettre l'interrupteur du générateur “8” en position  1 (fig. 1).
• Positionner le levier et la manette  "7"  préprogrammée et le thermostat d'ambiance,

si présent, sur la température souhaitée. A ce moment, le brûleur s'allume  et la
chaudière se met en route automatiquement sous le contrôle des  ses dispositifs de
réglage et de sécurité.

• Lorsque la chaudière est dotée d'un module  électronique thermostatique, monté en
position 1 de fig. 1, l'utilisateur devra également tenir compte des instructions  four-
nies par le constructeur de celui-ci.

A
Si après avoir exécuté correctement les manœuvres d'allumage, les brûleurs
ne s'allument pas et les boutons témoins de blocage “5 - 6” s'allument, attendre
environ 15 secondes et enfoncer les boutons  . L'unité de contrôle de la flamme
ainsi réarmée  répètera le cycle d'allumage. Si, après la seconde tentative, les
brûleurs  ne s'allument pas, consulter le paragraphe anomalies.

A
Au cas où l'alimentation électrique  vers la chaudière venait à manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement,  les brûleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dès le  rétablissement de la tension du secteur.

Extinction
Fermer le robinet des gaz  en amont de la chaudière, positionner la manette "8" sur 0 et
débrancher l'alimentation électrique de l'appareil.

B
Pour les arrêts prolongés  en période hivernale et afin d'éviter les dommages
causés par le gel,  il est conseillé de purger toute l'eau contenue dans la chau-
dière et dans l'installation ; ou de verser l'antigel  approprié dans l'installation
de chauffage.
L'interrupteur de la chaudière 8 a 3 positions "0-1-TEST ; les  deux premières
ont une fonction allumage-extinction, la troisième, instable,  doit être utilisée
uniquement pour l'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température  installation
Tourner la manette fig. 1“7”  dans le sens des aiguilles d'une montre fera augmenter la
température de l'eau de chauffage, la tourner dans le sens contraire la diminuera. La
température  peut être modulée de min. 30° à max. 90°. Il est toutefois  conseillé de ne
pas faire fonctionner la chaudière au-dessous de 45°.
Réglage de la  température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)
Programmer à l'aide  du thermostat d'ambiance la température souhaitée à l'intérieur des
pièces. Commandée par le thermostat d'ambiance,  la chaudière s'allume et l'eau est
amenée à la température établie par le  thermostat de réglage de la chaudière 7 de fig. 1.
Le générateur  s'éteint dès que la température souhaitée aura été atteinte à l'intérieur
des pièces.
Au cas où il n'y aurait pas  de thermostat d'ambiance, la chaudière maintiendra l'instal-
lation à la température  définie par le thermostat de réglage de la chaudière.
Réglage de la pression  hydraulique de l'installation
La pression de charge de l'installation froide, lue sur l'hydromètre de la chaudière partie.
2  de  fig. 1, , doit être d'environ 1,0 bar Au cas où au cours du fonctionnement de l'in-
stallation la pression baisserait, (à cause de  l'évaporation  des gaz contenus dans l'eau)
à des valeurs inférieures au minimum  précité, l'utilisateur devra rétablir la valeur initiale
à l'aide du  robinet de charge. Refermer toujours le  robinet de remplissage à l'issue de
l'opération.
2.5 Anomalies
Nous reprenons ci-après  les anomalies pouvant être causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement être résolus par l'utilisateur.

A
Avant de contacter le SAT vérifier que  le problème n'est pas imputable à l'ab-
sence de gaz ou d'alimentation  électrique.

� � � � � � �	

Symbole Anomalies Solution

Chaudière bloquée  à cause du module de 
contrôle flamme

Vérifier si les robinets  des gaz en amont de la chaudière et 
sur le compteur sont ouverts.
Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.
En cas de blocage répété de la chaudière,  contacter le cen-
tre d'assistance technique.

Chaudière bloquée  à cause d'une pres-
sion insuffisante dans l'installation (unique-
ment si un  pressostat d'eau est prévu)

Charger l'installation jusqu'à  1-1,5 bar à froid au moyen du 
robinet de remplissage de l'installation.
Refermer le robinet après usage.

Chaudière bloquée à cause  d'une éva-
cuation insuffisante des produits de com-
bustion.

Dévisser le couvercle  du thermostat des fumées et appuyer 
le poussoir sous-jacent.
En cas de blocage répété de la chaudière,  contacter le cen-
tre d'assistance technique.

Chaudière bloquée à cause  de la surtem-
pérature de l'eau

Dévisser l'opercule du thermostat d e sécurité et enfoncer le 
bouton-poussoir qui se trouve au-dessous.
En cas de blocage répété de la chaudière,  contacter le cen-
tre d'assistance technique.
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3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

B
Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il
a été conçu.
Cet appareil sert à réchauffer l'eau à une température inférieure au point d'ébul-
lition à la pression atmosphérique et doit être raccordé à une installation de
chauffage et/ou de distribution d'eau chaude sanitaire compatible avec ses ca-
ractéristiques, ses performances et sa puissance thermique. Tout autre usage
sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE DOIT ÊTRE EFFECTUÉE UNIQUEMENT PAR
DU PERSONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIÉ DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE RE-
QUIS ET DANS LA STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS
LE PRÉSENT MANUEL, DES DISPOSITIONS LÉGALES APPLICABLES ET DES
NORMES LOCALES ÉVENTUELLES, CONFORMÉMENT AUX RÈGLES DE LA BON-
NE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.
Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour
tous les dommages causés par des erreurs dans l'installation et l'utilisation et, dans tous
les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.
3.2 Emplacement
Cet appareil est du type ”à  chambre ouverte” et ne peut être installé et fonctionner que
dans des locaux suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant à la chaudière
peut en compromettre le bon fonctionnement ainsi que l'évacuation des fumées. En outre,
les produits de combustion qui se seraient formés en de telles conditions (oxydes) nuira-
ient gravement à la santé en se propageant dans l'air ambiant du lieu de séjour.
Le lieu d'installation doit être exempt de toute poussière, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit être sec et à l'abri du gel.
Lors de la mise en place de la chaudière, il convient de libérer autour de celle-ci l'espace
nécessaire pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.
3.3 Raccordements  hydrauliques
Avertissements
La capacité thermique de l'appareil sera préalablement définie à l'aide d'un calcul des
besoins caloriques de l'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état
et la longévité de la chaudière, il importe que l'installation hydraulique soit proportionnée
et comprenne tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement et une ge-
stion régulières.
Au cas où les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en
certains points de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera à
prévoir en ces endroits la présence d'un robinet purgeur. Installer en outre un dispositif
de décharge au point le plus bas de l'installation pour en assurer la vidange complète.
Si la chaudière est installée à un niveau inférieur à celui de l'installation, il conviendra de
prévoir une vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de l'eau
dans l'installation.
Il est conseillé que l'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour à la
chaudière ne dépasse pas 20 °C.

B
Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise à la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer
toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de l'appareil.
Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué fig. 2.
Il est conseillé d'installer entre la chaudière et le circuit, des vannes d'arrêt (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudière de l'installation.

B
Le raccordement de la chaudière devra être effectué de manière à ce que ses
tuyauteries internes soient exemptes de toute tension.

Raccordements  chaudière

fig. 2 - Connexions
Tableau 1

Caractéristiques de l'eau de l'installation
En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur à 25° Fr, il est recommandé
d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la
chaudière résultant de l'action d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux
agressives. Il convient de rappeler que des incrustations, même de l'épaisseur de quel-
ques millimètres, entraînent, à cause de leur basse conductivité thermique, une sur-
chauffe considérable des parois de la chaudière pouvant, à leur tour, donner lieu à de
graves dysfonctionnements.
Le traitement de l'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation
très étendus (avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'instal-
lation. Si la vidange intégrale ou partielle de l'eau du circuit était nécessaire en de pareils
cas, il est recommandé de remplir le circuit avec de l'eau traitée.
Remplissage de la chaudière et du circuit de l'installation
La pression de charge de l'installation à froid doit être d'environ 1 bar. Si au cours du
fonctionnement, la pression de l'installation chute (à cause de l'évaporation des gaz con-
tenus dans l'eau) à des valeurs inférieures au minimum précité, l'utilisateur devra rétablir
la valeur initiale. Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudière, veiller à ce que
la pression à chaud corresponde à environ 1,5÷2 bars.
3.4 Raccordement gaz

B
Avant d'effectuer le raccordement, veiller à ce que l'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien  net-
toyer les conduites  du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le  bon fonctionnement  de la chaudière.

Le raccordement au gaz doit être  effectué au raccord prévu (voir fig. 2), conformément
aux normes en vigueur  ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, à paroi  continue
en acier inoxydable,  en intercalant un robinet du gaz entre la chaudière et le circuit. Véri-
fier l'étanchéité de  toutes les connexions du gaz.
La capacité du compteur doit être suffisante  pour assurer l'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamètre  de la conduite de gaz sortant du générateur de
chaleur n'est pas déterminant pour le choix  du diamètre de la tuyauterie placée entre
l'appareil et le compteur ; il doit être choisi en fonction de sa longueur et des  pertes de
charge, conformément aux normes en vigueur.

B
Ne pas utiliser les conduites de gaz  comme mise à la terre d'appareils électri-
ques.

3.5 Raccordements  électriques
Raccordement  au réseau électrique
La chaudière sera raccordée à une ligne électrique monophasée,  230 Volts-50 Hz.

B
La sécurité électrique de l'appareil ne peut être assurée que lorsque celui-ci est
correctement racc ordé  à une ligne de ligne de mise à la terre efficace confor-
me aux normes en  vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié  l'effica-
cité et la conformité de la connexion avec la mise à la terre.  Le constructeur
décline toute responsabilité pour des dommages découlant de l'absence de
connexion de mise à la terre ou de son inefficacité  et du non-respect des nor-
mes électriques en vigueur. Faire vérifier que l'installation électrique  est adap-
tée à la puissance maximale absorbée par l'appareil, indiquée sur la plaque
signalétique de la chaudière, en s'assurant, tout spécialement,  que la section
des câbles de l'installation électrique soit adaptée à la puissance absorbée par
l'appareil.

La chaudière est précâblée  avec un câble pour le raccordement au secteur et pourvue
d'un connecteur monté  à l'intérieur du panneau de commande, préparé pour le raccor-
dement à un  module électronique thermostatique (voir schémas électriques par.4.5). La
chaudière est précâblée  avec un câble tripolaire de branchement à la ligne électrique.
Les connexions au secteur doivent être  réalisées par raccordement fixe et prévoir un
interrupteur bipolaire  avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm
et  l'interposition de fusibles de 3A maxi entre la chaudière et la ligne. Il est important de
respecter la  polarité (LIGNE : câble marron / NEUTRE : câble bleu / TERRE : câble jau-
ne-vert)  dans les raccordements au réseau électrique.
Accès à la barrette  de connexion et aux composants internes du panneau de
commande
Pour accéder aux composants électriques internes  du panneau de commande, suivre
la séquence de fig. 3. La disposition des barrettes pour  les différentes connexions est
reportée dans les schémas électriques au chapitre des données  techniques.

fig. 3 - Accès au bornier

Type et modèle T C D E F
a1

Retour
chauffage

a2
Départ

du circuit

a3
Entrée

gaz
PEGASUS 67 LN 2S 760 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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Légende
A Dévisser les deux boulons fixant le  couvercle de la chaudière.
B Soulever le couvercle (fixé par des  goujons encastrés) de l'habillage en exe-

rçant une  pression de bas en haut.
C Dévisser les deux boulons et les deux  plaquettes fixant le panneau de commandes.
D Faire tourner vers l'avant le panneau de commandes.
Les éléments sensibles ajoutés aux  dispositifs de contrôle et de sécurité de l'installation, sonde
de température,  pressostat, bulbe du thermostat etc., doivent être installés sur  le tube de re-
foulement à 40 cm.  de la cloison AR de l'habillage de la chaudière (voir fig. 4).
Légende
A Départ installation
B Retour installation
C 40 cm max.

fig. 4 - Refoulement et retour
3.6 Raccordement au conduit de fumée
Le tube de raccordement au conduit de fumée  doit avoir un diamètre non inférieur à la
bouche de l'antirefouleur. Le tronçon vertical,  à partir de l'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure à un  demi-mètre. Les normes en vigueur  devront être appli-
quées pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée  et du tuyau de
raccordement.
Les diamètres des collets des antirefouleurs sont repris dans le tableau 1.
4. UTILISATION ET ENTRETIEN
4.1 Réglages
Toutes les opérations  de réglage et de transformation doivent être effectuées par un
personnel qualifié disposant du savoir-faire et de l'expertise nécessaires.
Le constructeur décline  toute responsabilité pour les dommages causés à des person-
nes et/ou à des choses,  découlant de la mauvaise utilisation de l'appareil par des per-
sonnes non qualifiées et non agréées.
Brûleur à 2 étages
Le groupe brûleurs est divisé en 2 parties distinctes (étages), chacune contrôlée de
façon autonome par une ou 2 vannes de gaz, unité de commande de flamme et brûleur
pilote. L’allumage partiel (1° étage) ou total (1°+ 2° étage) du brûleur permet à l'appareil
de fournir  2 puissances distinctes selon les besoins de l'installation.
Réglage de la pression  de gaz aux brûleurs
Les chaudières PEGASUS LN 2S sont produites prédisposées pour le fonctionnement
au gaz naturel ou au gaz liquide. Le test et le  tarage de la pression se font en usine.
Lors du premier allumage, en présence  de variations  de pressions de ligne, contrôler
et  régler la pression aux gicleurs, en respectant les valeurs de la table des données te-
chniques au sez. 5.3.
Les opérations de réglage de la pression se font  chaudière en marche et agissant sur
le régulateur de pression installé  sur les vannes gaz.
1° étage
Relier un manomètre à la prise de pression fig. 5"A"  montée en aval de la vanne à gaz
1° étage.  Tourner le bouton du thermostat de la chaudière sur la position maximum.
Après avoir ôté le bouchon de protection 1 (fig. 5) des vannes de gaz régler la pression
du gaz au  brûleur au moyen de la vis sous-jacente   à la valeur souhaitée (voir tableau
données techniques- sez. 5.3).
2ème étage
Relier un manomètre à la prise de pression  “B” (fig. 5) montée en aval de la vanne de
gaz 2° étage.  . Retirer le bouchon de protection 2 et régler via la vis sous-jacente la va-
leur de pression au brûleur (voir table données techniques - sez. 5.3).

fig. 5 - Brûleurs

Tableau 2

A
Les pressions de gaz mesurées  sur le collecteur de gaz des brûleurs doivent
être lues au moins 30 secondes  après avoir effectué le réglage, lorsque la
flamme s'est stabilisée.

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre  2 à 3 fois le brûleur au moyen du
thermostat de régulation et  vérifier que la pression correspond bien à la valeur que l'on
vient de programmer. à défaut, procéder  à un autre réglage jusqu'à porter la pression à
la  valeur correcte.
Transformation du gaz d'alimentation
L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur l'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand l'appareil doit être
utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se pro-
curer le kit de transformation prévu à cet effet et de procéder de la manière suivante :
1. Remplacer les gicleurs du brûleur principal et du brûleur-pilote en montant les gi-

cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5, en fonction du
type de gaz utilisé

2. Ôter le petit capuchon de protection 3 de la vanne à gaz (fig. 6). À l'aide d'un petit
tournevis, régler le “STEP” d’allumage pour le gaz souhaité (G20-G25 position
Dfig. 6 ou bien  ou G30-G31 position Efig. 6) ; remettre ensuite le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au brûleur, en programmant les valeurs indiquées sur le
tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé.

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation près de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

fig. 6 - Réglage de la pression
A Vanne à gaz
B Diminution de la pression
C Augmentation de la pression
D Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25
E Réglage du seuil d'allumage pour la gaz LIQUIDE G30-G31
F Module électronique
1 Prise de pression en amont
2 Prise de pression en aval
3 Capuchon de protection
4 Régulateur STEP d'allumage
5 Bouchon de protection
6 Vis de réglage de la pression
7 LED allarm
8 Touche RESET
4.2 Mise  en service

B
La mise en service doit être effectuée par un personnel  qualifié disposant du
savoir-faire et de l'expertise nécessaires.

Les vérifications et opérations sont à effectuer  au premier allumage et après toutes les
opérations d'entretien au cours  desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des  interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudière.
Avant  d'allumer la chaudière
• Ouvrir les vannes d'arrêt  éventuelles entre la chaudière et l'installation.
• Vérifier l'étanchéité de l'installation du gaz en  procédant avec prudence et en utili-

sant une solution aqueuse pour détecter  les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

• Remplir le circuit hydraulique et assurer  une purge totale de l'air contenu dans la
chaudière et dans l'installation,  en ouvrant le purgeur monté sur la chaudière et les
purgeurs situés  sur l'installation.

• Vérifier qu'il n'y a pas de fuites d'eau dans  l'installation ni dans la chaudière.
• Vérifier le raccordement correct de l'installation électrique.
• Vérifier la bonne connexion avec la mise à la  terre de l'appareil.
• Vérifier que la valeur de pression  et débit de gaz pour le chauffage correspond bien

à celle requise.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables  dans les alentours

immédiats de la chaudière.
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Type

Pression d'
alimentation gaz

mbar

Pression au brûleur Ø Gicleurs
mmA B

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
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Allumage  de la chaudière
• Ouvrir le robinet du gaz en amont de  la chaudière.
• Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la  vanne à gaz.
• Fermer ou insérer l'éventuel interrupteur ou fiche  en amont de la chaudière.
• Mettre l'interrupteur de la chaudière (pos. 8 - fig. 1) sur la position 1.
• Positionner la manette 7fig. 1 à une valeur supérieure à 50°C et l'éventuel thermo-

stat d'ambiance sur la température  souhaitée. A ce moment, le brûleur  s'allume et
la chaudière se met en route automatiquement sous le  contrôle de ses dispositifs
de réglage et de sécurité.

B
Si après avoir exécuté correctement les  manœuvres d'allumage, les brûleurs
ne s'allument pas et que le  bouton témoin s'allume, attendre environ 15 secon-
des  et enfoncer le bouton précité. Une fois que les conditions normales de fon-
ctionnement ont été rétablies, l'unité de contrôle répétera le cycle d'allumage.
Si, même après la seconde tentative, les brûleurs  ne s'allument pas, consulter
le paragraphe 3.4 "Résolution des problèmes".
L'interrupteur de la chaudière 8 a 3 positions "0-1-TEST ; les  deux premières
ont une fonction allumage-extinction, la troisième, instable,  doit être utilisée
uniquement pour l'entretien et la maintenance.

A
Au cas où l'alimentation  électrique vers la chaudière vendrait à manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement,  les brûleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement  dès le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement
• S'assurer de l'étanchéité des circuits combustible et eau.
• Contrôler l'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-

nement de la chaudière.
• Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudière et l'installation s'effectue correcte-

ment.
• Vérifier que l'allumage de la chaudière se fait correctement, en effectuant plusieurs

essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de
la chaudière.

• S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde à celle qui est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction
Pour éteindre temporairement la chaudière,  il suffit de positionner l'interrupteur général
8 (fig. 1)  sur 0.
A la fin d'une extinction prolongée de la chaudière, il faut :
• Positionner la manette de l'interrupteur général  de chaudière 8 (fig. 1) sur 0;
• Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudière ;
• Débrancher le courant de l'appareil ;

B
Pour éviter les dommages causés  par le gel pendant les arrêts prolongés en
période hivernale, il est conseillé  de purger toute l'eau contenue dans la chau-
dière et dans l'installation ; ou de verser l'antigel  approprié dans l'installation
de chauffage

4.3 Entretien

B
LES OPÉRATIONS SUIVANTES SONT STRICTEMENT RÉSERVÉES  À UN
PERSONNEL QUALIFIÉ DISPOSANT DE TOUTES LES COMPÉTENCES
REQUISES.

Contrôle saisonnier de la chaudière et de la cheminée
Il  est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur
l'appareil :
• Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne à gaz, thermostats, etc.) doivent

fonctionner correctement.
• Les conduits de fumée doivent être libres de tout obstacle et ne pas présenter de

fuites.
• Les installations de gaz et d'eau doivent être parfaitement étanches.
• Le brûleur et le corps de la chaudière doivent être en parfait état de propreté. Suivre

les instructions du paragraphe suivant.
• Les électrodes doivent être libres de toute incrustation et positionnées correctement

(voir fig. 10).
• La pression de l'eau dans l'installation à froid doit être d'environ 1 bar ; si ce n'est

pas le cas, ramener la pression à cette valeur.
• Le vase d'expansion, si présent, doit être chargé.
• Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les

tableaux des données techniques (voir sez. 5.3).
• Les pompes de circulation ne doivent pas être bloquées.

Dispositifs  de sécurité
La chaudièrePEGASUS LN 2S  est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en
cas d'anomalie de fonctionnement.
Limiteur  de température (thermostat de sécurité) à réarmement automatique
La fonction de ce dispositif est d'éviter que  la température de l'eau de l'installation
dépasse le point d'ébullition. La température maximale d'intervention est de 110°C.
Le déblocage automatique du limiteur de  température peut se faire uniquement lors du
refroidissement de la  chaudière (la température doit baisser d'au moins 10°C) et suite à
la  détection et à l'élimination de l'anomalie ayant entraîné le blocage. Dévisser l'opercule
3  et enfoncer le bouton-poussoir 3 de   qui se trouve au-dessousfig. 1 pour débloquer
le limiteur de  température.
Ouverture de l'habillage avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudière, voir la séquence indiquée fig. 7.

fig. 7 - Ouverture du panneau avant

B
Avant d'effectuer une quelconque opération à l'intérieur de la chaudière, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

Analyse de la combustion
Un point de prélèvement des fumées a été prévu à l'intérieur de la chaudière, dans la
partie supérieure de l'antirefouleur (voir fig. 8).
Pour effectuer le prélèvement, procéder comme suit :
1. Ôter le panneau supérieur de la chaudière
2. Ôter l'isolation recouvrant l'antirefouleur
3. Ouvrir le point de prélèvement des fumées ;
4. Introduire la sonde ;
5. Régler la température de la chaudière au maximum.
6. Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudière*
7. Effectuer la mesure.

fig. 8 - Analyse de la combustion

A
Les analyses effectuées avec une chaudière non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et  nettoyage du groupe des brûleurs
Pour enlever le groupe des brûleurs, procéder comme suit :
• Couper le courant et l'arrivée des gaz  en amont de la chaudière.
• Dévisser les 2 vis de fixation de la centrale  électronique de contrôle de flamme à la

vanne de gaz (rep. A - fig. 9) et la désenfiler des vannes de gaz (fig. B - fig. 9).
•   Dévisser les vis de fixation des connecteurs aux vannes de gaz et les dégager. 
• Déconnecter les câbles d'allumage et d'ionisation  du groupe électrodes.
• Dévisser les écrous fixant le tuyau d'adduction  des gaz en amont de la vanne gaz

(part. C - fig. 9).
• Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments

en fonte de la chaudière  (rep. D - fig. 9).
• Déposer l'ensemble des brûleurs et la porte de la  chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contrôler et de nettoyer les brûleurs. Il est recommandé de
n'utiliser, pour le nettoyage  des brûleurs et des électrodes, qu'une brosse non métalli-
que ou de l'air comprimé, à l'exclusion de tout produit chimique.
En fin d'intervention, remonter le tout en ordre inverse.

fig. 9 - Démontage et nettoyage du groupe des brûleurs
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Groupe brûleur pilote

fig. 10 - Brûleur pilote

1 Porte de la chambre de combustion
2 Regard
3 Brûleur pilote
4 Électrode d'allumage
5 Électrode de détection
6 Gicleur pilote
7 Câble haute tension
8 Tube alimentation gaz
Propreté  de la chaudière et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudière (fig. 11):
• Fermer le robinet des gaz en amont  de la chaudière et débrancher l'alimentation

électrique de l'appareil
• Ôter le panneau avant de la chaudièrefig. 7.
• Soulever le couvercle du manteau en exerçant une  pression de bas en haut.
• Retirer l’isolant 5 qui recouvre l’antirefouleur.
• Ôter la plaque de fermeture de la  chambre des fumées et l'isolant.
• Démonter le groupe des brûleurs (voir paragraphe précédent).
• Nettoyer de haut en bas à l'aide d'un écouvillon. La  même opération peut s'effec-

tuer de bas en haut.
• Nettoyer à l'aide d'un aspirateur les conduits  d'évacuation des produits de combu-

stion entre les éléments en fonte du corps de chaudière.
• Remonter soigneusement les pièces précédemment  démontées et contrôler l'étan-

chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.
• Pendant les opérations de nettoyage, veiller  à ne pas endommager la sonde du

thermostat des fumées, montée sur  la partie arrière de la chambre des fumées.

fig. 11 - Nettoyage de la chaudière
1 Couvercle du manteau
2 Plaque de fermeture de la chambre de fumées
3 Écouvillon
4 Bouchon pour l'analyse de la combustion
5 Isolant

4.4 Dépannage

A
Avant de faire intervenir le Service technique d'Assistance  aux clients et afin
d'éviter des dépenses inutiles, s'assurer que l'arrêt  éventuel de la chaudière
ne soit pas dû à une absence d'énergie électrique ou des gaz.

5. CARACTÉRISTIQUES ET DONNÉES TECHNIQUES
5.1 Dimensions  et raccordements

fig. 12 - Dimensions et raccordements
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Anomalie Remède
Après quelques tentatives  d'allumage, 
la centrale électronique bloque la chau-
dière.

Pour le nettoyage des brûleurs et des électrodes,  utiliser de l'air comprimé.
Contrôler l'arrivée régulière  du gaz à la chaudière et que l'air est éliminé des tuyaux.
Contrôler que les électrodes  soient correctement positionnées et non incrustées (voir 
fig. 10).
Vérifier que la chaudière  soit pourvue d'une bonne mise à la terre.
Contrôler les branchements électriques aux  électrodes d'allumage et d'ionisation.

En phase d'allumage,  la décharge des 
électrodes n'a pas lieu.

Contrôler que les électrodes soient  correctement positionnées et non incrustées (voir 
fig. 10).
Thermostat de réglage réglé  trop bas.
Contrôler l'alimentation électrique.
Contrôler les branchements électriques  aux électrodes d'allumage et d'ionisation.
Contrôler les branchements électriques  au module électronique de contrôle de 
flamme.
Vérifier que PHASE et NEUTRE  ne soient pas inversés et que les contacts à la masse 
soient effectifs.
Vérifier la pression du gaz  à l'entrée et les éventuels pressostats de gaz ouverts.
Réarmer le thermostat de sécurité.
S'assurer que le thermostat  d'ambiance soit fermé.

Le brûleur fonctionne mal : flammes 
trop hautes, trop basses ou trop jaunes

Filtre vanne gaz sale.
Contrôler la pression d'alimentation  du gaz.
Gicleurs gaz sales.
Contrôler que la chaudière ne soit pas encrassée.
Contrôler que le local où se trouve la  chaudière soit suffisamment aéré pour assurer 
une bonne combustion.

Odeur de gaz non brûlés Contrôler que la chaudière soit parfaitement propre.
Contrôler que le tirage soit suffisant.
Contrôler que la consommation de gaz  ne soit pas excessive.

La chaudière fonctionne mais la tem-
pérature n'augmente pas

Vérifier le bon  fonctionnement du thermostat de réglage à 2 étages.
Vérifier que l’opérateur du 2° étage de la vanne de gaz (puissance maximum) est ali-
menté.
Vérifier que la consommation de gaz  ne soit pas inférieure à la consommation prévue.
Contrôler que la chaudière soit  parfaitement propre.
Vérifier que la chaudière soit proportionnellement  bien adaptée à l'installation.
Contrôler que la pompe de chauffage  ne soit pas bloquée.

Température de l'eau vers l'installation  
trop haute ou trop basse

Vérifier le fonctionnement  du thermostat de réglage à 2 étages.
Contrôler que la pompe de chauffage ne soit pas bloquée.
Vérifier que les caractéristique s du circulateur soient proportionnées aux dimensions 
de l'installation.

Explosion au brûleur. Retards à l'allu-
mage

Contrôler que la pression de gaz  soit suffisante et que le corps de la chaudière ne soit 
pas sale.

Le thermostat de réglage se rallume 
avec un écart de température trop 
élevé

Contrôler que le capteur  soit inséré dans la gaine.
Vérifier le fonctionnement du thermostat  à 2 étages.

La chaudière produit de l'eau de  con-
densation

Contrôler que la chaudière  ne fonctionne pas à des températures trop basses (en-
dessous de 50°C).
Contrôler que la consommation de gaz  soit régulière.
Contrôler le bon fonctionnement du conduit fumées.

La chaudière s'éteint sans motif appa-
rent

Intervention du thermostat de sécurité  à cause d'une surtempérature.
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5.2 Vue  générale et composants principaux

fig. 13 - Vue générale et composants principaux
Légende
1 Prédisposition pour le montage d'un module de contrôle thermostatique
2 Thermomanomètre
3 Couvercle du thermostat de sécurité à réarmement manuel
4 Couvercle du thermostat de fumées à réarmement manuel
5  Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contrôle de flamme

avec voyant de blocage 1° étage
6  Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contrôle de flamme

avec voyant de blocage 2° étage
7 Thermostat de réglage de la chaudière à 2 étages
8 Interrupteur 0 - 1 - TEST
10 Module de contrôle de flamme 2° étage
11 Vanne gaz 2° étage
12 Groupe brûleur pilote 2° étage
13 Robinet de purge chaudière
14 Prise de pression
15 Groupe brûleurs 2° étage
16 Groupe brûleurs 1° étage
17 Collecteur de gaz
18 Groupe brûleur pilote 1° étage
19 Vanne gaz 1° étage
20 Pupitre de contrôle de flamme 1° étage
22 Prise fumées sur chambre fumées

5.3 Tableau des caractéristiques techniques

5.4 Diagrammes
Perte de  charge

Légende
A Pertes de charge m colonne H2O
B Charge m3/h

Type  et modèle A B C D E F a1 retour 
chauffage

a2 refoulement 
chauffage a3 Entrée gaz

PEGASUS 67 LN 2S 760 100 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 110 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 110 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 110 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 120 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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MODÈLE PEGASUS 
67 LN 2S

PEGASUS 
77 LN 2S

PEGASUS 
87 LN 2S

PEGASUS 
97 LN 2S

PEGASUS 
107 LN 2S

Puissances Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Puissance thermique (Pouvoir calori-
fique inférieur  - Hi)

kW 73.3 36.6 84.2 48.1 95.2 48.1 106 59.1 116 59.1

Puissance thermique utile kW 67 33.5 77 44.0 87 44.0 97 54.0 106 54.0
Alimentation gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Gicleur pilote G20-G25 mm 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2
Gicleur pilote G31 mm 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1
Gicleurs principaux G20 mm 6 x 2.75 7 x 2.75 8 x 2.75 9 x 2.75 10 x 2.75
Pression d'alimentation G20 mbar 20 20 20 20 20
Pression au brûleur G20 mbar 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15
Débit G20 m³/h
Gicleurs principaux G25 mm 6 x 3.20 7 x 3.20 8 x 3.20 9 x 3.20 10 x 3.20
Pression d'alimentation G25 mbar 25 25 25 25 25
Pression au brûleur G25 mbar 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12
Charge G25 m³/h 8.9 4.5 10.3 5.9 11.6 5.9 13.0 7.2 14.3 7.2
Gicleurs principaux G31 mm 6 x 1.80 7 x 1.80 8 x 1.80 9 x 1.80 10 x 1.80
Pression d'alimentation G31 mbar 37 37 37 37 37
Pression au brûleur G31 mbar
Débit G31 kg/h
Classe d'émission NOx 5 (<70 mg/kWh)
Chauffage
Température maximum de régime °C 100 100 100 100 100
Pression maxi d'utilisation chauffage bars 6 6 6 6 6
N° éléments 7 8 9 10 11
Pression mini d'utilisation chauffage bars
N° rampes brûleur 6 7 8 9 10
Contenance eau dans chaudière litres 19.1 21.6 24.1 26.6 29.1
Dimension, poids  branchements
Hauteur mm 970 970 970 970 970
Largeur mm 760 850 930 1020 1100
Profondeur mm 760 760 760 760 760
Poids emballage compris kg 290 320 350 380 410
Raccord installation gaz pouces. 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”
Départ installation chauffage pouces. 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Retour installation chauffage pouces. 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Alimentation électrique
Puissance électrique maxi consom-
mée

W 15 30 30 30 30

Tension d'alimentation/fréquence V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D X0D

��
 
�

��
�

���


���

��	


�

���

���

���


���
 ��
�	 	�


	��


	��

	��


	�


�




7. 3.8 8. 5. 10. 5. 11. 6. 12. 6.

5. 2.8 6. 3.7 7. 3.7 8. 4. 9. 4.

0. 0. 0. 0. 0.

cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 2S

38 FR

5.5 Schémas  électriques
Schéma  électrique de raccordement

fig. 14 - Schéma électrique de raccordement

Schéma  électrique de base

fig. 15 - Schéma électrique de base

A
Branchements sectionnés aux soins de l'installateur

Légende
24 - Électrode d'allumage
32 - Circulateur de chauffage  (non fourni)
44 - Vanne à gaz
49 - Thermostat de sécurité
72 - Thermostat d'ambiance (non fourni)
82 - Électrode de détection
83a - Pupitre électronique de commande 1° étage

83b - Pupitre électronique de commande 2° étage
92 - Thermostat fumées
98 - Interrupteur
129 - Bouton poussoir de réarmement  avec led
159 - Bouton d'essai
170 - Thermostat de réglage 1° étage
171 - Thermostat de réglage 2° étage
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1. AVERTISMENTE GENERALE
• Citi i cu aten ie i respecta i cu stricte e avertismentele din acest manual de instruc iuni.
• Dup  instalarea centralei, informa i utilizatorul despre func ionarea sa i preda i-i acest manual, care consti-

tuie parte integrant  i important  a produsului i trebuie p strat cu grij  pentru orice consultare ulterioar .
• Instalarea i opera iunile de între inere trebuie efectuate respectând normele în vigoare, în conformitate cu

instruc iunile produc torului, i trebuie s  fie realizate de personal calificat profesional. Este interzis  orice
interven ie asupra organelor de reglare sigilate.

• O instalare gre it  sau între inerea în condi ii necorespunz toare pot cauza pagube persoanelor, animalelor
sau bunurilor. Este exclus  orice responsabilitate din partea produc torului pentru pagubele cauzate de
gre eli în instalare i în utilizare, i în general, pentru nerespectarea instruc iunilor.

• Înainte de efectuarea oric rei opera ii de cur are sau de între inere, deconecta i aparatul de la re eaua de
alimentare ac ionând întrerup torul instala iei i/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunz toare de blocare.

• În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l, evitând orice încercare de
reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv personalului calificat profesional. Eventuala repara-
re-înlocuire a produselor va trebui efectuat  numai de c tre personalul calificat profesional, utilizându-se
exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor men ionate mai sus poate compromite siguran a
aparatului.

• Acest aparat va trebui s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în mod expres. Orice alt
utilizare este considerat  necorespunz toare i, prin urmare, periculoas .

• Materialele de ambalaj nu trebuie l sate la îndemâna copiilor întrucât constituie o poten ial  surs  de pericol.
• Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificat  a produsului. În aceast  reprezentare pot exista

mici i nesemnificative diferen e fa  de produsul furnizat.

2. INSTRUC IUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,
V  mul umim c  a i ales PEGASUS LN 2S,   o central  cu focar FERROLIde concep ie  avansat ,
tehnologie de avangard , nivel ridicat de fiabilitate i calitate  constructiv . V  rug m s  citi i cu
aten ie prezentul manual  i s -l p stra i cu grij  pentru a-l consulta i pe viitor.
PEGASUS LN 2S este un generator termic cu emisii sc zute de NOx, pentru înc lzire central ,
cu un randament ridicat, care func ioneaz  cu gaz natural sau gaz lichid, comandat printr-un si-
stem avansat de control electronic.
Corpul centralei este alc tuit din elemente din font , a c ror structur   special  garanteaz  o efi-
cien  ridicat  de schimb în toate  condi iile de func ionare, i dintr-un arz tor atmosferic dotat cu
aprindere electronic , cu controlul fl c rii prin ionizare.
Aprinderea par ial  (treapta 1) sau total  (treapta 1 + a 2-a) a arz torului permite aparatului s  fur-
nizeze 2 puteri diferite, în func ie de necesarul instala iei.
Dotarea centralei cuprinde de asemenea o supap  automat   de evacuare a aerului din central ,
un termostat de reglare cu 2  trepte i un termostat de siguran .
Datorit  sistemului de aprindere i control electronic al fl c rii,  func ionarea aparatului este în cea
mai mare parte automat .
Este suficient ca utilizatorul s  stabileasc  temperatura din instala ie  prin intermediul termostatului
de reglare.
2.2 Panoul  de comand
Pentru a avea acces la panoul de comand , ridica i u a  frontal .

fig. 1 - Panoul de comand
Legend
1 Predispunere unitate de control termostatic
2 Termomanometru central
3 C p celul termostatului de siguran  cu ini ializare manual
4 C p celul termostatului de gaze arse cu ini ializare manual
5 Buton de ini ializare unitate de control flac r  cu martor de blocare treapta 1
6 Buton de ini ializare unitate de control flac r  cu martor de blocare treapta a 2-a
7 Termostat de reglare central  cu 2 trepte
8 Întrerup tor 0 - 1 - TEST
2.3 Aprinderea  i stingerea
Aprinderea
• Deschide i robinetul de gaz din amonte de  central .
• Închide i eventualul întrerup tor sau introduce i în priz  techerul  din amonte de

central .
• Pune i întrerup torul centralei “8” pe pozi ia 1 (fig. 1).
• Pozi iona i butonul “7” pe temperatura prestabilit ,  iar butonul termostatului de ca-

mer  eventual prezent la valoarea de temperatur   dorit . În acest moment, arz to-
rul se aprinde i centrala  începe s  func ioneze automat, controlat  de dispozitivele
sale  de reglare i de siguran .

• În cazul în care centrala este echipat  cu o unitate de control electronic  termosta-
tic , montat  în pozi ia 1 din fig. 1, utilizatorul va trebui s  in  cont i de  instruc iu-
nile oferite de produc torul acesteia.

A
Dac , dup  ce a i efectuat corect manevrele de aprindere, arz toarele nu se
aprind, iar butoanele-martor de blocare “5 - 6” se lumineaz , a tepta i aproxi-
mativ 15 secunde i apoi ap sa i butoanele mai sus men ionate. Unit ile de
control flac r , resetate în acest mod, vor repeta ciclul de aprindere. Dac ,
dup  câteva încerc ri,  arz toarele nu se aprind, consulta i paragraful despre
anomalii.

A
În cazul în care centrala nu este alimentat  cu energie  electric , în timp ce ace-
asta este în func iune, arz toarele se  sting i se reaprind automat la restabili-
rea  tensiunii în re ea.

Stingerea
Închide i robinetul de gaz  din amonte de central , pozi iona i butonul “8” pe 0 i întreru-
pe i alimentarea  cu energie electric  a aparatului.

B
Pe perioada întreruperilor de lung  durat  în timpul iernii,  pentru a evita de-
fec iunile cauzate de înghe , se recomand  s  evacua i toat   apa din central ,
atât apa menajer  cât i pe cea din instala ie; sau s  introduce i  lichidul antigel
corespunz tor în instala ia de înc lzire.
Întrerup torul de central  8 are 3 pozi ii “0-1-TEST”;  primele dou  au func ia
de stins-aprins, a treia, instabil , trebuie utilizat  numai în scopuri de serviciu
i de între inere.

2.4 Regl rile
Reglarea  temperaturii în instala ie
Rotind butonul 7 din fig. 1 în sens orar, temperatura apei din circuitul de înc lzire cre te,
iar rotindu-l în sens antiorar, scade. Temperatura  poate varia de la o valoare minim  de
30° la o valoare maxim  de 90°. V  recomand m  oricum ca centrala s  nu func ioneze
la valori de temperatur  mai mici de 45°.
Reglarea  temperaturii ambientale (cu termostat de camer  op ional)
Stabili i cu ajutorul termostatului de camer  temperatura dorit   în interiorul înc perilor.
La comanda termostatului de camer , centrala se aprinde i înc lze te apa din instala ie
la temperatura stabilit  de termostatul de reglare 7 al centralei din fig. 1. Când se ajunge
la temperatura dorit   în interiorul înc perilor, generatorul se opre te.
Dac  nu este prev zut  cu termostat de camer , centrala  asigur  men inerea tempera-
turii instala iei la valoarea stabilit  de termostatul  de reglare al centralei.
Reglarea  presiunii hidraulice din instala ie
Valoarea presiunii de umplere a instala iei reci, indicat  de hidrometrul centralei, detaliul
2 din fig. 1, trebuie s  fie de aproximativ 1,0 bar. Dac , în timpul func ion rii,  presiunea
în instala ie coboar  (din cauza evapor rii  gazelor dizolvate în ap ) la valori inferioare
valorii minime men ionate mai sus,  Utilizatorul va trebui s  o readuc  la valoarea ini ial ,
ac ionând robinetul de umplere. La sfâr itul opera iei închide i din nou, întotdeauna, ro-
binetul  de umplere.
2.5 Anomalii
În continuare sunt prezentate anomaliile care pot fi cauzate  de defecte simple ce pot fi
rezolvate de utilizator.

A
Înainte de a solicita serviciul de asisten , verifica i  dac  problema nu este cau-
zat  de lipsa gazului sau de întreruperea  aliment rii cu energie electric .

3. INSTALAREA
3.1 Dispozi ii generale

B
Acest aparat trebuie s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat
în mod expres.
Acest aparat serve te la înc lzirea apei la o temperatur  inferioar  celei de fier-
bere la presiune atmosferic  i trebuie s  fie racordat la o instala ie de înc lzire
i/sau la o instala ie de distribu ie a apei calde pentru uz menajer, compatibil

cu caracteristicile i presta iile sale i cu puterea sa termic . Orice alt  utilizare
este considerat  necorespunz toare.

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUAT  NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT I CU CALIFICARE RECUNOSCUT , RESPECTÂNDU-SE TOATE IN-
STRUC IUNILE MEN IONATE ÎN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZI IILE
LEGALE ÎN VIGOARE I EVENTUALELE NORME LOCALE, CONFORM REGULILOR
DE BUN  FUNC IONARE TEHNIC .
O instalare gre it  a centralei poate cauza pagube persoanelor, animalelor i bunurilor,
pentru care produc torul nu poate fi tras la r spundere.

� � � � � � �	

Simbol Anomalii Solu ie

Centrala blocat  datorit   interven iei 
unit ii de control flac r

Verifica i dac  robinetul  de gaz montat în amonte de central  
i cel de pe contor sunt deschise.

Ap sa i butonul-martor aprins.
În caz de bloc ri repetate ale centralei, contacta i cel mai apro-
piat  centru de asisten .

Centrala blocat  datorit   presiunii insufi-
ciente în instala ie (numai în cazul în care 
pe instala ie este montat  un presostat)

Umple i instala ia  pân  la o presiune de 1-1,5 bari la rece, cu 
ajutorul robinetului de umplere a instala iei.
Închide i robinetul dup  utilizare.

Centrala este blocat  din  cauza eva-
cu rii insuficiente a produselor rezultate 
în urma combustiei

Desface i capacul termostatului de gaze arse i ap sa i buto-
nul de sub el.
În caz de bloc ri repetate ale centralei, contacta i cel mai apro-
piat  centru de asisten .

Centrala blocat  din cauza temperaturii 
excesive a apei

Desface i capacul  termostatului de siguran  i ap sa i buto-
nul de sub el.
În caz de bloc ri repetate ale centralei, contacta i cel mai apro-
piat  centru de asisten .
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3.2 Locul de instalare
Acest aparat este de tipul “cu camer  deschis ” i poate fi instalat i poate func iona nu-
mai în înc peri ventilate în permanen . Un aport insuficient de aer de ardere la central
afecteaz  func ionarea normal  i evacuarea gazelor arse. De asemenea, produsele
rezultate în urma arderii, care s-au format în aceste condi ii (oxizii), dac  sunt dispersate
în înc pere, sunt foarte nocive s n t ii.
În locul de instalare nu trebuie s  existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive. Înc perea trebuie s  fie uscat  i s  fie ferit  de înghe .
În momentul amplas rii centralei, l sa i împrejurul acesteia spa iul necesar pentru de-
sf urarea activit ilor normale de între inere.
3.3 Racordurile  hidraulice
M suri de precau ie
Puterea termic  a aparatului trebuie stabilit  în prealabil cu un calcul al necesarului de
c ldur  al cl dirii, conform normelor în vigoare. Pentru buna func ionare i pentru o lung
durat  de via  a centralei, instala ia hidraulic  trebuie s  fie bine propor ionat  i în-
totdeauna complet , cu toate acele accesorii care garanteaz  o func ionare i o ac iona-
re normale.
În cazul în care evile de tur i de retur ale instala iei urmeaz  un parcurs datorit  c ruia,
în anumite puncte, se pot forma pungi de aer, este necesar  instalarea, în aceste pun-
cte, a unei valve de aerisire. Instala i, de asemenea, un dispozitiv de evacuare în punctul
cel mai de jos al instala iei, pentru a permite golirea sa complet .
Dac  centrala este instalat  la un nivel inferior fa  de nivelul instala iei, este necesar
montarea unei supape de întrerupere a debitului (flow-stop) pentru a împiedica circula ia
natural  a apei în instala ie.
Se recomand  ca diferen a de temperatur  între colectorul de tur i cel de retur în cen-
tral  s  nu dep easc  20°C.

B
Nu utiliza i evile instala iilor hidraulice ca împ mântare pentru aparatele
electrice.

Înainte de instalare, efectua i o sp lare corect  a tuturor evilor instala iei, pentru a înde-
p rta reziduurile sau impurit ile care ar putea compromite buna func ionare a apara-
tului.
Efectua i racordurile în punctele corespunz toare, a a cum se indic  în fig. 2.
Se recomand  s  interpune i, între central  i instala ia de înc lzire, supape de blocare
care s  permit , dac  este necesar, izolarea centralei de instala ie.

B
Racorda i centrala astfel încât tuburile interne s  nu aib  tensiuni.

Racorduri  central

fig. 2 - Conexiuni
Tabel. 1

Caracteristicile apei din instala ie
Dac  apa are o duritate mai mare de 25° Fr, se recomand  utilizarea apei tratate core-
spunz tor, pentru a evita posibilele incrusta ii în central , cauzate de apele dure, sau co-
roziunile, produse de apele agresive. Este necesar s  v  reamintim c  i incrusta iile
mici, de câ iva milimetri grosime, provoac , din cauza conductivit ii lor termice reduse,
o supraînc lzire evident  a pere ilor centralei, cu consecin e grave.Este indispensabil s
se trateze apa utilizat  în cazul instala iilor foarte mari (cu volum mare de ap ) sau în
cazul în care în instala ie se introduce frecvent ap  pentru completare. Dac , în aceste
cazuri, se dovede te necesar  ulterior golirea par ial  sau total  a instala iei, se reco-
mand  s  se efectueze din nou umplerea cu ap  tratat .

Umplerea centralei i a instala iei
Presiunea de umplere a instala iei reci trebuie s  fie de aproximativ 1 bar. Dac  în timpul
func ion rii, valoarea presiunii instala iei coboar  (din cauza evapor rii gazelor dizolvate
în ap ) la valori inferioare celei minime, men ionate mai sus, Utilizatorul va trebui s  o
readuc  la valoarea ini ial . Pentru o func ionare corect  a centralei, valoarea presiunii
în central , la cald, trebuie s  fie de aproximativ 1,5÷2 bar.
3.4 Racordarea la gaz

B
Înainte de efectuarea racord rii, verifica i  ca aparatul s  fie proiectat pentru
func ionarea cu tipul de  combustibil disponibil i efectua i o cur are corect  a
tuturor  evilor de gaz ale instala iei, pentru a îndep rta eventualele reziduuri
care  ar putea compromite buna func ionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie s  fie efectuat în punctul corespunz tor  (vezi fig. 2) în conformi-
tate  cu normele în vigoare, cu o eav  metalic  rigid , sau la perete  cu o eav  flexibil
continu  din o el inox, interpunând un robinet  de gaz între instala ie i central . Verifica i
ca toate racord rile  la gaz s  fie etan e.
Debitul gazometrului trebuie s  fie suficient pentru utilizarea  simultan  a tuturor apara-
telor racordate la acesta. Diametrul  conductei de gaz care iese din central  nu este de-
terminant pentru  alegerea diametrului conductei între aparat i gazometru; aceasta
trebuie s  fie aleas  în func ie de lungimea sa i de  pierderile de sarcin , în conformitate
cu normele în vigoare.

B
Nu utiliza i conductele de gaz ca împ mântare  pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile  electrice
Racordarea  la re eaua electric
Centrala trebuie racordat  la o re ea electric  monofazat , 230  Volt-50 Hz.

B
Siguran a electric  a aparatului este ob inut   numai când acesta este racordat
corect la o instala ie eficient   de împ mântare, realizat  în conformitate cu nor-
mele de siguran   în vigoare. Solicita i personalului calificat profesional  s  ve-
rifice eficien a i compatibilitatea instala iei de împ mântare, produc torul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de  neefectuarea îm-
p mânt rii instala iei. Solicita i de asemenea s  se verifice dac  instala ia
electric  este adecvat  pentru puterea maxim  absorbit  a aparatului,  indicat
pe pl cu a cu datele tehnice ale centralei, controlând în special ca  sec iunea
cablurilor instala iei s  fie adecvat  pentru puterea absorbit  a aparatului.

Centrala este precablat  i dotat  cu un conector montat în interiorul  panoului de co-
mand , proiectat pentru racordarea la o eventual   unitate electronic  termostatic  (vezi
schemele electrice din paragraful  4.5). De asemenea, centrala este dotat  cu un cablu
tripolar pentru racordarea  la re eaua electric . Conexiunile la re ea trebuie efectuate  cu
un racord fix i trebuie s  fie dotate cu un întrerup tor bipolar ale c rui  contacte s  aib
o deschidere de cel pu in 3 mm, interpunând siguran e  de max. 3A între central  i
re ea. Este important s  respecta i polarit ile  (FAZ : cablu maro / NUL: cablu albastru
/ ÎMP MÂNTARE: cablu galben-verde)  la conexiunile la linia electric .
Accesul  la panoul de borne electric i la componentele interne ale panoului  de
comand
Pentru a avea acces la componentele electrice interne ale panoului de comand , ur-
m ri i succesiunea din fig. 3. Dispunerea bornelor pentru diferitele  racorduri este indica-
t  în schemele electrice din capitolul cu datele  tehnice.

fig. 3 - Accesul la panoul de borne
Legend
A Desface i cele 2 uruburi cu autofiletare care fixeaz  capacul centralei.
B Ridica i, împingând de jos în sus, i scoate i capacul care este fixat de p r ile

laterale ale centralei cu tije cu încastrare.
C Desface i i scoate i cele dou  uruburi i cele dou  pl cu e care fixeaz  pa-

noul de comand .
D Roti i înspre partea din fa  panoul de comand .
Eventualele elemente sensibile suplimentare ale dispozitivelor de control i de siguran
ale insta iei, sond  de temperatur , presostat, termometrul termostatelor etc., trebuie s
fie amplasate pe conducta pentru tur la o distan  de max. 40 cm. de peretele posterior
al carcasei centralei (vezi fig. 4).
Legend
A Tur instala ie
B Retur instala ie
C 40 cm max.

Tip i model A C D E F
a1

Retur
înc lzire

a2
Tur

instala ie

a3
Intrare

gaz
PEGASUS 67 LN 2S 760 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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fig. 4 - Tur i retur
3.6 Racordarea la horn
Tubul de racordare la horn trebuie s  aib  un diametru  care s  nu fie mai mic decât cel
de racordare la dispozitivul de antirefulare. Începând de la dispozitivul de antirefulare
trebuie s  aib  o por iune vertical  cu o lungime de minim jum tate  de metru. În ceea
ce prive te dimensionarea i montarea  hornurilor i a tubului de racordare la acestea,
este obligatoriu  s  respecta i normele în vigoare.
Diametrele man oanelor dispozitivelor antirefulare sunt indicate în tabel 1.
4. EXPLOATAREA I ÎNTRE INEREA
4.1 Regl rile
Toate opera iile de reglare i transformare  trebuie efectuate de Personal calificat.
Societatea produc toare î i declin  orice responsabilitate pentru pagubele  produse bu-
nurilor i/sau persoanelor ca urmare a interven iilor efectuate asupra aparatului  de per-
soane necalificate i neautorizate.
Arz tor cu 2 trepte
Grupul de arz toare este împ r it în dou  p r i diferite (trepte), fiecare fiind controlat  au-
tonom de una sau dou  valve de gaz, o unitate de control al fl c rii i arz tor-pilot. Aprin-
derea par ial  (treapta 1 ) sau total  (treapta 1 + a 2-a) a arz torului permite aparatului
s  furnizeze 2 puteri diferite, în func ie de necesarul instala iei.
Reglarea  presiunii gazului la arz toare
Centralele PEGASUS LN 2S sunt proiectate pentru a func iona cu gaz natural sau cu
gaz lichid. Testarea  i calibrarea presiunii sunt efectuate în fabric .
Cu toate acestea, va fi necesar ca la prima aprindere, fiind posibile varia ii de presiune
în re ea, s  controla i i eventual s  regla i presiunea la duze, respectând valorile indi-
cate în tabelul cu datele tehnice din sez. 5.3.
Opera iile de reglare a presiunii se efectueaz  cu centrala în func iune, ac ionând regu-
latoarele de presiune prezente pe valvele de gaz.
Treapta 1
Racorda i un manometru la priza de presiune “A” (fig. 5) pozi ionat  în aval de valvele
de gaz pentru treapta 1. Roti i butonul termostatului centralei pe valoarea maxim .
Scoate i dopul de protec ie 1 (fig. 5) al valvelor de gaz i regla i cu ajutorul  urubului de
dedesubt valoarea dorit  a presiunii la arz tor (vezi tabelul cu datele tehnice - sez. 5.3).
Treapta a 2-a
Racorda i manometrul la priza de presiune “B” (fig. 5) pozi ionat  în aval de valvele de
gaz pentru treapta a 2-a. Scoate i dopul de protec ie 2 i regla i  cu ajutorul urubului de
dedesubt valoarea dorit  a presiunii la arz tor (vezi tabelul cu datele tehnice - sez. 5.3).

fig. 5 - Arz toare
Tabel. 2

A
Presiunile gazelor m surate la colectorul de gaz  al arz toarelor se citesc la cel
pu in 30 secunde dup  ce a i efectuat  regl rile, adic  în momentul când flac ra
s-a stabilizat.

Dup  terminarea opera iunilor de reglare, aprinde i i stinge i de 2 - 3 ori arz torul prin
intermediul termostatului de reglare i verifica i  ca valorile presiunilor s  fie cele pe care
tocmai le-a i reglat; în caz contrar e necesar  o reglare ulterioar , pân  când presiunile
ajung la valorile corecte.
Transformarea gazului de alimentare
Aparatul poate func iona cu alimentare cu gaz natural (G20-G25) sau cu gaz lichid (G30-G31) i
este proiectat din fabric  pentru func ionarea cu unul din aceste dou  tipuri de gaz, a a cum se
men ioneaz  în mod clar pe ambalaj i pe pl cu a cu datele tehnice ale aparatului. Dac  e nece-
sar  utilizarea aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s  achizi iona i kit-ul de
transformare corespunz tor i s  proceda i dup  cum urmeaz :
1. Înlocui i duzele arz torului principal i ale arz torului pilot, montând duzele indicate în tabelul

cu datele tehnice din cap. 5, în func ie de tipul de gaz utilizat
2. Scoate i de pe valva de gaz c p celul de protec ie 3 (fig. 6).  Cu o urubelni  mic  regla i

“STEP”-ul de aprindere pentru tipul de gaz dorit (G20-G25 pozi ia Dfig. 6 sau G30-G31 po-
zi ia E fig. 6); dup  aceea, pune i c p celul la loc.

3. Regla i presiunea gazului la arz tor, setând valorile indicate în tabelul cu datele tehnice pen-
tru tipul de gaz utilizat.

4. Aplica i pl cu a adeziv  din kit-ul de trasformare al turi de pl cu a cu datele tehnice pentru a
dovedi efectuarea transform rii.

fig. 6 - Reglarea presiunii
A Valv  de gaz
B Diminueaz  presiunea
C Cre te presiunea
D Reglarea step-ului de aprindere pentru gaz NATURAL G20-G25
E Reglarea step-ului de aprindere pentru gaz LICHID G30-G31
F Unitate electronic
1 Priza de presiune din amonte
2 Priza de presiune din aval
3 Capac de protec ie
4 Regulator "STEP" de aprindere
5 Dop de protec ie
6 urub de reglare a presiunii
7 Led alarm
8 Tast  RESET
4.2 Punerea  în func iune

B
Punerea în func iune trebuie efectuat  de  Personal Calificat.

Opera iile i verific rile men ionate mai jos trebuie efectuate  la prima aprindere i dup
toate opera iile de între inere  care au impus deconectarea de la instala ii sau o inter-
ven ie  la dispozitivele de siguran  sau la p r i ale centralei.
Înainte  de pornirea centralei
• Deschide i eventualele supape de blocare  între central  i instala ie.
• Verifica i etan eitatea instala iei de gaz, ac ionând cu  grij  i folosind o solu ie de ap  cu

s pun pentru  a c uta eventualele pierderi de la racorduri.
• Umple i instala ia hidraulic  i asigura i o evacuare complet   a aerului din central  i din in-

stala ie, deschizând  supapa de evacuare aer montat  pe central  i eventualele supape  de
evacuare din instala ie.

• Verifica i s  nu existe pierderi de ap  în instala ie  sau în central .
• Verifica i racordarea corect  a instala iei electrice.
• Verifica i ca aparatul s  fie legat la o instala ie de  împ mântare corespunz toare.
• Verifica i ca valoarea presiunii i a debitului de gaz  pentru circuitul de înc lzire s  fie cea ne-

cesar .
• Verifica i s  nu existe lichide sau materiale inflamabile  în imediata apropiere a centralei.

Pornirea  centralei
• Deschide i robinetul de gaz din amonte de  central .
• Evacua i aerul prezent în tubul din amonte de valva  de gaz.
• Închide i eventualul întrerup tor sau introduce i în priz  techerul  din amonte de central .
• Pune i întrerup torul centralei (poz. 8 - fig. 1) pe pozi ia 1.
• Pozi iona i butonul 7 (fig. 1) în dreptul unei valori mai mari de 50°C i butonul even-

tualului termostat de camer  pe valoarea temperaturii dorite. În acest moment, ar-
z torul se aprinde  i centrala începe s  func ioneze automat, controlat  de
dispozitivele sale de reglare i de siguran .

B
Dac , dup  ce a i efectuat corect manevrele  de aprindere, arz toarele nu se
aprind iar butonul-martor  se lumineaz , a tepta i aproximativ 15 secunde i
apoi ap sa i butonul  men ionat mai sus. Unitatea reini ializat  va repeta ciclul
de aprindere. Dac  nici dup  a doua încercare arz toarele nu se aprind,  con-
sulta i paragraful 3.4 “Rezolvarea problemelor”.
Întrerup torul de central  8 are 3 pozi ii “0-1-TEST”;  primele dou  au func ia
de stins-aprins, a treia, instabil , trebuie utilizat  numai în scopuri de serviciu
i de între inere.

Tip

Presiune de
alimentare cu gaz

mbar

Presiune la arz tor  duze
mmA B

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
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A
În cazul în care se întrerupe alimentarea cu energie electric   a centralei, în
timp ce aceasta este în func iune, arz toarele  se sting i se reaprind automat,
la restabilirea  tensiunii în re ea.

Verific ri în timpul func ion rii
• Verifica i etan eitatea circuitului de combustibil i a instala iilor de ap .
• Controla i eficien a co ului de fum i a conductelor de gaze arse în timpul

func ion rii centralei.
• Controla i ca circula ia apei, între central  i instala ii, s  se desf oare corect.
• Verifica i aprinderea în bune condi ii a centralei, efectuând diferite încerc ri de aprinde-

re i de oprire, cu ajutorul termostatului de camer  sau al termostatului centralei.
• Verifica i ca valoarea consumului de combustibil indicat  de contor s  corespund

cu cea indicat  în tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

Stingerea
Pentru a opri temporar centrala, este suficient s  comuta i întrerup torul centralei 8
(fig. 1) pe pozi ia 0.
Pentru o oprire de durat  a centralei trebuie s  proceda i astfel:
• Pune i butonul întrerup torului centralei 8 (fig. 1) pe pozi ia 0;
• Închide i robinetul de gaz din amonte de central ;
• Întrerupe i alimentarea cu electricitate a aparatului;

B
Pe perioada întreruperilor de lung  durat  în timpul iernii, pentru a evita de-
fec iunile cauzate de înghe , se recomand  s  evacua i toat  apa din central ,
atât apa menajer  cât i pe cea din instala ie, sau s  introduce i lichidul antigel
corespunz tor în instala ia de înc lzire

4.3 Între inerea

B
URM TOARELE OPERA IUNI SUNT STRICT REZERVATE  PERSONA-
LULUI CALIFICAT I CU O CALIFICARE RECUNOSCUT .

Verificarea centralei i a co ului de fum în fiecare sezon
Se recomand  efectuarea, cel pu in o dat  pe an, a urm toarelor verific ri:
• Dispozitivele de control i de siguran  (valv  de gaz, termostate etc.) trebuie s

func ioneze corect.
• Conductele de gaze arse nu trebuie s  fie blocate i nu trebuie s  prezinte pierderi.
• Instala iile de gaz i de ap  trebuie s  fie etan e.
• Arz torul i corpul centralei trebuie s  fie cur ate. Urma i instruc iunile din paragra-

ful urm tor.
• Electrozii nu trebuie s  aib  incrusta ii i trebuie s  fie pozi iona i corect (vezi fig. 10).
• Presiunea apei din instala ia rece trebuie s  fie de aproximativ 1 bar; în caz contrar,

aduce i-o din nou la aceast  valoare.
• Vasul de expansiune, dac  este prezent, trebuie s  fie înc rcat.
• Debitul de gaz i presiunea trebuie s  corespund  cu valorile indicate în tabelul cu

datele tehnice (vezi sez. 5.3).
• Pompele de circula ie nu trebuie s  fie blocate.

Dispozitive  de siguran
Centrala PEGASUS LN 2S este dotat  cu dispozitive care garanteaz  siguran a în caz
de anomalii în func ionare.
Limitator  de temperatur  (termostat de siguran ) cu ini ializare manual
Func ia acestui dispozitiv este de a evita  ca temperatura apei din instala ie s  dep easc
valoarea temperaturii de fierbere. Temperatura maxim  de interven ie este de 110°C.
Deblocarea limitatorului de temperatur  poate avea loc numai  când centrala se r ce te
(temperatura trebuie s  scad   cu cel pu in 10°C) i dup  identificarea i eliminarea în con-
secin   a inconvenientului care a provocat blocarea. Pentru deblocarea limitatorului de
temperatur  trebuie s  de uruba i c p celul 3 din fig. 1 i s  ap sa i butonul de sub el.
Deschiderea carcasei anterioare
Pentru a deschide panoul anterior al centralei, vezi succesiunea indicat  în fig. 7.

fig. 7 - Deschiderea panoului anterior

B
Înainte de efectuarea oric rei opera iuni în interiorul centralei, întrerupe i ali-
mentarea cu energie electric  i închide i robinetul de gaz din amonte.

Analizarea combustiei
În interiorul centralei, în partea superioar  a dispozitivului antirefulare, a fost introdus un
punct pentru prelevarea gazelor arse (vezi fig. 8).

Pentru a efectua prelevarea proceda i astfel:
1. Scoate i panoul superior al centralei
2. Scoate i izolatorul care acoper  dispozitivul antirefulare
3. Deschide i punctul de prelevare gaze arse;
4. Introduce i sonda;
5. Regla i temperatura din central  la maxim.
6. A tepta i 10-15 minute pentru ca centrala s  ating  stabilitatea*
7. Efectua i m sur toarea.

fig. 8 - Analizarea combustiei

A
Analizele efectuate cu centrala nestabilizat  pot duce la erori de m surare.

Demontarea  i cur area grupului de arz toare
Pentru a scoate grupul de arz toare proceda i astfel:
• Întrerupe i alimentarea cu energie electric  i închide i gazul  din amonte de cen-

tral .
• De uruba i cele dou  uruburi care fixeaz  unit ile electronice de control al fl c rii

la valva de gaz (det. A - fig. 9) i demonta i-le de pe valvele de gaz (det. B - fig. 9).
• Desface i uruburile care fixeaz  conectoarele la valvele de gaz i scoate i-le de pe

acestea.
• Desface i cablurile pentru aprindere i ionizare  de pe grupul de electrozi.
• De uruba i piuli ele care fixeaz  tubul de alimentare cu gaz din amonte de valvele

de gaz (det. C - fig. 9).
• De uruba i cele dou  piuli e care fixeaz  u a camerei de ardere de elementele din

font  ale centralei (det. D - fig. 9).
• Scoate i ansamblul de arz toare i u a  camerei de ardere.

În acest moment, arz toarele pot fi controlate i cur ate. Se recomand  cur area ar-
z toarelor i a electrozilor numai cu o perie  nemetalic  sau cu aer comprimat, nu utiliza i
niciodat  produse chimice.

La terminarea interven iei, monta i toate elementele la loc, în ordine invers .

fig. 9 - Demontarea i cur area arz toarelor
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Grup arz tor pilot

fig. 10 - Arz tor pilot
1 U  camer  de ardere
2 U i  vizualizare
3 Arz tor pilot
4 Electrod de aprindere
5 Electrod de detectare
6 Duz  pilot
7 Cablu de înalt  tensiune
8 eav  de alimentare cu gaz
Cur area  centralei i a co ului de fum
Pentru o cur are corect  a centralei (vezi fig. 11) trebuie s  proceda i astfel:
• Închide i gazul din amonte de aparat  i întrerupe i alimentarea cu energie electric
• Scoate i panoul anterior al centralei (fig. 7).
• Ridica i capacul mantalei exercitând o presiune  din jos în sus.
• Scoate i izolatorul 5 care acoper  dispozitivul antirefulare.
• Scoate i placa de închidere a camerei de fum  i izolatorul corespunz tor.
• Scoate i grupul de arz toare (vezi paragraful anterior).
• Cur a i de sus în jos cu o perie. Aceast   opera iune poate fi efectuat  i de jos în

sus.
• Cur a i conductele de evacuare de produsele de combustie,  între elementele din

font  ale corpului centralei, cu un aspirator.
• Monta i la loc cu grij  toate piesele demontate anterior  i controla i etan eitatea cir-

cuitului de gaz i a conductelor de combustie.
• În timpul opera iilor de cur are trebuie s  fi i aten i s  nu  sparge i termometrul ter-

mostatului de gaze arse, montat în partea din spate  a camerei de fum.

fig. 11 - Cur area centralei
1 Capacul mantalei
2 Plac  de închidere a camerei de fum
3 Perie
4 Capac pentru analizarea combustiei
5 Izolator

4.4 Rezolvarea problemelor

A
Înainte de a solicita interven ia Serviciului Tehnic de Asisten , pentru a evita
cheltuielile inutile, asigura i-v  c  eventuala oprire a centralei nu se datoreaz
lipsei energiei electrice sau a gazului.

5. CARACTERISTICI I DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni  i racorduri

fig. 12 - Dimensiuni i racorduri
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Anomalie Solu ie
Dup  câteva tentative  de aprindere, 
unitatea electronic  blocheaz  cen-
trala.

Cur a i cu aer comprimat duzele arz toarelor-pilot.
Controla i ca debitul de gaz la  central  s  fie normal, iar aerul din evi s  fi fost eva-
cuat.
Controla i ca electrozii s  fie pozi iona i corect i s  nu aib  incrusta ii (vezi fig. 10).
Verifica i ca centrala s  fie conectat   la o instala ie de împ mântare corespunz toare.
Controla i conexiunile la electrozii  de aprindere i de ionizare.

În faza de aprindere,  nu are loc 
desc rcarea între electrozi.

Controla i ca electrozii s  fie pozi iona i corect i s  nu aib  incrusta ii (vezi fig. 10).
Termostat de reglare setat  prea jos.
Controla i alimentarea electric .
Controla i conexiunile la electrozii  de aprindere i de ionizare.
Controla i conexiunile la unitatea  electronic  de control al fl c rii.
Verifica i s  nu fie inversate FAZ -NEUTRU , iar contactele la mas  s  fie eficiente.
Verifica i presiunea gazului la intrare  i eventualele presostate de gaz deschise.
Ini ializa i termostatul de siguran .
Asigura i-v  ca termostatul de camer   s  fie închis.

Arz torul nu func ioneaz  corespun-
z tor: fl c ri prea înalte, prea joase 
sau prea galbene

Filtrul valvei de gaz e murdar.
Controla i presiunea de alimentare  a gazului.
Duze de gaz murdare.
Controla i ca centrala s  nu fie murdar .
Controla i ca înc perea în care este montat  aparatul s  fie aerisit  suficient, pentru o 
bun  combustie.

Miros de gaze nearse Controla i ca centrala s  fie curat .
Controla i tirajului co ului.
Controla i consumul de gaz, ca s  nu fie excesiv.

Centrala func ioneaz ,  dar tempera-
tura nu cre te

Verifica i buna func ionare  a termostatului de reglare cu 2 trepte.
Verifica i ca operatorul treptei a 2-a a valvei de gaz (puterea maxim ) s  fie alimentat.
Controla i consumul de gaz, ca s  nu fie  mai mic decât consumul prev zut.
Controla i ca centrala s  fie perfect  curat .
Controla i ca centrala s  fie bine propor ionat   în raport cu instala ia.
Controla i ca pompa din circuitul de înc lzire  s  nu fie blocat .

Temperatura apei  c tre instala ie e 
prea ridicat  sau prea sc zut

Verifica i func ionarea termostatului  de reglare cu 2 trepte.
Controla i ca pompa s  nu fie blocat .
Verifica i ca pompa de circula ie  s  aib  caracteristici propor ionate în raport cu 
dimensiunea instala iei.

Explozie la arz tor. Întârzieri la aprin-
dere

Controla i ca presiunea gazului  s  fie suficient  i corpul centralei s  nu fie murdar.

Termostatul de reglare  se reaprinde cu 
o varia ie de temperatur  prea mare

Controla i ca rezervorul termometrului s  fie bine introdus  în teac .
Verifica i func ionarea termostatului  în 2 trepte.

Centrala produce ap   de condensare Controla i ca centrala s  nu func ioneze  la temperaturi prea joase (sub 50°C).
Controla i consumul de gaz,  ca s  fie regulat.
Controla i eficien a hornului.

Centrala se stinge f r  un motiv apa-
rent

Interven ia termostatului de siguran   din cauza unei temperaturi excesive.
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5.2 Vedere  general  i componente principale

fig. 13 - Vedere general  i componente principale
Legend
1 Predispunere pentru montarea unei unit i de control electronice
2 Termomanometru
3 C p celul termostatului de siguran  cu ini ializare manual
4 C p celul termostatului de gaze arse cu ini ializare manual
5 Buton de ini ializare unitate de control flac r  cu martor de blocare treapta 1
6 Buton de ini ializare unitate de control flac r  cu martor de blocare treapta a 2-a
7 Termostat de reglare central  cu 2 trepte
8 Întrerup tor 0 - 1 - TEST
10 Unitate de control flac r  treapta a 2-a
11 Valv  de gaz treapta a 2-a
12 Grup arz tor pilot treapta a 2-a
13 Robinet de golire central  
14 Priz  de presiune
15 Grup arz toare treapta a 2-a
16 Grup arz toare treapta 1
17 Colector gaz
18 Grup arz tor pilot treapta 1
19 Valv  de gaz treapta 1
20 Unitate de control flac r  treapta 1
22 Priz  de fum pe camera de fum

5.3 Tabel cu datele tehnice

5.4 Diagrame
Pierdere  de sarcin

Legend
A Pierderi de sarcin  m coloan  H2O
B Debit m3/h

Tip  i model A B C D E F a1 Retur înc lzire a2 Tur înc lzire a3 Intrare gaz
PEGASUS 67 LN 2S 760 100 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 110 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 110 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 110 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 120 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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MODEL PEGASUS 
67 LN 2S

PEGASUS 
77 LN 2S

PEGASUS 
87 LN 2S

PEGASUS 
97 LN 2S

PEGASUS 
107 LN 2S

Puteri Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Putere Termic  (Putere Calori-
fic  Inferioar   - Hi)

kW 73.3 36.6 84.2 48.1 95.2 48.1 106 59.1 116 59.1

Putere Termic  Util kW 67 33.5 77 44.0 87 44.0 97 54.0 106 54.0
Alimentare cu gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Duz  pilot G20-G25 mm 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2
Duz  pilot G31 mm 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1
Duze principale G20 mm 6 x 2.75 7 x 2.75 8 x 2.75 9 x 2.75 10 x 2.75
Presiune de alimentare G20 mbar 20 20 20 20 20
Presiune la arz tor G20 mbar 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15
Debit G20 m3/h
Duze principale G25 mm 6 x 3.20 7 x 3.20 8 x 3.20 9 x 3.20 10 x 3.20
Presiune de alimentare G25 mbar 25 25 25 25 25
Presiune la arz tor G25 mbar 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12
Debit G25 m3/h 8.9 4.5 10.3 5.9 11.6 5.9 13.0 7.2 14.3 7.2
Duze principale G31 mm 6 x 1.80 7 x 1.80 8 x 1.80 9 x 1.80 10 x 1.80
Presiune de alimentare G31 mbar 37 37 37 37 37
Presiune la arz tor G31 mbar
Debit G31 kg/h
Clas  de emisii NOx 5 (<70 mg/kWh)
Înc lzire
Temperatur  maxim  de 
func ionare

°C 100 100 100 100 100

Presiune maxim  de 
func ionare circuit de înc lzire

bar 6 6 6 6 6

Nr. elemente 7 8 9 10 11
Presiune minim  de 
func ionare circuit de înc lzire

bar

Nr. rampe arz tor 6 7 8 9 10
Con inut de ap  în central litri 19.1 21.6 24.1 26.6 29.1
Dimensiuni, greut i racorduri
În l ime mm 970 970 970 970 970
L ime mm 760 850 930 1020 1100
Adâncime mm 760 760 760 760 760
Greutate cu ambalaj kg 290 320 350 380 410
Racord instala ie gaz oli 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”
Tur instala ie de înc lzire oli 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Retur instala ie de înc lzire oli 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
Alimentare electric
Puterea electric  max. absor-
bit

W 15 30 30 30 30

Tensiune de alimentare/fre-
cven

V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50

Indice de protec ie electric IP X0D X0D X0D X0D X0D
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5.5 Scheme  electrice
Schema  electric  de racordare

fig. 14 - Schema electric  de racordare

Schem   electric  de principiu

fig. 15 - Schema electric  principal

A
Racorduri schi ate prin grija instalatorului

Legend

24 - Electrod de aprindere
32 - Pomp  de circula ie înc lzire (nu  e furnizat )
44 - Valv  de gaz
49 - Termostat de siguran
72 - Termostat de camer  (nu este furnizat)
82 - Electrod de detectare
83a - Unitate electronic  de comand  treapta 1

83b - Unitate electronic  de comand  treapta a 2-a
92 - Termostat gaze arse
98 - Întrerup tor
129 - Buton de ini ializare cu lamp   martor
159 - Tast  de prob
170 - Termostat de reglare - treapta 1
171 - Termostat de reglare - treapta a 2-a
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PEGASUS 67 LN 2S 760 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”

cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 2S

48 RU

         

     ,  
 ,  ,   . 3. 

,      ,
      "  ".

. 3 -    

A  2     .
B  ,      ; 

,     .
C          .
D    .

     
,  ,  ,    . ., 

         40  
    ( . . 4).

A     
B    
C   40 

. 4 -    
3.6    

      ,   
     .   

        0,5 .
           

  .
        1.

4.    
4.1

        
 .

         ,  
 /  ,    

      .
2-   

      ( ),     
          

   .    (1-   )
   (1-  + 2-  )   

          .
     

    PEGASUS LN 2S      
   .      

  .

           , 
      ,  ,

       sez. 5.3.
        

 ,     .
1-  

      “A” ( . 5), 
   1-  .     

 .
   1 ( . 5)     

         
    ( .    - sez. 5.3).

2-  
      "B" ( . 5), 

    2-  .    2  
          

      ( .    -
sez. 5.3).

. 5 - 

. 2

A
       

  ,   30   
, . .   .

        2 - 3   
   ,      

  ;      
    ,      

.
     

        (G20-G25)    
(G30-G31).            

,       .  
      ,   ,  

    ,   
        ,

  :
1.          

  ,   
  cap. 5.

2.        3 ( . 6). 
    “ ”   

    ( G20-G25  D . 6  G30-G31
 E . 6);     .

3.      ,  ,
    ,    .

4.  ,      ,
       

.




�

�

 
  . 

A B

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75

� �

� 	

cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 2S

49RU

. 6 -  
A  
B  
C  
D       

G20-G25
E       

G30-G31
F   
1   ,    
2   ,    
3  
4  “ ” 
5  
6    
7   
8  RESET (" ")
4.2    

B
       

.

          ,
   ,      

   ,        
     .

  
•   ,      

 .
•      

.       
.

•           ,
      (   )

 ,     
.

•           .
•     .
• ,      

.
• ,       

 .
•       

   .

 
•   ,   .
•    ,    .
•  ,    ,  

.
•    ( . 8 - . 1)   1.
•   7 ( . 1)  ,  

 50°C,     (  )  
.         

 ,    
.

B
       

 ,       ,  
15 ,    .   

  .        ,
.  3.4 "  "”.

  8  3  “0-1-TEST”;  
     

;     
     .

A
         

       
.

 ,    
•      .
•       

.

•         .
•         

         .
•    ,    

,       cap. 5.

         8 ( . 1)
  0.

      
:

•       8 ( . 1)    0;
•   ,   ;
•  ;

B
       ,  

        
      ;      

 
4.3  

B
   

  .
    

  ,       :
•      (  ,

  . .)    .
•         .
•        .
•        . 

,    .
•          ( .

. 10).
•         1 ; 

      .
•     .
•        ,

     ( . sez. 5.3).
•      .

 
 PEGASUS LN 2S   ,

     -
   .

   (  )  
   

   -      
  .     -

110°C.
     

   (       10°C) 
 ,  .  

 Per sbloccare il limitatore di temperatura si dov  svitare il coperchietto 3
di . 1 e premere il pulsante sottostante.

  .
      ,   . 7.

. 7 -   .

B
      

    ,  
.

cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 2S

50 RU

  
 ,     ,   
     (  . 8).

  ,    :
1.    
2.     
3.      ;
4.    ;
5.     .
6.  10-15    *
7.  .

. 8 -   

A
 ,    ,  

.

    
     :

•       ,  
.

•         
  ( . A - . 9)       ( . B -

. 9).
•         

  .
•         .
•      ,  

  ( . C - . 9).
•         

   ( . D -  . 9).
•        .

    .     
       . 
  .

      ,  
   

. 9 -    

 

. 10 -  
1   
2  
3  
4  
5  
6  
7    
8   

    
    ( . . 11)  

:
•   ,   ,    

  
•     ( . 7).
•   ,       .
•   5   .
•  ,      

 .
•    ( .  )
•         .   

    .
•        ,

    .
•       ,   

      .
•       ,    

   ,      
.

�

��������

�

�

�

cod. 3540S242  -  Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 2S

51RU

. 11 -  
1   
2    
3
4       
5
4.4    

A
   ,  ,    

, ,      
  .

5.    
5.1     

. 12 -    

5.2      

. 13 -     

1      
2
3        

4          
5          1-

6          2-

7 2-    

 
  

  
  

  
  

.

       .
     ,      

  .
        
 ( . . 10).
,       .
      .

   
  

        
 ( . . 10).

   .
  .
      .
      .
,        ,    

  .
        .
     .
,     

  : 
  , 
  

,  

   .
   .
 .
   
,    ,    , 

  .
     .

 
,      .

  
,  

  

  2-   
    2-     (  
).
,      .
   .
       .
,      .

   
   

 

  2-   
,      
        

 .
 . 

  
       ,    

  .

 
   

  
 

,       .
  2-   

  
 

,         (  50°C).
  .
  .

   
 

     
.

�

�

�

�

�

   A B °C D E F
a1   

  
a2   

  a3   

PEGASUS 67 LN 2S 760 100 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 110 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 110 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 110 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 120 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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8  0-1-
10    2-  
11   2-  
12   2-  
13   
14     
15   2-  
16   1-  
17  
18   1-  
19   1-  
20    1-  
22    

5.3   

5.4
  

A   -  
B  3/

5.5  
   

. 14 -   

   

. 15 -   

A
,     

 .

24 -  
32 -   (    )
44 -  
49 -  
72 -   (   )
82 -   
83a -     1-  
83b -     2-  
92 -    
98 -
129 -      
159 -  
170 -   1-  
171 -   2-  

PEGASUS 
67 LN 2S

PEGASUS 
77 LN 2S

PEGASUS 
87 LN 2S

PEGASUS 
97 LN 2S

PEGASUS 
107 LN 2S

P P P P P P P P P P 

 (  
   - Hi)

73.3 36.6 84.2 48.1 95.2 48.1 106 59.1 116 59.1

 67 33.5 77 44.0 87 44.0 97 54.0 106 54.0
 P P P P P P P P P P 

  G20 - G25 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2
  G31 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1
  G20 6 x 2.75 7 x 2.75 8 x 2.75 9 x 2.75 10 x 2.75
   G20 20 20 20 20 20
   G20 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15

 G20 3/
  G25 6 x 3.20 7 x 3.20 8 x 3.20 9 x 3.20 10 x 3.20
   G25 25 25 25 25 25
   G25 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12

 G25 3/ 8.9 4.5 10.3 5.9 11.6 5.9 13.0 7.2 14.3 7.2
  G31 6 x 1.80 7 x 1.80 8 x 1.80 9 x 1.80 10 x 1.80

Pressione alimentazione G31 37 37 37 37 37
   G31

 G31 /
  NOx 5<70 ( / )
 

  °C 100 100 100 100 100
    

  
6 6 6 6 6

-  7 8 9 10 11
     

 
  6 7 8 9 10
   19.1 21.6 24.1 26.6 29.1

 , ,  
970 970 970 970 970
760 850 930 1020 1100
760 760 760 760 760

,  290 320 350 380 410
   3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”

   1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
   1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4

 
.  . 15 30 30 30 30

/  . / 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
  IP X0D X0D X0D X0D X0D
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7. 3.8 8. 5. 10. 5. 11. 6. 12. 6.

5. 2.8 6. 3.7 7. 3.7 8. 4. 9. 4.

0. 0. 0. 0. 0.
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2.1
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   i PEGASUS LN 2S     i i FER-

ROLI      ,
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 i   i     .
PEGASUS LN 2S       NOx , 
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    2-  i
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8  0 - 1 - TEST
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•   i i       .
• i    “8”   1 ( . 1).
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   i       
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 i      i   
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 i      .
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     ,   ,  i 
    i i .

3.2 i   
      “  ”,    

   i    .   i
 i  i    i  i  i  i

i . i  ,  , i     ( ),  
i i ,    ’ .
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 i .       .
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  i   , i  i
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 i,      i i   i ,   
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,     i .

    i i,  i  ,   
 flow-stop,    i    i.

i ,     i  i   i i   
  20 °C.

B
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  ,       .
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    i  (     i i )
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  i .        i  i
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    , i  i     i 
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i    i   i i  i ’  ( . . 2),
i  i  i ,       i

 ,  i i  i i  i,    i
  .    i i  i ’ .
i   i      
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      i  i   i    i ;

 i    i i     , i i   i
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B
        .

3.5  ’
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  i ’     i i , 230  - 50 .

B
       

i    ,   
 . i   i   

i   i i;    i i  
i  i  i i   i.

i  ,   i i  i
i  i ,    i   .

,   ,   i   i i
i  i .

    i    ’  i i ,
   i ’  i     ( .

i   i 4.5). i     
 i    i. i   i i 

i  ’      i  i  
 3 ,  i   3  i    i i . 

 i i i i  ( I I :  i  / : i
i  / : -  i )  i ’    i i .

      i i  i   i 
 i  i i   i ,  i  . 3.

   i i  i    i  i
 i i i i i.

. 3 -    
i

A i  2 i , i   .
B i i i ,   ,  i i  ,   

     .
i   i     i , i  

.
D i    .
I i i i       ,

 ,   ,  , ,  
i    i i     40  i   i   

( . . 4).

  A D E F
a1

 i i
 

a2
 i i

 

a3
i

PEGASUS 67 LN 2S 760 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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A   ( ) 
B   

40  .

. 4 -  i  i i
3.6 i ’   
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  .       

    .   i i   
i      ,  i  .

i  i      1.
4.    
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i i         i
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   ,      
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 PEGASUS LN 2S     i ( i) 
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   ,       sez. 5.3.
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1-  i

   i    “A” ( . 5)    1-
 . i       .

i    1 ( . 5)   i   i  
   i   ,    

( .   i   - sez. 5.3).
2-  i

       “B” ( . 5),
    2-  .    2 
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  30    , ,  
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   .
    

      (G20-G25)     (G30-
G31),             ,

             
 .      ,  

  ,     
  ,   :

1.    ,  ,   
   cap. 5,     .

2. i i        3 ( . 6). 
   i  “ ”  

  (G20-G25 i  D . 6  G30-G31 i  E . 6);
i     i .

3. i     ,    i  i
    .

4.         
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. 6 -  
A  
B  

i  
D       G20-G25
E     I   G30-G31
F   
1 i i     
2 i i   i   
3  
4   “ ” 
5  
6     
7 I I   i
8   RESET
4.2    

B
     .

,          
    ,   ’   , 

         .:
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• ,          .
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• ,          i i
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i 
    

A

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
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5.   I I I
5.1 i   i '

. 12 - i   i '

5.2     

. 13 -     

1      
2
3   i  ,  i  

 
4    i  i ,  i

5 i       '  
     1-  i

6 i       '  
     2-  i

7 i    
8  0 - 1 - TEST
10    '   2-  i
11   2-  
12    2-  
13   
14    
15  i  2-  
16  i  1-  
17  
18    1-  
19   1-  
20    '   1-  i
22    i  i   i  i

5.3   

  A D E F a1  i i  
 

a2   i i  
 a3 i  

PEGASUS 67 LN 2S 760 100 180 41 42 32 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 77 LN 2S 850 110 200 43 44 34 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 87 LN 2S 930 110 200 40 41 31 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 97 LN 2S 1020 110 200 43 43 33 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
PEGASUS 107 LN 2S 1100 120 220 40 40 30 1” 1/4 1” 1/4 3/4”
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PEGASUS 
67 LN 2S

PEGASUS 
77 LN 2S

PEGASUS 
87 LN 2S

PEGASUS 
97 LN 2S

PEGASUS 
107 LN 2S

i P P P P P P P P P P

i  (   
 - Hi)

73.3 36.6 84.2 48.1 95.2 48.1 106 59.1 116 59.1

 i 67 33.5 77 44.0 87 44.0 97 54.0 106 54.0
 P P P P P P P P P P

i   G20 - G25 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2 2 x 0,32.2
i   G31 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1 2 x 0,24.1

i  G20 6 x 2.75 7 x 2.75 8 x 2.75 9 x 2.75 10 x 2.75
  G20 20 20 20 20 20
   G20 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15

 G20 3/

i  G25 6 x 3.20 7 x 3.20 8 x 3.20 9 x 3.20 10 x 3.20
  G25 25 25 25 25 25
   G25 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12

 G25 3/ 8.9 4.5 10.3 5.9 11.6 5.9 13.0 7.2 14.3 7.2

i  G31 6 x 1.80 7 x 1.80 8 x 1.80 9 x 1.80 10 x 1.80
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7. 3.8 8. 5. 10. 5. 11. 6. 12. 6.
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5.4
  

 
A     H2O
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5.5 i 
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. 15 -   
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i i   i  

 
24 -  
32 - i     (    )
44 -  
49 -  
72 - i   (  )
82 -    '
83a -    1-  
83b -    2-  
92 -   
98 -
129 -     
159 -   
170 -   1-  
171 -   2-  

  G31 37 37 37 37 37
   G31

 G31 /
 i i  NOx 5 (<70 / )

  °C 100 100 100 100 100
   6 6 6 6 6

i i  i 7 8 9 10 11
i i    

i i   6 7 8 9 10
i    i 19.1 21.6 24.1 26.6 29.1

i , , ’
970 970 970 970 970
760 850 930 1020 1100
760 760 760 760 760

  i 290 320 350 380 410
i '   3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”

   1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4
   1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/4

 
  

 i
15 30 30 30 30

 / / 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
  IP X0D X0D X0D X0D X0D

PEGASUS 
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PEGASUS 
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PEGASUS 
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PEGASUS 
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0. 0. 0. 0. 0.
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Declaración de conformidad
El fabricante: FERROLI S.p.A. 

Dirección: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona) 

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
• Directiva de Aparatos de Gas 
• Directiva de Rendimientos 92/42
• Directiva de Baja Tensión 
• Directiva de Compatibilidad Electromagnética 

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo

Dante Ferroli

ES

Dichiarazione di conformità
Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio è conforme alle seguenti direttive CEE:
• Direttiva Apparecchi a Gas 
• Direttiva Rendimenti 92/42
• Direttiva Bassa Tensione 
• Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro

Dante Ferroli

IT

Uygunluk beyani
malatçi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yönergelerine uygunluk içinde oldugunu beyan etmektedir:
•  Gazla çalistirilan üniteler için Yönetmelik
• 92/42 Randiman/Verimlilik Yönetmeligi
• Yönerge , Düsük Voltaj
•  Elektromanyetik Uygunluk Yönetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
. Dep.

Dante Ferroli

TR

Declaration of conformity
Manufacturer: FERROLI S.p.A.

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy

declares that this unit complies with the following EU directives:
• Gas Appliance Directive 
• Efficiency Directive 92/42
• Low Voltage Directive 
• Electromagnetic Compatibility Directive 

President and Legal Representative 
Cav. del Lavoro

Dante Ferroli

EN



: i  FERROLI S.p.A.
: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

, :
•   ( - -

)
•  92/42 ( ,

)
•   ( - ,

, ) 
•   ( -

)

Dante Ferroli

U

: FERROLI S.p.A., 
: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR, 

,  CEE:
•   
• . . . 92/42 
•  
•  

 ( ,

)
Dante Ferroli

RU

Declara ie de conformitate
Produc tor: FERROLI S.p.A.
Adres : Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
declar  c  acest aparat este în conformitate cu urm toarele directive CEE:
• Directiva Aparate cu Gaz 
• Directiva Randament 92/42
• Directiva Joas  Tensiune 
• Directiva Compatibilitate Electromagnetic  

Pre edinte i reprezentant legal
Cavaler al Muncii

Dante Ferroli

RO

Déclaration de conformité
Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
• Directives appareils à gaz 
• Directive rendements 92/42
• Directive basse tension 
• Directive Compatibilité Electromagnétique 

Président et fondé de pouvoirs

Cav. du travail

Dante Ferroli

FR







FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a

37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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